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11. Le unità locali da accertare sono costituite:

a) dallo stabilimento, opificio, cantiere, labo­
ratorio, miniera, cava, bottega artigiana, esercizio,
negozio, ecc., la cui denominazione .varia in rela­
zione ai rami di attività economica nei quali si attua
la produzione, la vendita, ecc: dei beni o la presta­
zione dei servizi;

b) dalla sede amministrativa delle imprese o
da altro ufficio amministrativo o commerciale co­
munque denominato, quando non siano annessi ad
unità locali di cui alla lettera a), cioè siano situati
nello stesso edificio delle predette unità locali o in
edifici adiacenti o posti nelle immediate vicinanze-.

'I'rattè.si, in sostanza, di accertare tutte le unità
locali che costituiscono o .nelle quali si svolgono at­
tività di carattere economico anche .minime, cioè
anche se esercitate da una sola persona.

Per ogni unità locale nelle colonne da 8 a 13
dello stato di sezione. provvisorio del censimento
della popoiazione (Mod. OP 7) deve essere tracciata
una riga e nella col. 14 si deve scrivere CIO (censi­
mento industriale e commerciale): Per contro, per
ogni unità locale si dovranno ripetere, nelle colonne
1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 dello stato di sezione provvisorio del
censimento industriale e commerciale (Mod. OIC-5),
le notizie già tras critte nelle colonne 1, 2, 3, 4, 5, 6,
7 dello stato di sezione provvisorio del censimento

della popolazione (Mod. OP 7). Inoltre, nella col. 9
dello 'st ato di sezione provvisorio del censimento in­
dustriale (Mod. OIC-5) , deve essere indicata la specie
dell'attività economica od amministrativa che si
svolge nelle unità di censiment o (ad esempio: carto­
leria, farmacia, bar, merceria, salumeria, stabilimento
chimico, autorimessa, fabbro ferraio, ecc. ; oppure :
sede centrale, amministrazione, ufficio).

12. Nel caso in cui uno stesso locale sia adibito,
ad un tempo, ad abitazione di unità demografica
-(famiglia) ed a sede di unità locale (laboratorio ar­
tigiano di sartoria, modisteria, -p ell ìccerié., eec.), le
notizie conc ernent i la famiglia devono essere indi­
cate nello stato di sezione del censimento della popo­
lazione (Mod. OP7) con l'aggiunta, nella col. 14
dell' espressione « anche OIO }), quelle con cernenti la
unità locale nello stato di sezione provvisorio del
censimento industriale e commerciale (Mod. OIO-5).

13. Non appena ultimato il giro di consegna dei
fogli di famiglia e di convivenza e comunque non ol­
tre' il 3 novembre, l'ufficiale di censimento deve conse­
gnare, all'Ufficio comunale di censimento, lo stato di
sezione provvisorio del censimento industriale e com­
merciale (Mod. OIC.5) debitamente firmato in ogni
pagina, numerato progressivamente (con l'aggiun­
ta della parola eultìma r sull'ultima pagina) e cucit o.

SEZIONE 3 - CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ E CONOMICHE

LE ATTIVITÀ ECONOMICHE I N GENERALE

14. Le profonde ed estese modificazioni verifica­
tesi nella struttura economica e tecnica del Paese dal
periodo di effettuazione del Oensimento industriale e
commerciale 1937-39 e ancor più dal Oensimento
della popolazione del 1936 hanno reso ne cessario, in
sede di preparazione dei censimenti del 1951, lo
studio di una nuova classificazione delle attività eco­
nomiche, che è stata definita in modo da poter es­
sere utilmente impiegata sia per i censimenti econo­
mici, sia per. i censimenti demografici, sia in occa-

nu mero civ ico o, in m ancanza, deve essere scritto: m a no N el
caso che più accessi estern i immettano nei m edesimi locali, a n ­
che l' a ccesso o gli accessi seconda ri devono essere elencati sullo
stat o di sezione provvisorio, con l' indicazione del r ispett ivo nu­
m ero civico, fac endo riferimen t o all 'accesso principale (scrivere,

• ad es. : « accesso secon dario del n . . ,) oppure « accesso se-
condario di via n. . » nel caso in cui gli ac-
cessi diano su diversa a rea d i circolazione).

Benchè gli accessi interni che im met tono in locali compren­
denti unità di censimento avrebbero dovu t o esse re contrasse ­
gnati da numeri interni , non è improbabile che va ri o anche
molti di essi m anchino del numero int erno. In ogni cas o, sia
quelli numerati che quelli non numerati devono esse re indiv ì­
duati dall'ufficiale d i censimento. In proposito occorre osser ­
vare che, mentre è facile la ind ivid u azione degli ac cess i estern i,
non altret t anto facile si presenta la ind iv iduazione degli accessi

sione di rilevazioni diverse dai censimenti. Nella sua
formazione è stato tenuto conto della classificazione
internazionale tipo proposta dalle Nazioni Unite, allo
scopo di consentire i confront i internazionali, come
pure i delle cla ssificazioni nazionali già esist ent i, per
non pregiudicare, nei limiti del possibile, la com ­
parabilità dei dati nel tempo.

15. À base della classificazione può essere as­
sunta una delle seguenti unità statistiche: l'unità
economico-giuridica, cioè l'impresa o ditta; l'unità
locale, cioè lo stabilimento, il cant iere, la miniera,

interni, specie quando questi sono posti in semin t er rat i o in coro
tili interni degli ed ific i o a l di sopra dell 'ultimo piano (so f­
fit te abitate). E poichè individuare tutte le unit à d i censimen t o
è com p it o essenziale e pregiudiziale degli ufficiali d i censimento,
pe re h è si può dire è dal regola re assolvimento di esso che d ipende
il successo dell a rilev az ione , la visita a ll'in terno degli ed ific i e
a i cor t ili int er ni degli st essi deve essere e ffett uata con m etioo-
losa cura . -

L e notizie -da indicar e nella colonna 5 (scal a o, eve n t ualmente,
cor t ile ), n ell a colonna 6 (pi ano), e 7 (numero intern o) servono alla
esat t a indiv id uazione delle unit à d i censimen t o . N on è impro­
b abile il caso che la lettera o il numero della sc ala n on risu lt in o
appost i e, t alvolta, che m anchi anche la numerazione degli ac­
cess i interni. I n t ali eve nienze, l'ufficial e d i censimen t o deve in­
di care, n ell e r ispe t t ive colonne, notizi e che suppliscano a qu ell e
om issioni.
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il magazzino, il negozio, ecc.; l'unità tecnica, cioè
un a lavorazione o un gruppo di lavorazioni che con­
trìbuìscono direttamente alla fabbricazione di un
determinato prodotto o gruppo di prodotti, ti le
operazioni che contribuiscono diret tam ent e alla pre -:
stazione di un determinato servizio o gruppo di servizi.

Da un punto di vista generale, poich è le unità
t ecniche contenut e. in una medesima unità locale e
le unità locali relative ad un a st essa unità econo­
miéo-giuridica possono appartenere a differenti ca­
tegorie di attività economica, con l' adozione . della
unità tecnica si avrebb e un a maggiore analisi. In
pratica, secondo gli scopi che si propone la classi­
ficazione, può risultare convenient e l'adozione di
una od alt ra delle unità statist iche suddette.

16. In considera zione della molteplicità degli im­
pieghi cui è destinata la class ificazione e tenut o
cont o delle notevoli difficoltà che si in contrano allo
at to pratico nell a individuazione delle unità t ecniche,
per le in terferenze dell'una con l'altra, le quali spess o
rendono difficile la ril evazione dei dati statistìoì 'oc­
correnti per ciascuna di esse, a base della nuo va clas­
sificazione è stat a assunta l'unità locale, che risul ta
adottata nella maggioranz a degli altri P aesi e nella
stessa classificazione int ern azionale tipo. L'unit à lo­
cale, come è stato già detto, è costitui ta dall 'impian t o
o dal corp o di impianti situat o in un dato punt o
del t erritorio dov e l'impresa effet tua materialment e
le attivi tà intese alla produzione di beni o alla pre­
stazione di servizi. Le unità locali sono .variamente
denominate secondo le consuetudini od i rami di
attività economica: ad esempio, nell'industria le de­
nominazioni più frequenti sono quelle di stabili­
mento, fabbrica, opificio, ecc. ; nell'artigianato, quelle
'di bottega artigiana o di laboratorio; nel commercio,
quelle di negozio, _magazzino, emporio, esercizio pub­
blico ; nel cam po bancario, assicurativo e ammini­
stra t ivo, quelle di sede, filiale, succursale, agenzia,
ufficio ; nel set t ore dei servizi, le unità locali sono
gli ospedali, le cliniche , i gabinetti odontoiatrici, gli
studi legali, quelli di consulenza fin anziaria, i saloni
da parrucchiere, gli istituti di bellezza, i t eatri, i
cinema t ografi, ecc.

17. P er quanto concerne la. naiura dell' attivi tà
svolta nelle unit à locali, queste si possono distin­
guere in unità locali « operative » e unità locali « am­
ministrative l) . Le unit à locali operative sono quelle
in cui si esplica l' attività economica propriamente .
detta di produzione (fabbricazione) dei ·beni e di
prestazione di servizi mentre le unità amministra­
tive sono quelle n elle quali si attua la gestione o
ammìnist razione dell'impresa. Queste ultime ven­
gono classificat e in base all'at tività economica (unica

o prevalente) esercitata dalla ditta o dalle unità
operative che da essa dip endono.

Nelle unità locali operative poss,?uo svolgersi
attività miste, ·cioè più fasi di lavoro success ive (ad
esempio : la filatura-ritorcitura del coto ne e la t es­
situra del cotone ) o, -addir it tura, processi produt­
tivi più o meno estranei t ra loro, cioè riflettenti
produzioni diverse (ad esempio : cost ruzione o mon­
tatura di orologi o di movimenti di . orologeria e
fabbricazione di materiale bellico o di parti di esso),
fasi e processi produttivi che la classificazione con­
templa in categorie distinte.. In t ali casi l'unità lo­
cale viene classificata, nel suo complesso, secondo
l' attività economica 'prevalent e.

Un altro caso .è quello dell'unità locale acces­
soriadi altra . unità locale principale (ad esempio
il laboratorio per fabbricazione di imballaggi per
prodotti della stessa azienda ) che, per quan to sepa ­
ra ta materialment e dall 'unità principale, ·è, comun~

que, considerata come .parte integran te di essa e .
perciò classificata in uno con essa. Analogamente, .
un 'attività trasform atrice annessa ad un a at tivi tà
commerciale costituisce, con la seconda, una stessa
unità locale, la quale è classificata secondo il criterio
della prevalenza.

18. Nella classificazione di cui trattasi l e varie
attivi tà economiche sono raggruppate, dal generale
al particolare, in rami, class i, sot toclassi e categorie.

I rami designano l'insieme delle attività che ven­
gono esplet at e nei set tori dell 'agricoltura, delle in­
dustrie estrattive, manifatturiere, ecc. Ogni ramo
è diviso in classi, alcune .delle quali vengono distinte
in sottoclassi.

La ripartizione di ordine inferiore è quella desi­
gna ta con la denominazione di categorie le quali
raggruppano at tivi tà esplicate genera lmente in unità .
locali dello stesso tipo.

19. L'ordine di success ione dei rami muove dalle
attività economìche inerenti alla lavo razione della
terra (agricoltura, foreste) e all'alleva mento del be­
stiame (zootecnia) od alla cattura di animali (caccia
e pesca) ; per passare ai lavori del sottosuolo (indu­
strie estrat t ive ) ed alle industrie trasformatrici dei
prodotti. Seguono, poi, le costruzioni edilizie, stra­
dali e simili e le connesse installazioni d 'impianti.
Si passa, quindi, alla produzione e dìstrìbuzione di
energia elettrica e di gas ed alla distribuzione di .
acqua ; ai trasporti di cose e di persone ed alle
comunicazioni di notizie; al commercio ; al credit o ;
alle assicurazioni ; per finire con ' le attività rifìet­
t enti le prestazioni di servizi, distinguendo quelli nor­
malmente prestati dal sett ore privato dai servizi pre­
stati dall'amministrazione .statale e da enti pubblici.
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L'ordine -di succe ssione delle classi, - sottoclassi
e categorie si uniforma generalmente a quello già
esposto per quanto riguarda i rami.

20. La classifica zione comprende 491 categorie,
raggruppate in 48 classi e lO rami, come appare
meglio specificato qui di seguit o nel quadro sinot­
ti co dei diversi ordini in cui si art icola la classifi­
cazione stessa.

1M

tere maiuscole, ma -essa .non appare nella cit a­
zione numerìca. .

Pertanto, volendo citare la categoria riflettente
« le fonderie di ghisa di 2& fusione ) sì scriverà il
numero 3.11.01, del quale la prima cifra (3) indica
il ramo (ind ustrie manifatturiere), le due succes­
sive (11) la classe (industie me ccaniche) e le ultime
due (01) la categoria (fonderia di ghisa di 2& fusione) ;
I punti messi- fra le cifre servono a - scomporre il
numero secondo gli anzidet t i ordini della cla ssifi­
caz ione.

OATEGORIE
SOTrO­
CLASSI

OLASSIRAMI DI ATTIVITÀ ECONOMIOA

È da rilevare che il diverso numero di categorie
comprese in ciascun ramo -è una conseguenza _della
maggiore o minore varietà delle attivit à economiche
esercitate nelle unità appar te nenti al ramo st esso.

Oopia complet a della classificazione viene ripor­
tata in allegat o.

21. Oome suole essere generalmente praticato , i
rami, le clas si e .le categorie di att ivi tà economica
sono cont raddist int i da apposita numerazion-e, sta­
bilita in base al sistema cosiddetto decimale, la .quale
vale anche come numerazione convenzionale nei
lavori di codifica zione . Ci ò consente anche even-

_tuali perf ezionamenti della classificazione _senza ri­
percussioni sulle altre parti rimaste immutate, il
che è molto importante ai fini dello spoglio mecca­
nografico dei dati e della preliminare operazione di
codificazione.

Oon la numerazione decimale la prima cifra (per
il ramo lO le prime due cifre ) di ogni numero rappre­
senta sempre il ramo; le due cifre successive, .Ia
classe i le ultime due la .cat egoria . L 'indicazione delle
sottoclassi di ogni classe è fatta, invece, con le let-

1. Agricoltura, silvicoltura, caccia e
pesca .

2. Industrie est r at t ive . .

3. Industrie manifatturiére

4. Industrie delle cost ruzion i e del ­
l'install az . di impianti . . . . .

5. Produzion e e distribuzione d i e­
n ergia elet t r ica e di gas - Di­
st ribuzion e di acqua

6. T rasporti e comunicazion i

7. Comm ercio _ . . . . .

8. Credito, assicurazione e gest ion i
f in anziari e . . . . .

9. At t iv ità e serviz i vari

lO. Pubblica amministrazione e isti­
tuzioni sociali va ri e

TOTALE

5

2

15

2

2

2

4

3

4

9

48

5

3

24

3

8

6

49

34

13

200

8

4

20

143

11

14

44

491

ATTIVI T À E CONOMICHE RILEVATE DAL CENSIMENTO -

22. Sono comprese nel III Oensimento generale
dell'industria e del commercio tutte le attività in ­
quadrate nei rami 2, 3, 4; 5, 6, 7- e 8, sono escluse,
invece, tutte le attività - del ramo 1 (agri coltura ,
silvicolt ura, caccia e pesca) . P er quanto riguarda i
rami 9 (attività e servizi vari) e i O (pubblica am­
ministrazione e ist it uzioni socia li varie), la rileva­
zione è limitata alle seguenti attività :

a) ramo 9 - -categoria 9.02.01 (imprese dello ­
spettacolo) appartenente alla classe 9.02 (attività
ri creative e affini) i classe 9.03 (servizi per l'igiene
e la pulizia) i

b) ramo lO - categoria 10.02.07 (stabilimenti
idroterapici e idrotermali) e 10.02.11 (farmacie) ap­
partenenti alla -sottoclasse 10.02. O (servizi sani­

- t ari) inquadrate a sua volt a, _nella cla sse 10.02
(servizi per l'istruzione, la previdenza, l'assist enza
e la sanità pubblica).

23. P oich è, soprattutto nel campo della prima
lavorazione e trasformazione dei prodotti agricoli ,
possono sorg ere dubbi circa il cara t tere industrial e
o agrario di t ale a t t ività e quindi circa l 'inclusione
o meno delle ditte e unità locali interessate nel cen­
siment o industriale e commerciale, si riportano qui
di seguito alcuni crit eri - di di scriminazione tra at­
tività agricola e attività industriale, con riferimento

_ai princip ali casi che possono praticamente presen­
tarsi.

a ) I ndustria casearia : si considera come tale
quella esplicata da ditte che lavorano esclusivame nte
o prevalentemente latte -acquistat o da t erzi i sono
da considerare prevalentemente lavora t rici di latte
acquis tat o da terzi le aziende nelle quali il latte
ac quist at o da terzi non sia stato nell'anno 1950 in­
feriore al 60 % della quantità complessiva di -lat t e
lavorato. Non sono pertanto da comprendere nel
censimento le aziende agrarie e le dipendenti unità
locali che lavorano esclusivament e lat t e prodotto
nelle aziende stesse ed eve nt ualment e latte ac qui-

8
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- stato da t erzi in misura inferiore al 40 % del totale
lavorato nel 1950. Sono in ogni cas o sogge t t e ~l

cens imento le latt erie sociali e t urnari e, anche se
gestite da agricoltori.

b ) Industria della lavorazion e delle olive: sono
esclus e dal censimento le aziende agrarie e le dip en­
denti unit à locali che lavorano esclusivamente olive
prodot t e nelle st esse aziende e quelle che lavorano
promiscuamente olive prodott e nella azienda e olive
acquistate o comunque ri cevute da terzi nel cas o
che le quantità ac quistate o ri cevute per conto terzi
non superino il 40 % del totale delle olive lavorate
nel 1950. Sono invece sogge tti al censimento gli
oleifici cooperativi, anche se gestiti da agricoltori.

c) Industria della lavorazion e dell'uva: sono
escluse dal censimento le aziende agrarie e le dipen­
denti unità locali che lavorano esclusivamente uva
prodotta nelle aziende, nonchè quelle che lavorano
promiscuamente uva di propria produzione e di ac­
quisto, e che abbiano una capacità complessiva di
vaaì vinari inferiore a 500 hl. Sono invece sogget t e
al cens imento le can t ine sociali , anche se gest it e da
ag ricoltori.

I cri t eri di cui sopra di distinzione tra at t ività
agr icola e attività non agricola ai fini del censiment o
sono sostanzialmente identici a quelli che vennero
adot t at i in occasione del precedente cen simento in­
dustriale.

SEZIONE 4 - CONSEGNA E RITIRO DEI MODELLI DI RILEVAZIO NE -

OO NSEGNA DEI MODELLI

24. L 'ufficiale di censimen to con la guida dello
stato di sezione provvisorio (Mod. CIO-5), nel quale
precedentemente sono state segnate tutte le notizie
relative alle colonne da 1 a 7 e all a colonna 9, de­
gli itinerari e delle cartine di sezione, deve percor­
rere, seguendo l'ordine con il qu ale .sono elen cate
le singole unità di censiment o nello stat o di sezione
provvi sorio stesso, il territorio del gruppo di sezioni
affidatogli e procedere alla consegna dei questionari
di ril evazione. Durante il giro di distribuzione dei
qu estionari l'ufficiale di censimento deve cont rol­
lare l'esatta rispondenza tra le indicazioni ripor­
tate nello stato di sezione provvisorio e la effettiva
ubicazione, at t ività, ecc . delle unità di rilevazione.
Se le indicazioni riportate nelle colonne da 1 a 7 e
nella colonna 9 del modello 010-5 non ri sultassero
complet e, dovrà provved ere a completarle .

Nel cas o che non riesca p er un qualsiasi motivo
a individuare una unità segnata nel modello 010 -5,
l'ufficial e di cens imento dovrà segnalarla all' Ufficio
comunale di censimento nel rapporto giornaliero.
Analoga segnalazione dovrà essere 'fatta se l'unità
segnata nel modello 010 -5 esiste materialmente ma _

- a giudizio dell 'uffi cial e di censimento non costitui­
sce una unità soggetta al censimento industriale e
commerciale. Se invece l'ufficial e di censiment o do­
vesse t rovare delle unità omesse nello stat o di se­
zione provvisorio, deve elencarle in calce allo stato
di sezione stesso e provvedere a consegnare i relativi
questionari di rilevazione.

L 'uffi ciale di censimento deve provvedere al com­
pletamento delle notizie relative al cognome e nome
del datore di lavoro o denominazione della ditta,
al numero di stintivo dei questionari consegnat i, alla

data di consegn a dei questionari stessi (col. 8, 10
e 11 del modello CIO-5) per tutte le unità riportate
n ello stato di sezione.

Lo stato di sezione provvisorio deve essere fir­
mato dai singoli censit i, a titolo di ri cevuta dei
questionari.

Delle unità di censimen to p er le quali non sia
stato po ssibile consegnare i questionari, l'ufficiale
di censimento deve compilare un apposit o elen co
in cui saranno indicate le ragioni della mancata
consegna. Tale elenco deve essere rimesso giornal­
men te all' Ufficio comunale di censiment o. Per le c

unità di cens iment o, infine, per le quali la rilevazione
vien e effettuata tramite altri organi di rilevazione,
l'ufficiale di censimento dovrà apporre nello stato
di sezione provvisorio apposit a nota.

25. Per ogni unità di cens imento debbono essere
consegnatigli stampat i appropriat i, così come qui
di segui to precisato. E ssi debbono essere consegnati
al titolare, gere nte o legale rappresentante della
ditta, ovvero al gerente re sponsabile di cia scuna
unità locale, il quale dovrà apporre la firma di ri­
ceviment o nell' apposita colorin a dello st at o di se­
zione provvisorio.

All a. sede di ogni ditta debbono essere consegnat i :

- il questionario generale di ditta (Mod.
CIO-l ) ;

- un questionario di unità locale (Mod. CIO-2)
sia nel caso che la sede della ditta cost it uisca unità
locale a sè stante sia nel caso che la sede sia annessa
ad uno stabilimento, negozio, ecc. In questo ultimo
caso, se trattasi di unità locale nella quale venga
svolta un'attività produttiva di carattere industriale
o art igiano, dovranno essere altresì consegnati:
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- uno o più questionari di produzione (Mod.
OIC-4 ) secondo la specie di prodotti in essa fabbri­

· cat i.
P er ogni unit à locale distinta dalla sede della

dit t a deve essere consegnato :
- un questionario generale di unit à locale

(Mod. OIC-2) ;
- uno o più questionari di produzione (Mod.

erO-4) se trattasi di unit à locale nella quale sia
svolta un'attività produttiva di carattere artigiano
o industriale.

Sia nel primo caso che nel secondo oltre agli
st ampati indicati, dovrà essere event ualmente con­
segnata una copia della « Guida per la compilazione
dei questionari l) . La « Guida » non dovrà essere con­
segnata per le unità per le quali si presume che i
relativi questionari dovranno essere compila t i a cura
dell 'ufficiale di censimento .

26. In relazione a quanto è stato detto circa le unit à
locali nel ramo dell 'at tivi t à edilizia e. dell'inst all a­
zion e di impianti ed in quello dei t rasport i e delle
comunicazioni, tutt i" i questionari generali di uni t à
locale relativi a t ali rami di attività debbono essere
consegnati alle sedi delle dit t e a cura dei cui t itolari,
gerenti o legali rappresentanti i questionari stessi
debb ono essere compila t i.

Si precisa che i titolari, gerenti o legali rappre­
- sentanti delle imprese in questione debbono rice­

vere e sono t enuti a compila re :
- il questionario generale di ditta (Mod.

erO-l) ;
- .tanti questionari generali di unità locale

quanti sono: a rIe .sedi ed altri event uali uffici am­
ministrativi delle ditte che costit uiscono unità lo­
cale a sè stante; b) i comuni nei quali la ditta ha
cant ieri funzionanti alla data del censimento o nei
quali ha avuto cantieri con qualsias i l avoro e per
qualsiasi durata di tempo nell' anno 1950.

Analogame nte; alle imprese di t rasport i e co­
municazioni dovranno essere consegnati, p er es­
sere compila t i dalla sede :

- il questionario generale di . ditt a ;
- tanti questionari generali di unità locale

qu anti sono: a) la sede ed altri eventuali uffici am­
minist rativi che costituiscono unit à locale a sè stante;
b) i comuni nei quali esistono impianti e servizi ge­
st it i da cias cuna dit t a.

27. Allo scopo di evitare . sciupio di stampati,
è necessario che nel consegnare i questionari di pro­
duzione l'ufficiale di cen simento accerti, mediante
richiesta al dirigente dell'unità locale, il genere di
prodotti che in essa sono stat i fab bricari nel 1950 ,
per po ter consegnare il questionario o i questionari
che contemplano t ali prodot ti. D eve esaere -altresì

chiarito ai censiti che ~ei questionari di produzione
debbono essere for niti dat i re lativi esclusivamente
ai prodot ti indicati nei questionari stessi, qualun­
que sia la quantit à prodot ta nell'unit à in esame
durante l' anno 1950.

P oich è nel questi onario di cui t rattasi vengo no
in alcuni casi compresi in una sola vo ce più prodot ti
omogenei o . affini, è necessario che gli interessati
leggano at tentamente le varie righ e per accertare
in quali di esse sono eventualmente da includere
gli specifici . prodotti fabbricati dall'unità cui il
questionario si riferisce.

28. Data la mobilità del commercio ambulante
è necessario che il censiment o di tale attività ve nga
effettuat o con una particolare procedura- che , men­
tre per un verso assicuri la completezza della rile ­
vazione, dall'altro rechi il minore di sturbo a coloro
che lo esercitano .

A tal fine si forniscono . le seguenti parti colari
norme della cui applicazione sono particolarmente
responsabili gli Uffici comunali di censimento :

1) l'individuazione dei commercianti ambu­
lanti deve essere effettuata dall'ufficiale di censi­
ment o nel normale giro di dist ribuzione dei que­
stionari, seguendo gli it inerari di sezione di cui è
stato detto;

2) se nel corso di t ale giro l' ufficia le di censi­
mento individua per la strada un com merciante am­
bulante deve presentarsi ed invitarlo a soddisfa re
all 'obbligo del censimento , chiedendogli seduta stante
le notizie da riportare nel questionario per il com;
mercio ambulante ;

3) effettuata la compila zione di t ale questio­
nario deve lasciarne ri cevuta al censit o consegnan­
dogli l' apposito t agliando debitamente firmato e da­
t ato dall'ufficiale di censimento e avvertendo l' in­
teressato di conservare tale tagliando da esibire agli
ufficiali di censimento di altra sezione del comune
o di altri comuni nel caso che ne fosse richiesto nel
corso dei propri spostamenti.

P er soddisfare agli adempimenti di cui sopra lo
ufficiale di .censimento deve, nel proprio giro, for ­
nir si di un congruo numero di questionari per il
commercio amb ulante e di un appos ito foglio dello
stato di sezione provvisorio nel quale elencherà gli
ambulanti via via censiti nel corso del proprio giro.

Nei grandi comuni nei cui mercati rionali con­
vengono numerosi ambulanti, per gli adempimenti
di cui sopra l'ufficiale di censiment o potrà avva­
lersi della colla borazio ne degli agenti comunali al­
l'uopo designati dall 'Ufficio comunale di censimento . ..
Tutti gli ufficiali di censiment o hanno l'obbligo, nel
loro giro, di assicurars i che le persone le quali eser ­
citano commercio ambulante nel ri spettivo gruppo

J
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di sezioni abbia no ott emperato all'obbligo del cen ­
simento e _cioè siano in possesso del tagliando che
comprov a l'avvenuto adempime nto di t al e obbligo.

29. P er le sottoindicate attività, per le quali la
consegn a diretta dei questionari da parte degli uf­
ficiali di censime nto riusc irebbe assai malagevole,
la con segn a dei questionari stessi viene effettuata
direttamen t e dall'Istitut o centrale di statistica, t ra­
mit e le sedi centrali delle az iende interessat e.

30. L'indicazione di tutt e le notizie da scrivere
sui questionari deve esse re fatt a . a in chio stro. È as ­
solutamente vietata la scritturazione a matit a , an ­
che se copia t iva. È invece consentita la scrittura­
zione mediant e macchina d a, scr ivere sempre che
i carat t eri di questa sia no leggibili e nella scrittura­
zione sia no assolutamente evitate riba.ttìture per
correzione di errori; event uali errori nei quali si
foss e in corsi nella prima battitura del foglio deb­
bono essere rettificati m ediante scritt urazione a na­
stro rosso o comunque diversamen t e colorato.

1

RITIRO DEI lIIO DELLI

33. Può darsi che per qual che unità di censiment o,
alla quale non fu possibile consegnare i questionari
in occasione del primo giro, nonch è per qualche
unità di censime nto individuata nel secondo giro,
non sia stat o possibile consegnare gli stampat i nem­
meno durant e il secondo giro, perch è int erament e
assenti gli in t eressati. Anche queste :'ul time unit à
di censime nto devono essere segnalate all' Ufficio co ­
munale di censimento nel rapport o giornaliero.

P uò anche accadere che qual che unit à di cens i­
mento , che abb ia già ri cevuto i questionari, si sia
t rasferita in t erritorio fuori del gruppo di sezioni
di censiment o, prima che l'ufficiale di cens imen t o
abbia ritirato i questionari compilati. In tali cas i
l'ufficiale di censime nto dovrà esperire ogni indagine

32. P er le unità di cens ime nto per le quali non
sono stati consegnati i modelli durant e il primo giro
occorre tener present e:

- che nel giro precedent e qual che unit à di
censimento può essere sfuggit a alla individuazione ;

- che qual che unità economica può essersi
t rasferita, dopo il giro precedente ma prima del
ritiro degli stampat i, nel t erritorio del gruppo di
sezioni di censime nt o ;

- che può darsi il caso che qual che unità di
censimento, individuat a nel giro preceden t e, non ab­
bia potuto ricevere gli stampati p erch è non fu po s­
sib ile rint racciare alcuna persona che la rappresen ­
tasse.

In tutti questi ca si l'ufficiale di censimento deve
provved ere a consegnare ed event ualme nt e a com ­
pilare i questionari di censiment o noneh è ad elen­
care, in calce allo stat o di sezione provvisorio (Mod.
CIC -5) le nuove unità di censime nto.

Inoltre, egli dovrà segnalare all'Ufficio comunale,
ne l rapporto giornalier o, le uni t à di censimento di
cui al secondo capovers o (unità trasferite dopo il
primo giro nel territorio del gruppo di sezioni ).

31. Qu esta fase di lavoro riflette, invero, non il
solo ritiro .dei questionari di censime nt o ri empiti,
bensì anche la compilazione dei questionari non
riempiti dagli int eressati, nonch è l'integrazione e il
perfezionamento di alcuni adempime nt i delle fasi
precedenti.

Il gir o per il ritiro dei questionari riempiti deve
inìziarsì al mat tino del giorno 12 novembre e ter­
minare entro il giorno 19 dello stesso mese. L 'i ti­
nerario da seguire per il ritiro dei questionari deve
essere il medesimo seguito per la consegna di essi.

I questionari ri empiti devono essere ritirati presso
le unità di censimen t o che sono t enute a t al e adem­
pimento .

6 .01. 09
6 .02. 01)}

)}

)}

)}

Categoria 6.01.01 - F errovie esercitate dallo Stato
(compreso l' esercizio dei va­
goni letto e ristorante e delle
navi tragh etto).

6.01.02 - F errovie in concessione (com-
preso l' esercizio di binari di
raccordo per cont o t erzi).
T raspor ti aerei.
Servizi p ost ali , telegrafici, te­
lefonici, radiotelegrafonicie
t elevisivi, gestit i direttamen t e
dallo Stato.

6.02 .02 - Servizi t elegrafici, t elefonici,
radiotelegrafonici e t elevisivi,
in concessione.

Con la stessa procedura viene provveduto alla
consegna .dei questionari alle officine di riparazione
per m at eri ale fisso e mobile delle F.S. comprese
nella categoria 6.01.10 - servizi aus iliari delle fer-

. ro vi e - ed alle imprese di ass icurazioni private
comprese nella classe 8.02, ca tegorie 8.02.01 e 8;02.02
della cla ssificazione delle attività economiche.

P er il censim ento degli stabilimen ti militari gestit i
dallo Stat o sarà provveduto tramite il Ministero
della dif esa.

P er t anto , gli ufficiali di censimento, nel giro di
distribuzione dei questi on ari, non debbono conse­
gnare i questionari di r ilevazione alle unit à locali
di qual siasi specie appartenenti alle suddet te az iende
e imprese. E ssi debbono però apporre l' annotazione
« ISTAT )} alla col. 14 dello stato di sezione provvi­
sorio, nel quale sono state elencate t ali unità.
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al fine di accertare il nuovo indirizzo della unit à
in questione e, dopo aver preso not a delle notizie
assunte, siano esse po sitive o negative, nella colonna
14 dello stato di sezione provvisorio (Mod. CIO-5 )
dovrà farne segnalazione all' Ufficio comunale di cen­
.sìmento nel rapporto giornaliero.

Il R egolament o di esecuzione della Legge sui cen­
simenti prevede la faco ltà, per l'Istituto centra le
di statistica, di consentire che i questi onari com­
pilati per determinat e uni t à di censimento siano
spedit i dagli interessati dirett am ente all' Istituto
stesso . La spe dizione di tali questionari deve essere
effettuata mediante raccomandat a con ricevuta di
ritorno.

In tali casi, l'ufficiale di cens imento deve pren­
dere not a, sullo stato di sezione provvisorio (Mod.
OrO-5 ), della ri cevuta di spedizione .

34. Durant e il secondo giro l'ufficiale di censi­
mento, oltre che ri tirare i questionari compilati da­
gli i nteressati, deve compilare quelli pe r i quali tale
prestazione gli era stata richiesta dagli stessi, non­
chè .quelli che avrebbero dovuto essere compilati
direttamente dagli int eressat i ma che in effetti non
lo furono .

La compilaz ione dei questionari da parte dell' uf ­
ficiale di censimento deve essere fatta presso la sede
dell' un ità da censire, in presenza e con l' assist enza
degli int eressat i, ai quali deve chiedere tutte le no­
tizie ed i chiarimenti necessari per la compilaz ione
dei questionari stessi. Egli deve scrivere sui questio­
nari soltanto le di chiarazioni dat e dal denunciant e
e non notizie che egli ritenga soltant o probabili,
ciò che costituire bbe una colpa grave e che darebb e
luogo a severe sanzioni.

35. Come è st~to detto, possono ri cor rere casi
di uni tà di censimento non individuate durante il
primo giro o in dividuate ma per le quali non fu
poss ibile consegnare i question ari:

Per tali ragioni ed altre eventuali, .l'ufficia le di
censimento deve portare con sè, anche durante il
secondo giro, un congruo numero di questionari di
censiment o in bianco.

36. All'atto del ritiro, l' ufficia le di censimento
deve compiere l' operazione più difficile del suo man­
dato e sulla quale si richia ma, perciò, ·la sua parti­
colare attenzione . Tale operazione deve essere fatta
con la massima scrupolosità, attenendosi alle se­
guenti istruzioni.

Anzitutto deve acce rtarsi che cia scun questì o­
nario sia stato compilato con scrittura chiara e co­
munque in modo chiaramente leggibile.

Deve inoltre ass icurarsi che sia stata dat a ri­
sposta a tutti i quesiti contenuti nei questi onari ,
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ad eccezione , ovviamente, di quelli per i quali la .
man canza di rispost à è giustificata dal fatto che . i
quesiti stessi non riguardano l'unit à censita.

Nelle norme relative alla compilazione dei que­
stionari (capitolo 2 del presente volume) è indicato,
tra l' altro, a quali domande il censito deve r ìspon­

.dere a seconda dell'at tivi t à economica dell 'unità di
censimento.

37. Sempre all'atto del ri tiro dei questionari lo
ufficiale di censimento deve accertarsi che le rispo ­
ste fornit e ai singoli quesiti non siano tra loro con­
t rastanti. Occorre per esempio ac certare :

;- che a tut ti i quesiti com uni al questionario
generale di ditta e al questionari o generale di unità
locale sia dat a iden ti ca risposta come ad es. ai
quesiti di cui ai punti 1 e 2 della sezione A di en­
tramb i i qu esti onari ; tale controllo può ovviamente
effettuarsi in sede di ritiro dei modelli solo nel caso,
del resto molt o frequente, che entramb i i questio­
nari in parola siano ritirati contemporaneamente;

- che il personale della sede centrale indi cato
nella sezione O let t era A del qu estionario generale
di ditta coincida col totale del p erson ale indicat o
nella sezione B del quest ionario generale di unit à
locale della sede della ditta;

- che le lavorazioni indicat e al punto 5 della
sezione A del questionario generale di unit à local e
appartengano alla classe o sottoclasse indicata al
punto 4 della predet t a sezione;

- che in tutti i cas i in cui figurano delle somme
(sezioni da B ad E del ques t ionario generale di unità
locale), il totale delle cifre parziali corrisponda a
quello indicato sui questionari. In caso di discordanza
l'ufficiale di censimento non deve arbitrariame nte
correggere le cifre, ma chie dere al censit o delu cida­
zioni in merit o.

38. Se l'ufficiale di cens imento, durante l' esame ,
dei questionari compiuto all'atto del ritiro, avesse
rilevato omissioni, contrast i, . notizie inint elligibili ,
errori in genere, deve interrogare i compilatorì o
chi per essi, per assumere le notizie necessari e al
fine di far completare o correggere i questionari dagli
int eressati medesimi, oppure 'di procedere egli stesso
al completamento e perfezionamento del foglio in
loro presenza e secondo le notizie da essi for nite.

L 'ufficiale di cens imento deve altres ì, sui mo delli
OrO-2 e OrO-3 nello spazio a ciò riservat o, indicare
il numero distintivo della categoria di attività eco­
nomica nella quale è compresa l'uni t à censita, se­
condo la classificazione delle attività economiche ,
t enendo presenti le risposte dat e ai quesiti 4 e 5
della sezione A del modello Or O-2 e al quesit o 4
della sezione A del modello OrO-3.

"

~
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Nel caso che le risposte date ai quesiti stessi non
siano completamente esaurienti per il predetto scopo,
l'ufficiale di censimento dovrà interrogare il censito
al fine di ottenere tutti gli elementi necessari per
poter esattamente indicare la categoria di appar­
tenenza dell'unità censita, essendo tale quesito di
importanza fondamentale per la classificazione.

Nel caso che le lavorazioni indicate siano più
di una e appartenenti a categorie diverse, l'unità
considerata deve essere classificata in base all'atti­
vità esercitata ' in misura prevalente.

L'ufficiale di censimento deve, inoltre, accertarsi
che i questionari siano stati firmati, altrimenti deve
farvi apporre la firma dal titolare dell'unità censita
o da chi per esso. Qualora questi non sapessero scri­
vere nemmeno il proprio nome e cognome, farà ap­
porre un segno di croce, indicando egli stesso il
nome e cognome del firmatario. Dopo di ciò apporrà
la propria firma sui questionari.

OIRCOLARI

39. Lettera circolare n. 21.036 - Agli IBtituti e Lniprese di
ABBicurazioni Private - Loro Sedi ; Alle Agenzie di ABBicurazione
in Appalto - Loro Sedi ; e, p.c, : Alla ABBociazione Nazionale
fra le Imprese ABBicurat·rici.

Roma, 22 ottobre 1951

OGGETTO : III Oeneimento generale dell'indU8tria e del commer­
cio 5 novembre 1951.

In base a quanto disposto dalla legge 2 aprile 1951, n. 291,
il 5 novembre prossimo dovrà essere effettuato il III Censi­
mento generale dell'industria e del commercio.j

Per quanto riguarda il particolare settore delle assicurazioni
private il censimento verrà compiuto direttamente da questo
Istituto, che provvederà ad inviare a codesta azienda i questio­
nari di rilevazione occorrenti per sè 'El per le unità locali di­
pendenti.

La rilevazione verrà eseguita per mezzo di due questionari:
l) il questionario generale di ditta (Mod, CIO-l);

2) il questionario generale di unità locale (Mod. 010-2).
Le unità di rilevazione sono quindi:

l) la ditta, cioè l'unità economico-giuridica facente capo
ad un imprenditore (individuo o società) il quale sopporta i ri ­
schi derivanti dall'attività esercitata;

2) l'unità locale che può essere :

a) unità locale amministrativa, costituita dagli edifici o
dai locali dove sono situati gli uffici direttivi, tecnici, ammini­
strativi, nei quali vengono trattati gli affari interessanti il com­
plesso dell'unità economico-giuridica ;

b) unità locali di esercizio che sono quelle dove material­
mente si svolge la produzione dei beni o la prestazione dei
servizi.

Nel caso del settore assicurativo sono da considerarsi unità
economico-giuridiche e pertanto sono tenute alla compilazione
del questionario generale di ditta:

l) gli istituti e le imprese di assicurazioni private;
2) le agenzie di assicurazione in appalto;
3) le sub-agenzie di assicurazione in appalto.

Queste unità infatti rispondono ognuna al criterio di ditta,
intesa come unità economico-giuridica.

Si ritiene opportuno chiarire che non sono soggette al censi­
mento nel settore assicurativo le unità la cui attività prevalente
appartenga ad altro settore di attività economica, o le agen­
zie e sub-agenzie gestite da un agente o sub-agente la cui at­
tività prevalente non sia quella assicurativa e che non abbia

almeno un addetto che dedichi la propria attività all'assicura­
zione in maniera esclusiva o prevalente.

Ciascune. ditta dovrà provvedere che per ogni unità locale
dipendente (agenzie o sub-agenzie in economia, sede o direzione
centrale o periferica, ufficio amministrativo, di rappresentan­
za, eee.) venga compilato un questionario generale di unità
focale (Mod. OIC-2) .

Si tenga presente inoltre che secondo il concetto di unità
locale si considerano .una sola unità di censimento (e pertanto
per esse sarà compilato un solo modello 010-2) due o più unità
locali dipendenti dalla stessa Impresa o Istituto, agenzia, sub­
agenzia, situate negli stessi locali o nello stesso edificio. Se
per altro esse hanno "gest ione . completamente separata per cui,
tra l'altro, il personale adibito alle unità in questione non è
intercambiabile, debbono essere considerate distinte unità lo­
cali e compilare ciascuna un modello 010-2 per proprio conto.

In allegato alla presente circolare si trasmettono:
l) .un questionario generale di ditta (Mod. 010-1);
2) uno o più questionari generali di unità locale (Mod.

CIO-2) ;
3) una guida per ' la compilazione dei questionari;
4) una copia delle . istruzioni particolari per il settore

assicurativo.

I modelli compilati dovranno pervenire a questo Istituto
entro e ' non più tardi del 19 novembre p.v.

Le agenzie in appalto, a stretto giro di posta, dovranno ri­
chiedere a questo Istituto i questionari occorrenti per le pro­
prie sub-agenzie in appalto, soggette al censimento. Tutte le
aziende in indirizzo, qualora i questionari di unità locale non
fossero sufficienti, dovranno immediatamente inoltrare a questo
Istituto una richiesta suppletiva, specificando il numero dei
questionari occorrenti.

Si richiama l'attenzione perohè la richiesta si limiti stretta­
mente ai questionari occorrenti e perveJ.lga in tempo per os­
servare il termine di consegna fissato.

Nel caso si richi~dessero ulteriori chiarimenti in merito ' alle
norme da eseguirsi per la corrÌ.pilazionedei singoli questionari
sarebbe gradita a questo Istituto la visita di un funzionario
competente al quale saranno fornite tutte le informazioni ne­
cessarie per la migliore riuscita del censimento.

ISTRUZIONI PER LA COl\IPILAZIONE DEI QUESTIONARI DI
CENSIMENTO DA PARTE DELLE ll\IPRESE, AGENZIE E SUB­

AGENZIE DI AssIcURAZIONI PRIVATE

Prima di rispondere ad ognuno dei quesiti contenuti nei
questionari di censimento bisogna leggere attentamente le note
poste in interlinea ai quesiti stessi.

QUESTIONARIO GENERALE DI DITTA (Mod. 010-1)

Deve essere compilato per ogni unità economico-giuridica
che fa capo . ad un imprenditore (o società) che sopporta il
rischio derivante dall'attività esercitata, e cioè per ogni impresa
e agenzia o sub-agenzia in appalto.

Quesito 3. - Basterà indicare l'assicurazione come attività
principale e di seguito le altre 'attività eventualmente esercitate
non appartenenti al ramo assicurativo.

Sezione B. - Sarà sufficiente rispondere ai questiti 5 e 8
di questa sezione, riferendosi gli altri alle attività produttrici
in particolare.

Sezione O. - Bisogna indicare tutte le unità locali dipendenti
e precisamente: . .

l) al punto A la sede o direzione centrale ove questa co­
stituisca unità locale a sè stante, come di solito si verifica per
le imprese;

2) al punto 'B le agenzie in economia dipendenti e tutte
le unità locali nelle quali eventualmente. si esercit a una attività
diversa da quelle comprese nei rami assicurativi; le agenzie
in appalto indicheranno l'agenzia stessa e le eventuali sub-
agenzie in economia dipendenti; .

3) al punto O dovranno essere indicati gli eventuali uffici
amministrativi, di rappresentanza, sedi periferiche, eoc., costi­
tuenti unità locale a sè stante;

4) al punto D le altre unità locali esistenti e non comprese
nei punti precedenti.
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QUESTIONARI GENERALI DI UNITÀ LOCALE (Mod. 010-2)

Deve essere compilato per ' ciascuna unità elencata alla se­
zione O del questionario generale di ditta.

Questito 5 a). - Dovranno essere indicati i vari rami as ­
sicurativi esercitati per le unità locali la cui attività si esplica
nel settore assicurativo e le attività esercitate o lavorazioni ese­
guite nelle unità .Iocali nelle quali eventualmente si esplica at­
tività diversa da qu ella del settore assicurativo.

Sezione B. - Ai fini della esatta e uniforme assegnaeìone
del personale ' addetto al settore assicurativo nelle varie ca tego­
rie previste nella classificazione adottata nel questionario di
unità locale" si . tenga presente quanto segue:

l) Imprenditori, titolari, gerenti, ecc. e sono . la persona o
le persone fisiche che risultano tali dagli atti amministrativi.
Esse saranno indicate solo se dedicano la propria attività alla
azienda in maniera esclus iva o prevalente.

Per le -imprese facenti capo ad una società dovrà essere in.
dieato il consigliere del egato. Le agenzie e sub-agenzie in ap­
palto indicheranno 'r ispet t ivament e l'agente o il sub-agente.

2) Famigliari coadiuvanti: sono qu elle persone di famiglia
non necessariamente coabitanti o viventi a carico del titolare

il cu i rapporto d'im~iego non è regolato in base ai contratti
di lavoro.

3) Dirigenti: sono gli impiegati con mansioni direttive
aventi responsabilità nella gestione dell'impresa.

4) Impiegati:
a) di I categoria: sono tutti i funzionari e gli impiegati

aventi comunque funzioni direttive;
b) di II categoria: sono gli impiegati di conc etto con

o sen za grado e tutti gli altri che assolvono mansioni di con­
cetto;

c) di altre cate gorie : sono gli impiegati d 'ordine comun­
qu e denominati.

Sezione O. :..- Si tenga presen te che nella vo ce « correspon ­
sioni in natura ,) dovranno essere comprese tutte quelle eroga ­
zioni che sost ituiscono una parte del salario o stipendio. Il con­
tributo del datore di lavoro per l' eventuale mensa azi endale
dovrà essere indicato al punto 7.3.b) fra _« altri contributi e
sp ese di : qualsiasi gen ere per il personale 'l, sp ecificando sotto
la voce stessa «compreso il contributo per la mensa aziendale »,

Gli altri quesiti compresi nelle rimanenti sezioni si ritengono
sufficientemente chiari per essere compilat i esattamente.
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SEZ IONE l - GENERALITÀ

1. Il controllo sul posto della completezza dei
qu estionari di ril evazione e della esattezza delle ri­
sposte in essi contenute costituisce , come si è detto
nel capit olo precedente, una condizione basilare per
il successo delle operazioni di eens ìment o perchè,

, . una volta ritirati i questiona ri dall e mani degli in­
teressati e a più forte ragione una volta trasmessi
i questionari agli Uffici provinciali e da questi al­
l'organo centra le, diventa sempre più difficile e t a­
lora quasi impossibile ot t enere il completament o
delle notizie mancanti o la rettifica di qu elle mani­
festament e errate.

In relazione all'accennata esigenza della revi­
sione imm ediata dei modelli di rilevazione, in occa­
sione dei censimenti del 1951, dopo il ritiro dei qu e­
stiona ri ed il primo cont rollo di essi ad opera degli
ufficiali di censimento, vennero conces si oltre 20
giorn i per l'ulteriore controllo qu ali t ativo e quanti­
tativo dei questionari, ad opera degli Uffici comunali
di censimento. Ciò nonostante, la fina le revisione
dei qu estionari presso l'Istituto centrale di statistica,
precedente i lavori di codificaz ione e di spoglio, pos e
in evi denza la sussìs tenza di un non trascurabile
numero di errori di varia specie.

2. Il problema della eliminazione delle incompl e­
tezze e degli errori nelle rilevazioni statistiche co­
st ituisce la pietra di paragone dell 'organizzazione
e del funzionamento di un servizio statistico, da
qu ello a livello local e al servizio statistico nazional e.
Nei ri guardi dei censimenti industriali e commer­
ciali, tale problema presenta, in relazione alle cre­
scenti esigenze cono scitive nel campo dei fenomeni
economici e sociali, aspetti particolarmente gravi
data la complessità dei modelli di rilevazione e la
impossibilità di ottenere che l a massa dei rilevatori
richiesti dal censimento possa rispo ndere ai requi ­
siti di qualificaz ion e statistica necessari per assi-

stere efficace mente gli interessati nella compilazione
dei modelli stess i. '

Tuttavia, la gravità del problema potrebbe es­
sere notevolmente at te nuata ove si di spon esse alla
periferia di organi intermediari efficienti e capaci
non soltanto di preparare convenientemente il per­
sonale .rilevat ore, ma anche di prestare una even­
tual e dirett a assistenza ai censiti.

3. La revisione dei questionari del censimento
industriale e commerciale da parte degli uffici co­
mu nali comprende due distinte fas i di lavoro: la
prima di carattere preliminare concomitante con la
raccolta dei dati che culmina con la comunicazione
all'Istitut o dei primi risultati sommari e provvisori ,
la seconda di carattere finale, successiva alla rac­
colta dei dati, che comprende anche la intavola­
zione di alcuni dati di fondament al e importanza
destinati a soddisfare alcune più urgenti necessit à
circa la disponibilit à dei risul t a ti ' del censimento.

La revisione ' dei ques tionari del censiment o di
cui trattasi doveva essere effettuata seguendo scru­
polo samente le avvertenze riport a te nelle app osite
ist ruzioni e secondo l' ordine in ques te stabilito.

4. Nella sezione 2 sono ripor t ate le norme per la
revisione preliminare tendente ad accertare che da
parte di tutte le unità soggette al censimento sia no
stati compilati i qu estionari prescritti e che ques ti ,
siano completi di tutte le indicazioni richieste. Vi ,
sono inoltre indicati gli adempimenti dei comuni
per la compilazione del riepilogo dei computi gior­
nalieri ,dei gruppi di sezioni i cui totali dovevano
essere comunicati telegraficamente all' Istituto cen­
trale di statistica. Nella sezione 3 sono riportate
le ist ruzioni per la revisione quantitat ìva e qu alìta ­
tìva di cui è stato detto prima e all a qu al e è col­
lega to l'ordinamento definitivo dei qu estionari e
l'intavolazione di alcuni risultati sommari.

- ; ~
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SEZIONE 2 - REVISIONE PRELIMI NARE E COMUN ICA ZIONE DEI DATI P ROV VISO RI
ÀLL 'IS TAT

REVISIONE PRELllIINARE

5. -La revisione preliminare deve essere inizia t a
il 12 novembre e ultimata improrogabilmente la
sera del 24 novembre. E ssa deve essere effet tuata
dall'Uffi cio comunale di censimento a mano a mano
che procede la consegna, all'Ufficio stesso, dei que­
st ionari giornalmente ritirati dagli ufficiali di censi­
mento. Poichè questi hanno l'obbligo di consegnare
i questionari riempiti e ritirati durante la giornata
sera per sera all'Ufficio comunale di censimento, è
assolut amente necessario che questo svolga il suddet­
to lavoro in modo che ogni giorno vengano revisio­
nati i qu estionari ',consegnati il giorno immedià,ta- ,
mente precedente. Ciò non 'solo per la necessaria
tempestività con cui la revision e deve svolgersi, ma
anche per ovviare ai peri coli di smarrimento di fogÌi
qu alora venga a determinarsi un accumulo di que­
stionari da revi sionare, come accadrebbe se, appunto,
il lavoro non procedesse di pari passo col ri tiro
dei medesimi da parte degli ufficiali di censi ­
mento.

La revisione , preliminare deve concluders i con
il controllo, da parte dell'Ufficio comuna~e di censi­
mento, degli stati di sezione provvisori (Mod. OIO-5)
consegnati dagli ufficiali di censimento dopo ultimato
il r ìtìro di tutti i qu estionari.

6. La revisione di cui è stat o sopra detto deve
t endere sostanzialmente ad accert are che da parte
'di tutte le unità soggette al censiment o siano stati
compilat i 'i questionari prescritti e che questi siano
complet i di tutte le indicazioni in essi contenute, le
quali hanno tutte una loro ragione di essere ai fini
degli spogli che dovranno essere successivame nte
effettuati.

7. Occorre accertare anzitutto che ogni unità sog­
getta al censimento abbia compilato tut ti i questio­
nari prescri tti in rela zione alla natura ed al carat­
te re dell' unità stessa.

Si tenga, a t al fine, presente qu anto è stato det to
al ca pitolo 2 del presente volume e cioè se nel co­
mune è situata la sede di una ditt a, sia che t rattisi
di sede cost ituen te unità local e a sè stante, sia di
sede anness a ad altra unit à lo cale, deve essere in­
nanzi t ut t o compilato il qu estionario generale di
ditta e quindi tanti qu estionari di unità locale qu anto '
è il numero di tali unità gestite dalla ditta nel co­
mune.

Se trat tasi di unità local e di ca rat tere industriale
o art igiano per ciascuna di esse deve essere compi-
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lato uno o piu questionari di produzione, secon do
la specie dei prodotti fabbricati nel 1950.

Si ricordi la norma che per ogni unità locale,di
qualsiasi natura essa sia (sede di ditta, uffici a mmi­
nistrativi staecat ì, stabilimenti, negozi, ecc.), deve
essere compilato un questionario di unità local e.

8. P er ciascun questionario compilato deve es­
sere proceduto ad un primo generale esame tendente
ad' a ccertare che siano state date risposte ai vari
quesiti in esso contenuti. I quesiti che c omport ano ,
la ri sposta mediante un si o un no, debbono essere
sempre segui ti da una di qu este due indicazioni ;
occorre perciò fare a t te nzione li, che; in caso di ri­
sposte negative che richiedono l'indicazione del «no l) ,

questo non sia stato sostitui to con un semplice tr at­
tino. Il trat tino deve essere utilizzato soltant o n el
caso di ri sposte negative a indicazioni di caratte re
numeri co, a d esempio quando non sì abbiano a d
indicare adde t ti -di mia da t a ca tegoria, di un dato
sesso o di -una dat a età, nel prospetto degli a ddetti
alle unità locali.

L 'Ufficio comunale di censiment o deve in p arti­
colare accertarsi che l' ufficiale di censimento abbia
posto l'indicazione del numero della ca tegoria cui
appartengono le unità locali censite , in relazione
alle lavorazioni in esse effet t ua te.

A cura dello st esso Ufficio deve essere provve­
duto ad apporre nel questionario gen eral e di ditta
I'hìdìcazione numerica della class e ed eventuale sot ­
to classe corrispondente all' a t t ivi t à svolta dalla ditta:
t ale numero deve essere apposto nell' angolo inferiore
destro del rettangolo della sezione A concernente no­
tizie generali. La eventuale sottoclasse di appar te ­
nenz a dell' attivit à svolta dalla ditta può essere age ­
v~lmente desunta attraverso l 'esame della ' sezione
O del questi onario generale di di t t a.

Inoltre, l' Ufficio deve provvedere a sbarrare, nel
questionario generale di unit à local e una dellequa t­
t ro caselline stampate nell'angolo superiore dest ro
del questionario stess o, e precisamente:

a) deve sbarrare la casella 1, se il ques t ionario
si riferisce a sede di ditta costit uen te unit à loc ale
a sè st ant e ;

b) deve sba rrare la casella 2; se il questionario
si riferisce ad uffici amministrat ivi e simili , cost i­
tuenti una unità local e a sè stante;

c) deve sbarrare la casella 3, se il questionario
si riferis ce ad unità locale diversa dalle precedenti,
cui sia annessa la sede della ditta od altri uffici am­
minìatratìvi della stessa;
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d) deve sbarrare la casella 4, se il questionario
si riferisce ad unità locale di cui alla precedente
lettera O, che però non ha annessa la sede della ditta
o altri uffici amministrativi.

9. Occorre sempre controllare le indicazioni con­
cernenti la denominazione o ragione sociale della
ditta, quelle riguardanti la sua forma giuridica e,
se trattasì di unità locale, la natura e denominazione
dell'unità censita col relativo questionario. Questa
ultima indicazione è essenziale ai fini della distin­
zione delle varie unità locali a seconda che costi­
tuiscano sede di ditta ovvero siano altri uffici am­
ministrativi, ovvero, infine, se trattisi di unità pro­
duttiva in senso tecnico e cio è stabilimento, nego­
zio, ecc.

Tali indicazioni sono tutte essenziali ai fini della
compilazione del prospetto riassuntivo (Mod. 010-9)
di cui si dirà più avanti.

lO. Le possibilità di un'esatta classificazione delle
unità censite nei rami, classi e categorie di attività
contemplate nella classificazione delle attività eco­
nomiche, sono vincolate all'esatta indicazione delle
notizie richieste a tal fine negli appositi quesiti dei
questionari. Occorre quindi accertare che le rispo­
ste a tali quesiti siano chiare e complete in modo
da non far sorgere dubbi sull'attribuzione dell'unità
censita all'uno o all'altro ramo o classe o categoria
di attività.

Nei casi, piuttosto frequenti, di unità che svol­
gono attività appartenenti a classi, sottoclassi o
categorie differenti, occorre fare attenzione ad in ­
dicare tali attività per ordine decrescente di impor­
tanza e cioè scrivendo per prima la classe o le la­
vorazioni economicamente più importanti rispetto
all'unità nella quale vengono svolte.

Per le unità locali, la categoria da segnare nel­
l'apposito spazio riservato all'ufficiale di censimento
deve essere quella corrispondente all'attività econo­
micamente più importante e che détermina, per così
dire, il carattere dell'unità cui il questionario si ri­
ferisce.

11. Le notizie particolari richieste nella sezione
B del questionario generale di ditta presentano nel
nuovo censimento una particolare importanza in
quanto sulla base, principalmente, delle risposte for­
nite ai quesitLcontemplati nella sezione di cui trat­
tasì, è possibile effettuare, con uniformità di criteri
e sulla base di elementi obiettivi, la particolare ela­
borazione sulle attività artigiane richiesta formal­
mente dalla legge sui censimenti. Occorre perciò che,
non tsolo sia data risposta affermativa o negativa a
ciascuna delle domande formulate nella predetta
sezione, ma che venga scrupolosamente controllata

la rispondenza di tali notizie con la realtà, in modo
da non lasciare dubbi in sede di classificazione del­
l'unità censita.

12. Effettuate tutte le particolari revisioni di cui
è stato sopra detto, questionario per questionario,
i questionari medesimi debbono essere distinti in
due gruppi a seconda che siano ,risul t ati regolari,
cioè debitamente compilati in ogni loro parte, ov­
vero siano risultati irregolari per omessa o incom­
pleta compilazione di qualche parte o perchè con-.'
tenenti notizie evidentemente errate o contrastanti
o perchè mancanti della firma del titolare, gerente
o legale r appresentante dell'unità censita o per al­
tri motivi.

I questionari irregolari debbono essere restituiti
agli ufficiali di censimento perchè provvedano a
farli rettificare o completare dagli interessati stessi.
Nel restituire tali fogli agli ufficiali di censimento,
l'Ufficio deve dare precise istruzioni a questi circa i
dati da completare o da riesamìnare e rettificare,
operazioni queste che debbono essere sempre effet­
tuate dagli interessati con l'eventuale assistenza
dello stesso ufficiale di censimento. Per facilitare
il compito a quest'ultimo, l'Ufficio comunale di cen­
simento può contrassegnare con un segno a matita
colorata le notizie incomplete o.errate da rettificare.

Poichè i questionari risultati regolari debbono
essere computati nel computo giornaliero del gruppo
di sezioni (Mod. 0I0-6), ad evitare possibilità di du­
plicazioni i questionari debbono essere oontraddìstìnti
dalla lettera maiuscola O, seguita dalla data di com- .
putazione da apporre sull'angolo superiore sinistro
della prima facciata, al di sopra della riga recante
l'indicazione che le notizie fornite sono segrete.

Dopo essere stati computati nel predetto modello
OrO-6, i fogli debbono essere conservati distinti per
gruppo di sezioni cui si riferiscono, conveniente­
mente sistemati in apposite cartelline recanti cia­
scuna il numero del gruppo di sezioni di censimento
cui si riferisce. Per ciascun gruppo di sezioni i que­
stionari debbono essere disposti secondo il giorno
in cui sono stati computati.

13. Per ogni gruppo di sezioni di censimento in­
dustriale e commerciale deve essere compilato, come
già detto, ·il computo giornaliero dei questionari ri­
tirati (Mod, OrO-6) da intestarsi col numero del
gruppo di sezioni. Nel predetto modello deve essere
indicato giorno per giorno il numero dei questionari
dei vari tipi indicati nella testata.

r dati trascritti giornalmente sul computo gior­
naliero debbono essere sommati a quelli trascritti
nei giorni precedenti ed i relativi totali debbono
essere indicati nelle apposite righe contemplate a
tal fine nel modello.



SEZIONE '3 - REVISIONE QUANTITATIVA E QUALITA1:IVA E INTAVOLAZIONE DEI DATI DEFINITIVI 113

Nella riga recante la data del 19 novembre deb­
bono essere indicati i questionari riscontrati regolari
in tale giorno e quelli regolarizzati lo stesso giorno
o nei tre giorni successivi, secondo quanto previsto
al successivo punto 15.

14. Nei giorni dal 20 al 23 novembre debbono
essere controllatìdall'Uffìcìo comunale di censimento
gli stati di sezione provvisori (Mod. 010-5), consegnati
dagli ufficiali di censimento non appena ultimato il
ritiro dei questionari e cioè entro il 19 novembre.
Tale controllo ha lo scopo di accertare:

- che ,ciascun ufficiale di censimento abbia
percorso tutte le aree di cìreolàzìone comprese nel
gruppo di sezioni ad esso affidato. A tal fine si deve
confrontare lo stato di sezione provvisorio con gli
itinerari di sezione restituiti dall'ufficiale di censi­
.mento all'Ufficio comunale; se qualche tratto di area

, di cìreolazione non risultasse sullo stato di sezione
provvisorio l'Ufficio deve subito provvedere agli ac­
certamenti del caso, effettuando immediatamente
la rìlevazione delle eventuali unità sfuggite al cen­
simento;

- che tutti i fogli risultanti consegnati agli '
interessati siano stati debitamente ritirati dall'uffi­
ciale di censimento provvedendo, in caso negativo,
all'immediato ritiro di quelli mancanti; al riguardo
occorre controllare ,che per ogni foglio consegnato
risulti indicato nella colonna 13 il giorno in cui venne
ritirato oppure l'annotazione della ricevuta di spe­
dizione diretta all'Istituto centrale di statistica in
base alla norma stabilita dal Regolamento di ese­
cuzione della legge sui censimenti, di ·cui è stato
detto al punto 33 del capitolo 7 ;

- che gli eventuali questionari per i quali non
fu possibile all'ufficiale di censimento effettuare la
consegna siano , st at i ' successivamente compilati,
provvedendo in caso negativo agli adempimenti pre­
scritti.

15. Entro il 24 novembre improrogabilmente
debbono essere completati i computi giornalieri dei
gruppi di sezioni, indicando, in corrispondenza del
giorno 19 novembre, i dati relativi ai questionari

riscontrati regolari o regolarizzati in tale giorno,
più quelli regolarìzzati nei giorni successivi.

Nella serata del 24 novembre debbono aversi i
dati completi di ciascun gruppo di sezioni, in modo
che si possa procedere alla totalizzazione dei dati
di , tutti i gruppi di sezioni.

16. Nella giornata del 25 novembre deve essere
IMPROROGABILMENTE compilato il prospetto riepi­
logatìvo dei computi giornalieri (Mod, CIO-7). Per
la compilazione di tale prospetto rìepìlogatìvo ba­
sta riportare in ogni riga di esso Ltotalì del computo
giornaliero di ciascun gruppo di sezioni, relativi ai
vari tipi di questionari ritirati.

I gruppi di sezioni debbono essere indicati se­
condo l'ordine progressivo del rispettivo numero di­
stintivo.

OO~fUNICAZIONE,DEI DATI PROVVISORI ALL'ISTAT

17. Il giorno 26 novembre IMPROROGABILMENTE
il Sindaco deve telegrafare all'Istituto centrale di
statistica i totali del riepilogo dei computi giornalieri
risultanti nelle colonne 2, 3 e 4 del modello 010-7.

La compilazione del ' telegramma deve essere
fatta rigorosamente secondo l'ordine e la disposizione
risultante dal seguente esempio: ISTAT-RoMA-DITTE
315 TRECENTOQUINDICI VIRGOLA UNITÀ LOCALI 735
SETTECENTOTRENTACINQUE VIRGOLA AMBULANTI 71
SETTANTUNO PUNTO SINDACO (denomi-
nazione del comune).

Nel Ca,SO in cui in un comune non fossero stati
censiti commercianti ambulanti perchè ivi inesistenti,
invece della cifra dovrà essere indicata la parola
«ZERO »,

I numeri debbono essere scritti in cifre e ripetuti
in lettere, non è consentito per nessun motivo di
spostare l'ordine sopra indicato.

Il dirigente dell'Ufficio comunale di censimento
deve personalmente controllare l'esattezza delle ci­
fre indicate nel telegramma effettuando il confronto
con i totali risultanti nel prospetto riepilogatìvo dei
computi giornalieri; egli deve altresì siglare in basso
a sinistra la copia che sarà consegnata all'ufficio te­
legrafico.

SEZIONE 3 - REVISIONE QUA,NTITATIVA E QUALITATIVA E INTAVOLAZIONE DEI DATI DEFINITIVI

REVISIONE E ORDINAMENTO DEL MATERIALE DI CEN­
SIMENTO

18. TI giorno immediatamente successivo alla ul­
timazione degli adempimenti di cui ai punti prece­
denti, deve essere iniziata la revisione finale dei que-

stionari dal duplice punto di vista qualìtatìvo e
quantìtatìvo, la quale deve essere IMPROROGABIL­
MENTE ultimata entro il 22 dicembre.

19. La revisione quantìtatìva deve tendere ad
accertare:
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a) che nessuna unità di censimento sia sfug­
gita alla rilevazione;

b) che non siano state, per errore od altra
causa:

- censite come una sola quelle unità lo­
cali che andavano invece considerate come distinte; ,

,- che, all'opposto, siano state censite come
distinte unità locali ciò che invece andava conside­
rato come un'unica unità locale.

In questa fase di lavoro è pertanto necessario
riprendere con maggiore attenzione il lavoro preli­
minare di controllo già effettuato e spingerlo in
profondità, anche mediante ulteriori accertamenti
da effettuarsi sul posto.

Se nel corso di tale revisione finale quantitatìva
dovessero risultare unità di censimento sfuggite al­
la rilevazione, si deve procedere alla compilazione
dei questionari che le riguardano, s'intende rivol­
gendosi ai titolari, gerenti o legali rappresentanti di
tali unità. Analogamente deve essere proceduto nel
caso che si rendessero necessari rifacimenti di que­
stionari per le ragioni indicate prima ; in tal caso
deve anche provvedersi ad annullare i questionari
errati tracciando sulla prima facciata di questi due
righe diagonali in inchiostro rosso ed apponendo
sopra, in inchiostro rosso, l'annotazione «annullato
perchè .... » indicando il motivo dell'annullamento
ed apponendo la firma del dirigente l'Ufficio comunale
ed il bollo del Oomune. I questionari annullati debbo­
no essere raccolti in apposita cartellina, per essere
spediti a suo tempo all'Istituto centrale di statistica
insieme col materiale di censimento.

20. Ultimata la revisione quantitativa i comuni
debbono provvedere all'ordinamento dei questionari
al fine della numerazione definitiva da apporre sui
questionari stessi.

Tale importantissima operazione deve essere com­
piuta secondo le norme qui di seguito indicate.

21. Tutti i questionari generali di ditta '(Mod.
010-1) debbono essere raggruppati secondo il n}l­
mero distintivo della classe ed eventuale sottoclasse
di attività economica che deve essere stato apposto
nell'angolo inferiore destro della sezione A di cia­
scun questionario. Questo raggruppamento deve es­
sere fatto in due tempi:

a) dapprima vengono raggruppati per numero
di classe o sottoclasse tutti i questionari di ditta re­

'la t ivi a ciascun gruppo di sezioni;
b) riunendo quindi i questionari dei vari gruppi

di sezioni recanti lo stesso numero di classe o di
sottoclasse, in modo da avere un ordinamento unico
per tutti i questionari di ditta compilati nel comune.

Effettuate le operazioni suddette e mantenendo
rigorosamente i fogli nell'ordine descritto, I'Dffìeìo

comunale di censimento deve provvedere a numerare
ad inchiostro, in ordine numerico progressivo unico
per tutto il comune, tutti i questionari di ditta. .Il
numero d'ordin'e deve essere scritto nella prima fac­
ciata di ciascun questionario nell'apposito rettan­
golino dell'angolo superiore sinistro sotto le parole:
«N. d'ordine ».

22. I questionari generali ' di unità locale, recanti
internamente gli eventuali questionari di produ­
zione ad essi relativi, debbono essere ordinati nel
seguente modo:

a) tutti i questionari relativi a ciascun gruppo
di sezioni debbono essere in primo luogo ordinati
secondo il numero .progressivo della categoria indi­
cata nell'apposito rettangolino dell'angolo inferiore
destro della prima facciata ;

b) effettuato tale primo ordinamento, sempre
per cìascun gruppo di sezioni, ogni pacchetto di
questionari delle ' categorie comprese in una stessa
classe o sottoclasse di attività deve essere ulterior­
mente ordinato (in base alla casella sbarrata nell'an­
golo superiore destro del questionario) a seconda
del tipo di unità locale cui si riferiscono e precisa­
mente dei quattro sottogruppi qui di seguito indi­
cati:

sottogruppo 1 - sedi di ditte costituenti unità
locali a sè stanti;

- sottogruppo 2 - uffici amministrativi e simili
costituenti unità locali a sè
stanti ;

- sottogruppo 3 - unità locali diverse dalle pre­
cedenti, cui sia annessa la
sede della ditta od altri uffici
amministrativi della stessa;

- sottogruppo 4 - unità locali del tipo di cui
al precedente sottogruppo 3,
che però non hanno annessa
la sede della ditta o altri
uffici amministrativi;

c) effettuati i raggruppamenti e sottoraggrup­
pamenti di cui alla lettera precedente nell'ambito
di ciascun gruppo di sezioni, occorre riunire i que­
stionari « omologhì » dei vari gruppi di sezioni, cioè
quelli appartenenti alle stesse classi ed agli stessi
sottogruppi di cui è stato detto alla lettera prece­
dente.

In tal modo per ogni classe di attività economica,
cioè per tutte le categorie, comprese in detta classe,
si avranno per l'intero comune tanti pacchi di que­
stionari, ordinati all'interno di ciascuna classe se­
condo i quattro sottogruppi di cui è stato sopra
detto. I

"I
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I pacchi relativi a ciascuna classe (internamente,
ripetesì, distribuiti nei quattro sottogruppi soprain­
dicati) debbono essere poi ordinati secondo l'ordine
delle classi stesse che figura nella prima colonna
del prospetto riassuntivo (Mod. OIO-9) già citato e
di cui si dirà fra breve ;

d)i questionari di unità locale ordinati nel
modo detto nei punti precedenti debbono essere
quindi numerati in ordine progressivo unico per
tutto il comune, indicando il numero d'ordine nel­
l'apposito rettangolino situato nella parte superiore
sinistra del questionario.

23. I questionari di produzione debbono essere co­
stantemente tenuti nell'interno del questionario di
unità locale cui si riferiscono.

Dopo che è stato effettuato l'ordinamento e la
numerazione di tali questionari di unità locale deve
procedersi all a numerazione dei questionari di pro­
duzione. Tale numerazione consta delle seguenti due
distinte operazioni.

La prima operazione deve consistere nell'apporre
nella riga inferiore del rettangolino in alto a sinistra
di ciascun questionario di produzione il numero di '
ordine attribuito all'unità locale cui il questionario
si riferiscè.

La seconda operazione consiste nell'attribuire a
ciascuno dei questionari del medesimo tipo (0I;0-4/A,
4/B, 4/0, ecc.) il numero d'ordine proprio, da ap­
porre nella riga superiore del predetto rettangolino.
Per compiere 'questa seconda operazione senza
sconvolgere l'ordine dei questionari di unità locale
dentro cui si trovano i questionari di produzione, si
deve procedere nel modo seguente: partendo dal
primo questionario di unità locale che porta inter­
namente i questionari di produzione si mette il nu­
mero d'ordine progressivo a tutti i questionari di
produzione contrassegnati dalla lettera A, cioè si
numerano progressivamente tutti i questionari mo­
dello OIO-4/A del comune; effettuata la numera­
zione di tali questionari si procede in modo analogo
alla numerazione di tutti i modelli OIO-4/B e così
via, incominciando ogni volta d'al numero L

È consentito ai comuni che lo ritengano oppor­
tuno di estrarre dal modello di unità locale i que­
stionari di produzione, dopo però che abbiano avuto
apposta l'indicazione del numero d'ordine dell'unità
locale cui si riferiscono, per suddividerli in gruppi
secondo la lettera distintiva di ciascun questionario
e fare la numerazione di tutti quelli recanti la stessa
lettera. Effettuata tale operazione per tutti i questio­
nari di produzione, questi, però, debbono essere rein­
seriti nel questionario di unità locale, avendo cura
di mettere i questionari stessi entro il foglio di unità
locale cui si riferiscono.

24. I questionari per il commercio ambulante
debbono essere ordinati secondo il numero .iprogres­
sivo della categoria indicata nel rettangolino infe­
riore destro della sezione A del questionario stesso.
Effettuato tale ordinamento deve essere apposto il
numero d'ordine progressivo nel rettangolino supe­
riore sinistro del questionario.

25. La revisione qualitativa dei questionari è la
operazione tecnica finale e di massima importanza
che si richiede agli Uffici comunali di censimento.
Essa consiste nell'effettuare un accurato esame cri­
tico di ciascun questionario al fine di eliminare gli
eventuali residui errori e incompletezzeche fossero
sfuggite agli ufficiali di censimento e, al caso, gli
eventuali ' errori commessi dagli stessi ufficiali di
censimento. Si tratta in sostanza di riprendere in
esame i vari punti richiamati nella prima parte del
presente capitolo, trattando della revisione prelimi­
nare, e di completare tale esame attraverso i rilievi
che possono farsi sulle notizie riportate nei questionari
stessi.

Questo ulteriore esame deve consistere princi­
palmente nel rilievo di eventuali contraddizioni, di-

. scordanze o incompatibilità tra le notizie contenute
nelle varie parti di ciascun questionario al fine di .
eliminare anche dubbi che possono sorgere al centro
quando i questionari stessi saranno sottoposti alla
finale revisione ' dell'Istituto c.entrale di statistica.
Ad esempio è opportuno esaminare se i dati sugli
addetti sono in armonia con le ore di lavoro effet­
tuate dal personale dell'unità locale considerata in
ciascun mese dell'anno 1950 e col personale in forza
alla fine dell'ultimo periodo di paga di ciascun mese
di detto anno; se risultasse, ad esempio, un forte
divario tra questi ultimi dati per l'anno 1950 e la
situazione del personale in forza alla data del censi­
mento, dovranno essere appurate le ragioni. Analo­
gamente devono essere comparati i dati sulla forza
motrice con il personale addetto, essendo evidente
che, in generale, le unità locali per le quali siano
stati indicati motori installati per una potenza più
o meno elevata, ìvìanche il personale in forza deve
essere rappresentato da un maggior numero di unità
che ,non in uno stabilimento con una minima po­
tenza installata. Ad analogo fine servono i confronti
dei dati sull'ammontare dei salari, stipendi, ecc. con
quelli sulle produzioni effettuate nell'unità locale,
se questa è costituita da uno stabilimento o da un

. esercizio artigiano.
Insomma, devono essere messe a confronto le

varie specie di notizie in modo che ove tra queste
sussistano le incompatibilità di cui è stato fatto
cenno vengano fatti i necessari accertamenti presso
l'unità censita.

:1
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Ove siano state riscontrate manchevolezze, le
rettifiche ed i complet amenti conseguenti debbono
essere apportati sui questionari dopo aver sentito
i censiti e con la collaborazione di questi, essendo
fatto assoluto divieto ed essendo considerata gra­
vi ssima mancanza la integrazione o la re t tifica di
ufficio dei questionari stess i.

Sui questionari riveduti e non appena effet tuat a
la revisione, si dovrà apporre, al di sot to della firma
dell'ufficiale di censimento, l 'indicazione « rive duto »

e la firma leggibile del revisore.

r NT AVOL AZIO NE DEI DATI DEFINI TI VI

26. Ultimata la revisione quantìtatìva e qualìta­
bìva di cui è stato detto ed effet tuat o un opportuno
cont rollo dell'ordinamento numerico pro gressivo dei
va ri tipi di questionari, l'Ufficio comun ale deve pro­
cedere (a termini dell'art. 44 del .Regolamento) alla
compilazione , in triplice esempla re , dell'elenco dei
questionari di censimento (Mod. OrO-8) .

27. La compilazione del mod ello OrO-8 relativo
ai questionari modello Or O-1 deve essere effettuata
tenendo presenti le norme riportate qui di seguit o.

Nel primo foglio del predetto modello, nella parte
sottost ante all a testata che reca l'indicazione « Mo­
dello oro .. .. » deve essere posto il numero 1, cor - .
rispondente al questionario generale di ditta; quindi
debbono essere scrit te nell'ordine le ditte censite
nel comune , indicando i relativi numeri d 'ordine
nella prima colonna del modello OrO-8 ed apponendo
in ogni riga le indicazioni contemplat e nella t e­
stat a .

Nella colonna 4 relativa all'at t ivit à economica
esercitat a dalla ditta deve essere indicata la class e
ed eventuale sottocla sse cui questa appartiene con
l' aggiunta descrittiva della .natura dell'àttività della
ditta, quale risulta dal questionario di ditta; tale
descrizione può essere fatta in modo abbreviato al
fine di occupare soltanto una riga.

Nell' ultima colonna del modello in ques tione d e­
ve essere indicato il numero complessivo degli ad -:
dettialla ditta, quale ri sult a in fondo al prospetto,
nella sezione O, del questionario di ditta.

Nel trascrivere i nominativi delle ditte deve farsi
attenzione a lasciare due righe in bianco, quando
dalle ditte di una classe o sot t oclasse si passa alle
ditte di un'altra classe o sott oclasse. Nella prima
di t ali righe in bianco deve essere indicato nella co­
lonna 1; in inchiostro rosso, il numero delle ditte
comprese nella classe o sottoclasse e nell'ultima co­
lonna il numero complessivo degli addetti alle stesse
ditte. Nell'altra riga in bianco deve essere tracciato
a penna un tratto continuo in modo che risultino

nettamente separate le ditte appartenenti alle varie
classi e sottoclassi.

Oompletata la trascrizione delle indicazioni per
tutte le ditte censite , deve .essere conteggiato il
numero di tali ditte, che , ovviamente, deve coinci­
dere col massimo numero d'ordine indicato nel que­
stionario generale di ditta e dovrà farsi la somma
dèl numero degli addetti alle ditte indicati nella
col. 5 del modello CIO-8.

Qualora I'elencaz ìone delle ditte abbia compor­
tato l'uso di più fogli OrO-8, questi debbono essere
cuciti a mezzo di un punto metallico o con filo re­
sistente.

28. Ai fini della compila zione delrnodello OIO~8

relativo ai questionari modello OrO-2 deve essere
preliminarmente scritto sott o la te stata del mod ello
OrO-8 il numero che contraddistingue il ques tionario
generale di unità locale (cioè il numero 2), e deve : .
quindi farsi luogo alla trascrizione di tali unità se­
condo l'ordine progressivo segna t o nei rispettivi mo­
delli.

Indi, in base alle disposizioni di cui al precedente
punto 22 circa l' ordinamento di t ali unità, queste
devono essere trascritte in modo che siano per prime
indicate le unità locali appartenenti alla prima elas se
di attività soggette al censimento (s'intende sempre .
che siano state ril evate nel comune unità apparte­
nenti a tale classe ) e nell'ambito della classe, de­
vono risultare in ordine prima le unità del ' sot t o­
gruppo 1, (sedi di ditte non annesse ad altre unità
locali), quindi le unità locali del sottogruppo 2 e
così via. Per le unità dei sottogruppi 2 e 4 alla co­
lonna 2 del mod ello OrO-8, oltre alla denominazione
della ditta, deve essere riportato anche l'indirizzo
della ditta stessa.

Tra l'uno e l'altro sot t ogruppo di unità devono
essere las ciate due righe in bianco ; nella prima
di tali righe dovrà essere indicato in in chiostro rosso,
nella colonna 1, il numero delle unità appartenenti
al sottogruppo e nella col. 5 il numero degli addetti
alle unità stes se alla data del censimento.

Ultimata la trascrizione di t ut te le unità locali;
i fogli modello OrO-8 ad esse relativi debbono essere
cuciti come det to più sopra per l' an alogo elenco
delle ditte.

29. L'elenco dei questionari modello OrO-3 deve es­
sere effettuato trascrivendo nel modello OrO-8 senza
soluzione di continuità nell'ordine di numero ad essi
attribuito, le varie ìndicazionì richieste e fa cendo,
poi, il totale del numero di addetti di cui alla col. 5.

30. Dei tre esemplari del modello OrC-8, il primo
deve essere spedito con il materiale di censiment o,
il secondo deve essere inviato, con plico a parte, al-
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l'Ufficio provinciale di censiment o per l'Ufficio pro­
vinciale dell 'industria e del commercio, e ii terzo
.esemplare deve essere trattenuto dal comune.

31. La compilazione del prospetto riassuntivo
(Mod. OrO-9), in quadruplice esemplare, risulta estre­
mamente agevole qualora sia st at o compilato cor­
rettamente, secondo le istruzioni più sopra fornite,
l' elenco dei questionari di censimento (Mod. OrO-8)
da cui debbono essere infatti ricavati i dati da tra­
scrivere nel prospetto di cui ora trattasi.

Per rendere più spedita la compilazione di tale
prospetto rìassuntivo è opportuno procedere in
primo luogo alla trascrizione delle notizie relative
al questionario generale di ditta (Mod, CIO-l) e cioè
alla compilazione delle colonne 2 e 3 del prospetto
riassuntivo per ciascuna crasse o sottoclasse di at­

.tività economica. A questo fine, dall'elenco dei que­
stionari (Mod. OrO-8), nel quale vennero trascritti
i nominativi delle ditte, devono essere ricavati, dalla
prima colonna il numero delle ditte appartenenti
a ciascuna classe e sot t ocla sse e dall'ultima colonna
il numero degli addetti, cifre da segnare rispettiva­
mente nelleoolonne 2 e 3 del prospetto in esame,
in corrispondenza delle relative classi e sottoclassi.

P er la compilazione delle colonne da 4 ad 11
del prospetto riassun tivo deve prendersi l'elenco dei
questionari di censimento (Mod. OrO-8) relativo all e
unità locali e trascrivere nelle predette colonne, sem­
pre in corrispondenza delle relative classi e sotto­
classi, il numero di tali unità ed il numero di addetti
quali risultano per ogni sottogruppo dai totali che
erano stati posti nel modello OrO-8 in ciascuna delle ·
prime due righe in bianco poste a separazione dei
sottogruppì stessi. L'ultima colonna e cioè la colonna
12, recante l'indicazione del numero dei questionari
di produzione compilati per 'ciascuna classe o sotto­
classe, può essere compilata cont ando il numero dei
modelli OIO~4 (facendo astrazione dalla lettera) con­
tenuti entro i questionari generali delle unità locali
comprese nella .class e.

È evidente che non in tutti i comuni il prospetto
riassuntivo modello çrO-9 viene ad essere completo
in tutti i rami e in tutte le colonne, potendo darsi

il caso di comuni nei quali, ad esempio, non esi­
st ono ditte esercitanti attività comprese in una o più
classi di attività economica elencate nella colonna
1 del prospetto, ovvero nei quali non esist ono sedi .
di ditta distinte da altre unità locali od alt ri uffici

. amministrativi, ecc.
Negli spazi delle righe e delle colonne che risulte­

ranno in bianco deve essere posto un trattino ad in­
dicare che nel comune non sono state rilevate eor­
rispondenti unità di censimento.

È assolutamente fatto divieto di alterare l'orùine
della colonna 1 che deve perciò rimanere così come
è indicato a stampa. .

Effettuata la trascrizione dei dati relativi alle
varie classi e sottoclassi deve essere proceduto al
calcolo dei totali da iscrivere nelle apposite righe
del prospetto.

Per il commercio ambulante , il numero delle unità
censite ed il numero degli addetti devono essere
indicati nel prospettino riportato in calce al modello
di cui trattasi.

Al fine di evitare errori la compilazione del pro­
spetto riassuntivo (Mod. 010-9) deve essere perso­
nalmente curat a dal dirigente dell 'Ufficio comunale
di censimento con . l'assistenza dell 'eventuale capo
dell'Uffiéio statistica o comunque da persona pratica
di riepiloghi statistici.

Sulla base degli elenchi e dei dati trascritti nel
modello CIO-9 il dirigente dell'Ufficio comunale di
censiment o deve effet tuare accurati controlli al fine
di. assicurarsi la quadratura del prospetto, vale a
dire la corrispondenza tra i vari totali ed il totale
generale indicato nell'ultima riga del prospetto '
stesso ed i totali parziali e generali che erano stati
riportati negli elenchi dei questionari (Mod. OIO-8).

Le .quattro copie del prospetto riassuntivo (Mcd.
OrO-9) devono essere così ripartite: una copia deve
essere spedita, non appena compilat a, per raccoman­
data, all 'Istituto centrale di statistica; una copia
deve essere spedit a all'Ufficio provinciale di censi­
mento per l' Ufficio provinciale dell 'industria e del
commercio; un a copia deve essere allegata al ma­
te riale di censimento . e l'ultima copia deve essere
trattenuta dal comune .



OAPITOLO 9

P E RFEZION.AJ\1ENTO DEL CENSIMENTO E REVISIONE

DELLE ANAGRAFI D:BJLLE DITTE

SEZIONE "1 - GE NE RALITÀ

l. La revisione delle anagrafi delle ditte eseguita
normalmente in base ai risultati dei censimenti in­
dustriali e commerciali è un'operazione di fonda­
mentale importanza non soltant o ai fini del con­
trollo della complete zza del censimento, ma anche
e soprattutto in relazione alle molteplici esigenze
che le anagrafi devono soddisfare, quali, a d esem­
pio , il rilascio di cer t ificat i previsti da leggi e de­
cre t i, la disponibilità di informazioni di carat tere
statist ico e pubblicistico, ecc. Inoltre, le anagrafi
aggiornate e scrupolosa me nte esatte hanno un de ­
terminante valore strumentale ai fini delle rileva­
zioni corrent i interessanti in par t icolare il settore
delle imprese.

In re lazione alle anziaccennate finalità, la re­
vision e di cui trattasi, oltre all 'aggiorname nt o del
registro delle ditte e al perfezionamento del censi­
mento, cont empla la formazione e l'ordinamento di
uno schedario in ordine alfabetico delle imprese e
di due schedar i delle unità locali, di cui uno in .
ordine to pografico e l 'altro, di prevalente in teresse
stat istico, per categoria di attività economica.

2. L 'ultima revision e delle anagrafi dispo sta in
base ai risultati del precedente Censimento indu­
striale e commerciale del 1937-39 non ha conseguito
ri sultati soddis facent i, in qu anto mentre il fr azio ­
namento delle operazioni di cens imento at t raverso
un periodo triennale non ha permesso un aggiorna­
ment o simultane o e sistematico delle anagrafi stesse,
il sopraggiungere degli eventi belli ci ha visto la
sospensione dei lavori nella quasi totalità degli Uf­
fici provinciali. Come risultato di tale concomitanza
di circos tanze, la tenut a delle anagrafi era carat ­
terizzata da notevoli difformità da provincia a pro­
vincia non solo circa i cri teri di classificazione, ma
anche nei riguardi dell'unità statistico-anagrafica;
ciò era fon te di in convenienti e di in certezze ogni

qualvolta fosse necessario ricorrere alle dette ana­
grafi per rilevazioni particolari o generali .di inte­
resse locale o nazionale.

È in considerazione di tali necessit à che l' ag­
giornamento disposto in base ai ri sultati del III
Censimento industriale e commercia le è consist it o
in una gene rale e completa revisione delle anagrafi, .
intesa soprat tut t o a r ealizzare un ordinamento rì­
gorosamente uniforme in tutte le provincie. E sso,
prevedendo in non po chi ' cas i l'impian to .ex novo
sia del registro delle ditte che dei relativi schedari,
ha cost ituito un onere di ~pesa e di lavoro non ~n­

différente, che, t uttavia, è stato pienament e giu­
stifi cato dai risultati ottenuti. Infatti le regolariz­
zazioni relative a ditte di nuova cost it uzione o ces­
sate che non avevano presentato la prescritt a de­
nuncia, scat urite dal confron to tra cens imento e
anagrafe, sono state in numero considerevolissimo
ed è appunto su di esse che è stato basato l 'au­
spica t o riordinam ento delle anagrafi. P er ' contro,
inolt re, dal reperimento delle po che unità sfuggite
alla rilevazione e risultate iscritte in anagrafe, t utte
con at t ività margin ali o comunque di scarsa impor­
t anz a, si è avuto la 'conferma della completezza del
censimento .

, 3. Le di sposizioni ogge t to del presente capitolo
sono state ema nate, d'intesa col Mini st ero dell 'in­
du st ria e del commercio, ai sensi dell 'ar t. 47 del
Regolamento per l'esecuzione dei censimenti. A
norma del citato ar t icolo, gli Uffici provinciali del­
l'industria e del commercio hanno dovuto effet t uare
la revisione delle anagrafi delle ditte servendos i de­
gli elenchi definitivi dei questionari (Mod, CIC-S)
r elativi sia alle unità censite dai comuni, sia a
quelle censite direttam ente dall'Istituto cent rale di
stat is t ica o aut orizza te all 'in vio diretto dei que­
st ionari, ai sensi dell 'art. 40 del citato R egolamento.

'I

I
I
i



SEZIONE 2 - REVISIONE E AGGIORNAMENTO D EL REGISTRO DELLE DITTE E PERFEZIONAMENTO
DEL CE NSIMENT O

SEZIONE 2 ..- REVI SIONE E AGGIORNAMENTO DEL REGISTRO ÙEL L E DITTE E P ERF EZIONAM ENTO DEL CE NSIMEN TO

;

L'esatta e completa in terpretazione delle norme
qui di seguito riportate, presuppone la conoscen za
delle istruzioni generali e particolari dettagliat a­
ment e esposte ai precedenti capitoli 2 e 7 circa le
definizioni e la illust razione dei . concetti di dit t a
e .di unità local e e circa i cri ter i adot tati per la
classificazione delle unità stesse secondo l' attività
economica esercitata.

4. Nella sezione 2. del presente capitolo sono
contenute le istruzioni per la revisione e l' aggior-

UNITÀ I SCRITTE NEL ltEGI STR O DE LLE DITTE E UNITÀ

CENSI TE

5. Le unità soggette all' obbligo di iscrizione nel
registro delle di tte sono quelle indicate nell 'art . 47
del T .U. delle leggi sugli ex Consigli provinciali
dell ' economia corporativa. e sug li Uffici provinciali
dell 'economia corporativa, approvat o con R.D. 20
settembre 1934, n. 2011; e successive dispo sizioni
in tegrative e in terpreta .tive. Ai sensi di t ali dispo­
sizioni è soggetto all'obbligo di iscrizione «chiun­
qu e, sia individualment e, sia in società con alt ri,
eserciti indust ri a e commercio od agricoltura l) . 'Lo
ar t icolo stesso precisa che « sono esonerati da t ale
obbligo gli esercenti at t ività agricole che siano col­
piti soltanto dall'imposta sui redditi agrari di cui
al R.D. 4 gennaio 1923, n . 16 l) . Relativamente a
qu esta esenzione è' da ri cordare che , giusta succes­
siva precisazione, devono , peraltro, intendersi esclu­
se dall 'esenzione stessa quelle aziende che, eserci­
t ando industrie agrarie, nelle quali ve ng ono lavo­
rati i prodotti ecce dent i qu elli del proprio fondo,
sono soggette all'imposta di R .M.

In base al ri chi amato art. 47, l'obbligo- della
iscrizione anagrafica investe di t t e ed unità locali
che ' nella class ificazione delle attività economiche
possono essere risultat e comprese in tut ti i rami,
class i o sot toclassi in essa contemplati, le espres­
sioni industria , commercio e agrico ltura essendo in­
t ese nel citato testo unico nel senso più largo dei
t ermini. Può essere opportuno precisare che sono
soggette all'obbligo di i scrizione nel registro delle
ditte di una determinata provincia, le ditte aventi
la sede o almeno una unità locale (amministrati va .
od operativa) nella provin cia.

Ne segue che , per usare un termine ormai cor­
rente nella statistica, 1'«universo) dei soggetti al­
l'iscrizione anagrafica non coincide con qu ello delle

9
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nam ento del r egistro delle ditte e per ' il perf ezio­
nam ento del censi mento, le quali forniscono, tra
l'al tro , una completa casistica delle varie discordanze
che possono emergere dal confronto t ra censiment o
e anagrafe . La sezione 3 comprende le norme per
l'ordinamento degli schedari, nonoh è i periodi entro
l quali devono essere ul timati gli adempimenti pre­
scritti. In det ta sezione sono altres ì ripo rt at e alcune
disposizlonì concernenti la sospensione delle 'san­
zioni per le inad empienze agli obblighi anagra­
fici.

unità rilevate nel censimento industriale e com­
mer ciale, in quanto mentre da una parte esso com­
prende unità, come ad esempio le azien de agricole ,
che non sono state censite, dall'al tra non compren ­
de unità censite ma non sogget t e all'obbligo della
iscrizione anagrafica .

6. In conformità di quanto previ sto dall a legge
sui censimenti e dalla prassi adottata anche nel
passato , sono comprese nel censiment o tut t e le
unità appar te nenti ai rami dal 2 all'8, nonchè ta­
lune ca tegorie dei rami 9 e 10 della clas sificazione
delle at t ività economiche , specificatamente indicate
nel preceden te capitolo 7, compre se qu ell e gest ite
da Enti pubblici di qu alsiasi specie.

Ne segue che -sono state censite sia unità ge­
stite da enti, i quali a norma delle disposizioni
cont enute nel ri chiamato Te sto Unico non sono sog­
get t i all 'iscrizione anagrafica , sia unità soggette al­
l'obbligo dell 'i scrizione.

Risulta pertanto la seguente discriminazione :
a) Unità censi te non soggette all'obbligo della

iscrizione esplica nt i attività nei rami sopraindicat i,
esercit at e :

- dallo Stato;
- da Enti ass istenziali o Associa zioni non

aventi scopo di lu cro ;
- da Enti con funzioni pubbliche delegate

dallo Stato;
- da Organizzazioni o Associa zioni sinda ­

cali e professionali.
b ) Unità censit e soggette all' obbligo dell'i scri­

zione.

All'infuori dei casi .sopra menzionati, tutte le
unità censite nei suddetti rami di at t ivit à sono
soggette all 'obbligo della iscrizione anagrafica sia se
trattas ì di ditte individuali, sia se trattasi di so­
cietà o ent i pubblici.

.•
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Nell'effettuare la predetta ' discriminazione oc­
corre tenere naturalmente conto delle varie dispo­
sizioni emanate dalle competenti Autorità successi­
vamente alla emanazione del T.U. anche in rela­
zione a sentenze o pronuncio della Magistratura o
degli Organi giurisdizionali o consultivi dello Stato.

In caso di dubbio e qualora le notizie contenute
nei modelli orc-s non risultassero complete, pos­
sono essere fatti accertamenti diretti circa l'esatta
posizione giuridica delle ditte stesse.

OONFRONTO FRA CENSIMENTO E ANAGRAFE

7. Oostituiscono oggetto del confronto:

a) da una parte le ditte, le unità locali e le
unità di commercio ambulante elencate nei mo­
delli OIO-S e che nel seguito per comòdità vengono

.designate con l a roomune denominazione di unità
censite, quando non si richieda una particolare spe­
cificazione ;

b) (1,3111' altra le ditte e gli esercizi iscritti nel
registro delle ditte, ' che per analoghe ragioni sono
'designat i con la comune denominazione di unità
anagrafiche.

Il confronto, quindi, deve essere effettuato tra
le unità censite elencate nei modelli OIO-S e le
unità anagrafiche iscritte nel registro delle ditte.

Poichè, peraltro, nel registro le ditte sono iscrit­
te in ordine cronologico di denuncia, per procedere
al suddetto confronto mediante l'abbinamento di
unità corrispondenti, occorre avvalersi, come mezzo
ausiliario di collegamento, dello schedario alfabetìco
delle d~tte e delle persone. Il collegamento consiste
nel ricercare, per ogni unità censita, la corrispon­
dente scheda alfabetica; da tale scheda, se esiste,
deve essere rilevato il numero di registrò, il quale
deve essere trascritto ad inchiostro sul margine
esterno destro del modello OIO-S, nella riga cor­
rispondente all'unità censita. All'atto della trascri­
zione deve essere fatto, sulla scheda, un piccolo
segno di spunta a fianco del numero di regi­
stro.

Le operazioni relative alla trascrizione del nu­
mero di registro devono essere eseguite per tutte
le unità elencate nei modelli OIO-S. Avendosi così
a fianco .di ciascuna unità censita l'indicazione del
numero di registro si può procedere al confronto
fra modello OIO·S e registro delle ditte, salvo per
il caso, di cui si dirà appresso, di unità censite
per le quali non sia stata trovata la corrispondente
scheda alfabetica.

Gli uffici che non disponessero ancora del regi­
stro delle ditte devono effettuare il confronto con
le denunce originali conservate negli atti.

8. È da tener presente che i modelli CIO-S ri­
specchiano la situazione esistente alla data del 5
novembre 1951, mentre il registro si riferisce alla
situazione esistente all'atto del confronto. Sono per­
tanto perfettamente giustificate le eventuali discor­
danze tra modélli CIO-S e registro per fatti dovuti
a nuove iscrizioni, modificazioni, trasferimenti o can­
cellazioni regolarmente denunciati, che si siano ve­
rificati dopo il 5 novembre 1951 ; le variazioni ef­
fettuate in seguito a tali fatti devono rimanere
così come sono nel registro e nessuna correzione,
cancellazione, aggiunta deve essere apportata nei
modelli OIO-S.

Il confronto può dar luogo ai seguenti casi:

1° ca80 - L'unità censita corrisponde esatta­
mente all'unità anagrafica. - Tale caso si ha quando
alle due unità corrisponde la stessa denominazione,
lo stesso indirizzo e la stessa .attività economica.
Verificandosi il caso in questione basta spuntare '
con segno rosso sul margine sinistro del modello
OIO-S l'unità censita e apporre a timbro sul regi­
stro, nella sezione relativa ' all'unità anagrafica, la
stampìglìatura « 010-1951 l). _La stampìgliatura deve
essere apposta dopo che sono state verificate sin­
golarmente tutte le notizie.

2° caso - L'unità censita coincide, quanto a de­
nominazione, con l'unità anagrafica, ma non corri­
spondono le notizie relative all'indirizzo ovvero alla
attività esercitata. - In questo caso verificandosi
la prima eventualità (diversità di indirizzo) occorre
accertare che 'l'unità anagrafica sia effettivamente
l'unità censita e, in caso affermativo, questa deve
essere invitata 31_ presentare denuncia di variazione
di indirizzo; in caso contrario, deve essere accan­
tonata la relativa scheda alfabetica in attesa delle
ulteriori risultanze dei confronti; verificandosi la
seconda .eventualìt à (attività economica dell'unità
anagrafica appartenente a categoria diversa da
quella risultante per l'unità censita) occorre effet­
tuare gli opportuni accertamenti, tenendo presenti
le istruzioni di cui al ricordato capitolo 7 circa la
risposta ai quesiti relativi all'attività economica
esercitata. Se da tali accertamenti risultasse esatta
la categoria di attività economica indicata' nel mo­
dello OIO-S, l'unità censita deve essere invitata a
rettificare la denuncia di iscrizione; se, invece, ri­
sultasse errata la risposta fornita nel questionario
di censimento, si deve provvederealla rettifica del­
I'ìndìeazione contenuta nel modello OIO-S, dandone
comunicazione all'Istituto centrale di statistica, se­
condo le modalità indicate al punto 14 del pre­
sente capitolo.

30 caso L'unità censita coincide, quanto a de­
nominazione, con l'unità anagrafica, ma non corri-
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spondono nè le notizie relative all'indirizzo nè quelle
relative all'attività economica esercitata. - In tale '
caso, fat ti gli op portuni accertamenti, può risultare :

a) che l'unità anagrafica sia diversa da
quella censita e, così verificandosi, la relativa sche­
da alfabetica deve essere accant onata in at tesa dell e
ulteri ori ri sultan ze dei confronti ;

b) che l'unità anagrafica sia la stessa di
quella censita e, così verificandosi, deve procedersi
come detto nel caso 2°.

9. Come è stat o det to al punto 7, nell ' effet­
tuare la t rascrizione del numero di regist ro sul
modello o ro-s , può presen tarsi il caso di un ità
censite per le quali non esista la corrispondente
scheda alfabetica e che non risultino quindi iscri t t e
nel registro delle ditte.

L'esame di questo cas o può dar luo go alle se ­
guenti ri sul t anze :

- l'unità censita non ri sulta iscritta perchè
non soggetta all'obbligo di iscrizione nel registro
.delle dit t e ;

- l'unit à censita non risulta iscritt a nel re­
gistro delle ditte: a) per om essa denuncia di iscri­
zion e da parte del t itolare, gesto re o rappresentante
legale ; b) per mutamenti in t ervenuti nella denomi­
nazione della dit t a o in altri caratteri dell 'unit à
censita, per effett o dei quali non suss iste più iden­
tità tra uni tà censita e l'originaria unità iscritt a
nel reg istro stesso sotto altra denominazione e con
altre caratteristiche.

Nel primo caso. è sufficiente apporre nel m ar­
gine a sinistra del modello OIO-S l'indicazione « Non
obbligato alla denunc ia l) .

Ne l secondo caso, verifican dosi l'ipot esi di cui
al punto a), l'uni tà censita deve essere invit at a
a present are la denunc ia di iscriz ion e ; nell'ipot esi,
invece, di cui al ,punt o b), deve essere provveduto
all e opportune ret tifi che nel reg istro delle dit t e,
sulla base delle denunce che le di t t e int eressat e
devono essere invit at e a present are. Apportate le
conseguenti variazioni, sul r egistro deve essere po­
sta la stampigliatura « Or O-1951 l) .

l O. Ultimate le operazioni di cui ai .punt i pre­
cedent i, posson o risultare nel registro delle dit t e
delle unità non recanti la stampigliatura « 010-1951 »,
cioè non comprese nel modello OIO-S.

L'esame di questo caso può ' dar luogo alle se­
guenti r isultanze :

- trattasi di unit à anagra fica cost ituita d opo
il 5 novembre 1951, ed in t al cas o nel registro
deve essere apposta l'indicazione « post-OrO-1951 » ;

t rattasi di unità anagrafica appartenente
a rami, classi, sottoclassi o ca tegorie di attiv ità

non sogge t te al censimento, ed in t al - caso nel re­
gistro deve essere apposta l'indicazione « Non sog­
get ta al 0I0-1951 »;

- trattasi di unità anagra fica che 'ha cessat o
l' attività prima del 5 novembre 1951, m a di cui
non era stata denunciata la cessazione; in t al caso
deve essere provvedut o alle pratiche di cancella­
zione ;

trattasi di unita anagrafica sfuggita al cen ­
siment o, e in questo caso occorre procedere al cen ­
siment o dell'unità stessa.

P er gli adempimenti di cui alle due ultime ri­
sultanze devono essere interessati i Oomuni ove ri­
sultano situate le unità in questione.

TI censiment o delle unità sfuggite deve essere
. effet tuat o dal competente Ufficio comunale, il quale
provvede a trasmettere i quest ion ari compilat i al­
l'Ùfficio provinciale di censiment o .secondo le mo ­
dalità indicate al. successivo punto 14.

11. Allo scopo di consentire l' aggiornamento del
regist ro delle ditte con l' indicazione di tut te le
unit à locali dip endenti, sia ' che 'si t rat t i di unità
locali situate nella provincia che di unità locali
situate in altra provincia , devono essere fat ti, p er
ogni provincia, degli stralci dal modello o ro-s, elen ­
cando lo' unit à locali dipendenti da ditte aventi
sede fuori della provincia , con lo stesso ordine e le
stesse indicazioni contenute nel modello oro-s . D etti
st ra lc i devono essere effettuat i in duplice copia con­
forme, una delle quali deve essere inviat a, a mezzo
di raccom andat a , all'Ufficio provinciale dell 'industria
e del commercio della provincia cui lo stralcio si
rif erisce.

Gli Uffici che a loro vo lta ricevono detti st ralci
devono prov vedere a controllare ed agg iornare il
regist ro ' delle dit te per la part e relativa alle unità
locali dipendent i dall e dit t e iscritte nel registro, si­
tuat e in alt ra provincia .

Relativamente al caso inverso a quello cui il
presente punto si riferisce e che interessa esclusiva­
ment e le attività censite nei rami dell'edilizia, tra­
sport i e comunicazioni, gli st ralci devono essere
fatti soltanto per le unit à locali differenti da quelle
costituite dal complesso dei cantieri e degli impianti
esistenti in ciascun comune .

12. Ai fini degli adempiment i anagrafici relativi
alle unità di comme rcio amb ulante occorre ten er
presenti le speciali norme di ee~simènto di ques ta
attività, contenute nel capitolo 2. A norma di t ali
istruzioni non tutti i det entori di licenz a di com:'
mercio ambulante sono stat i censit i in t ale classe
di attività, ma soltant o i titolari di licenza che
esercitano il comme rcio ambulante come at t ività
esclusiva o prevalente.
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P ertanto, ne] confronto tra unità"censite e unità
anagr afiche, potranno risultare i seguenti casi prin­
cipali :

a) 'unità censite iscritte nel registro delle ditte;
in tal caso, effettuati gli accertamenti circa l'atti­

" vìtà esercitata, si procede alla spunta sul modello
OIO-8 e all' apposizione della stampigliatura « OIO­
1951}) sul registro delle ditte;

b) unità censite non iscritte in anagràfe; tale
caso può dipendere: da mancata iscrizione nel re­
gistro dell'unità di commercio ambulante; dal fatto
che il censito abbia residenza in comune di altra
provincia.

Nel primo di tali casi occorre accertarsi che
trattasi di residente in un comune della provincia
e, in caso affermativo; procedere alla regolarizza­
zione; nel secondo caso non deve essere effettuata
alcuna iscrizione nel registro delle ditte, però deve
essere provveduto, per i censiti aventi residenza in
altra provincia, allo stralcio dei modelli OrO-8 in
maniera analoga a quanto già detto a proposito
delle unità locali dipendenti da ditte aventi sede
in altra provincia e con le stesse modalità di cui
al punto IL

c) unità anagrafiche non censite; tale caso può
essere stato determinato: dal fatto che il titolare
non è soggetto al censimento nel commercio ambu­
lante; dal fatto che il titolare, trovandosi in al­
tra provincia, sia stato ivi censito; dal fatto che
egli abbia cessato l' attività. Effettuati gli accerta­
menti opportuni, deve essere provveduto, ove trat­
tisi della prima ipotesi, ad apporre nel registro la
indicazione « Non soggetto al OrO-1951}); nella se- .
conda ipotesi, confermata dagli stralci pervenuti
dalle altre provincie di cui si è detto prima, bi ­
sogna provvedere alle consuete operazioni di con­
fronto; al verificarsi della terza ipotesi, infine, deve
essere provveduto alla cancellazione dal registro
dell'unità di commercio ambulante secondo la pro­
cedura in vigore.

PERFEZIONAMENTO DEL CE NSUIENTO

13. .A seguito dei risultati degli accertamenti di­
sposti dagli Uffici provinciali di censimento, i co-

muni devono per ogni unità sfuggita al censimento,
provvedere a far compilare i prescritti questionari
di censimento, avvertendo che i dati da indicarsi
devono rigorosamente rispecchiare la situazione alla
data del 5 novembre 1951.

Per ciascuno dei questionari compilati i comuni
devono scrivere, sul margine superiore della prima
facciata, l'indicazione «unità sfuggita » e per tutte
le unità sfuggite al censimento si deve compilare
in triplice esemplare un modello OrO-8 supplemen­
t are con le modalità prescritte nelle istruzioni con­
tenutenel capitolo 8.

- I comuni che non disponessero più dei questio­
nari n è dei modelli 0I0-8 in bianco possono richie­
derli ai competenti Uffici provinciali di censimento
presso i quali esiste una scorta degli stampati oc­
correnti.

14. Entro il 30 settembre 1952 devono essere
effettuate le segu~nti comunicazioni e trasmissioni
di materiale di censimento da parte dei comuni
e degli Uffici provinciali di censimento:

a) dai comuni agli Uffici provinciali di censi­
mento: trasmissione dei questionari compilati per le
unità sfuggite al censimento o eventuale comunica­
zione scritta nel caso che nessun nuovo questiona­
rio sia stato compilato ; invio di due esemplari del
modello OrO-8 supplementare, contenente l'elenco
dei questionari compilati per le unità sfuggite al
censimento.

b) dagli Uffici provinciali di censimento allo
Istituto centrale di statistica : trasmissione dei que­
stionari ricevuti dai comuni; invio di una delle due
copie del modello OrO-8 supplementare ricevuto dai
comuni; comunicazione delle rettifiche di at tività
economiche apportate sui modelli OIO-8.

Dell'avvenuta spedizione del materiale e della
comunicazione delle rettifiche di attività economica
deve essere data notizia con lettera raccomandata
aggiungendo un elenco nominativo dei comuni per
i quali sono stati compilati i questionari e mia
dichiarazione attestante che tutti gli adempimenti "
relativi alla compilazione 'di nuovi questionari sono
stati ultimati nella provincia.

'I
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ORDINAJVIENTO DEGLI SCHEDARI

15. Ogni Ufficio provinciale dell'industria e del
commercio deve tenere i seguenti schedari:

- uno schedario delle ditte;

- due schedari delle unità locali, di cui uno
per categoria di at t ività economica e l'altro per
ordine topografico;

- uno schedario delle unità di commercio
ambulante.
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16. L'unità anagrafica fondam entale del primo
dei predetti schedari è la ditta, quale ri sulta defi­
nita nelle istruzioni ema nate per il censimento.

Per ogni ditta iscritta nel registro deve essere
compilat a un a scheda conforme al modello D ri­
port ato a pago 124. La scheda deve essere: di
colore verde per le di t te aventi sede nella provincia ;
di colore rosa per le di t te aventi sede in altre pro­
vincie.

Nello schedario delÌe ditte debbono essere in­
.serit e le schede segnalet iche delle persone e delle
in segne conformi al modello S riportato a pago 125.
1.Je schede segnalet iche, di colore grigio, debbono
contenere .i nominati vi delle persone risultanti dalle
denunce, ovvero l'indicazione dell'insegn a eve nt ual­
mente adot tata dalle ditte.

Le schede segnaletiche delle persone non debbono
essere fatte per le pe rsone t ito lari di. ditte in divi­
duali i cui nominativi già figurano nella denomina­
zione della ditta. 1.10 sche dario delle ditte, comp ren­
dente anche le schede segnaletiche , deve essere te- .
nuto in un unico ordine rigoro samente alfabe t ico
di denominazione di ditta, di persona o di in segn a.

P er qu anto riguarda l'ordine alf abetic.o si richia­
mano le seguenti nOrme:

, a) se 't rat t asi di dit t e individuali la cui de­
nominazione sia costituita dal cognome e nome del
titolare deve essere considerato il cognome di que­
sto. È da tener presente che , nel caso di cog nomi
preceduti da p arti celle (es. De Sanctis) .queste de­
vono essere considerate come parte integrante del
cognome st esso ;

b) se trattasi di società semplici, comune ­
mente det t e anche società di fatto , nella cui r a­
gione sociale figurino pi ù nominativi , devono essere
considerati i soli cognomi nell'ordin e in cui figu­
rano n ella denominazione ;

c) se t rattasi di società g iuridicamente costi­
tuite, in lin ea di massim a non deve essere tenuto
con to della eventuale indicazione della forma giu ­
ridica prepost a alle altre parole che compongono
la ragione sociale, e pertanto devono essere consi­
derate, agli effet t i dell'ordinamento alfabetico, solo
le parol e che seguono l' eventuale indicazione della
forma giuridica .

Nel caso , peraltr o, in cui la ragione sociale fosse
espressa median te una sigla (ClT, FIAT, AGl P ,
SAl WA, ece.) t ale sigla deve essere considerata
come denominazione qu alora essa faccia integr al­
mente parte dell a denominazione legale dell a ditta;

il) per gli istituti e gli ent i pubblici deve es­
sere considerata la loro denominazione completa uf­
ficiale e non eventuali sigle da essi usate per ra­
gioni pratiche.
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P er le di t t e adottan ti un'insegna nellaI quale sia
inclusa l'indicazione della natura dell'unità locale
(( t eatro }), « rì storante » e simili) devono essere con ­
siderate come denominazione soltanto l e parole che
seguono quelle indicazioni.

Poich è è opp ortuno contra ddist inguere i vari '
modelli di sche da secondo la forma giur idica della
ditta alla quale si . riferiscono, sulle stesse schede ,
nello spazio appositamente riservato , dovrà essere
stampiglia ta un a delle sigle seguenti :

DI ditta individuale
SS società semplice .
SA società per azioni
CP società cooperativa
AS società in accoma ndita semplice
AA società in accoma ndit a per azioni
RL società a responsabilit à limitata
NC società' in nome collettivo
MA società mutua asaicura t rice
EP ente pubblico

17. L 'unità anagra fica dei due successivi sche­
dari è l'unità locale, quale risulta definita nelle
istruzioni em anate per il censiment o. Ogni unità
lo cale deve essere considerata in una soltan to delle
categorie di attività economica stabilite nella clas ­
sificazione già citata. P er ciascuna uni tà locale
iscri t t a nel registro devono essere comp ilate due
schede conformi al modello UL rip ortato a pago 125
un a scheda di colore bian co da utilizzare per lo
schedario per categoria di attività economica; una ,
scheda dicolore azzurr o da utilizzar e perlo schedario
in ordine topografico.

Lo sche dario per categoria di at t ività economica
deve esse re ordinato secondo il numero progressivo
delle categorie di attività riportato nella classifica ­
zione più volte citata ; in t ern am ente ad ogni ca te­
goria le schede debbono essere poste in ordine ri­
gorosamente alfabetico di denominazione della dit t a
da cui le unità locali dip en dono.

Lo schedario t opografico deve essere t enuto per
ordine alfabetico di comune e nell' ambito di ciascun
comune in ordine alfabet ico di denominazione delle
aree di circolazione e secon do la progressione della
numerazione civica di ogni area.

P er i comuni con popolazione non superiore a
30.000 abitanti è sufficiente che le schede siano di­
sposte per ordine alfabetico di ·denominazione di
ditta.

18. P er ogni unità di commercio ambulante
iscritta nel regist ro deve essere ,compilata una sche­
da di colore paglierino conforme al modello A ri­
porta to a pago 126.

Lo schedario deve essere te nuto in ordine al ­
fab etico di cognome e nome del venditore ambulant e .
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Fac-simile di scheda d i ditta

[[J Ramo di at tività ---------------------------------------_..-.---..---_.. Nume ro

de l regi_stra

Classe o sottoclasse___________......................._,..______________ --.-.-----.,----------

-

For ma giuridica

orrrx -------------------------------------------------_._--.-----.._-----_.-....--.-.--------------_....__.._---_..

SEDE
(si gla)

------------------------------------------------------.--------.-.-._._--_._--.------------------------------

UNITÀ LOCALI DIPENDENTI

A. - Unità esistenti nell a Provincia
.,

N. Sede dell'unità locale Natura Att ività eco nomica N. de lla
d 'ord. eserci tata catego ria

1
. _ - - - --- ~ --_ ._-- --- --- ------------ --- ---------- ---- --- ---- --------------------------_._------ ------_ ._ . ~- ----- -_ ._--- - ------- -- - -----------------

2 ._--------------_.....-._.------------------------------- _.------------------_._._._--._--- .._--_.-_.._---_..._--------------- _.--------_.._---
_.

3 ----_.----------------------_.._----------------------..- -----------------_•.._------------- --------------_.------------------- --------------_..

4 -----'------.----_.--.------------------------------------ ---------------_..---------------_. -----_.--_._---_..---------------_. -----_....-------

5 ._-_._-------------------_....--------------..----...-... ._----------_...._----------------- _.------_....-----':'------------_... ---------_..----_.

6 ---------._------_.__._.._----.-------------------------- ._---.----------_._---_._---------- , ..----------_._._-----------------..------_...------

Retro della scheda

B. - Unità es istenti in alt re Provi ncie

I
.1

I

N.
d'ord Se de dell 'un ità loca le Natura Att ività econ omica

es e rcitata
N. della
categ oria

1 .. .. .. .. o • • •• • • • _ _ • • • • • _.

2

3 ... .... .._.._..... . .__. .. . ......_.__... ... . . .

4

5

6 . .. ..__. .. ._._. .. . . _
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.Fac-simile di scheda di unità locale

Ramo di attività _

Classe o sottoclasse . ._. .

Categ oria ..

Nume ro

del reg istr o

D I T T A UNITÀ LOCALE

Deno minazione : . .__._.... . Natu ra : ._.... . ._._.__.. .._. _
(st abilim ento, ne gozio , se de am minist rativa, e cc.)

l '
'"i:"

Sede . ...__.._.___________________ Sede .. .... .

Ditta . : . .. ._ _

Attiv ità economica esercitata nell'unità locale

N umero

del reg istr o

Fac-simile di scheda segnaletica-

Sede del la ditta

PER LA SCHEDA RELATIVA A PERSONA

Pate rn ità. _.. ._._. .. . . ._.__. . . ._ _._.._. .

DomiciIio .__. . . : ._. .

Posizione nella ditt a
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Fac-simile di scheda di unità di commercio ambulante

I

l
Categoria Numero

del reg istro

Cog nome. nome e pate rn ità o o _ _ o o o • •• _. o o ••• o._ ••~ . _ . 0 0 . 0 . _ _ 0 • • _ _ .0 • • 0 0 • ••• _ •• _ _ 0 0 0 0 0 • • •

Residenza . . . " .. _

Prov incie d i validità deIl a Iicenza . . .

Gene ri commerciati . 0 .: _ _

19. Il formato delle schede può essere libera­
mente scelto dai singoli Uffici provinciali dell'indu­
stria e del commercio, per consentire loro di utiliz­
zare i mobili-schedario di cui sono già in possesso.
Le schede devono presentare requisiti di solidità tali
da poter resistere all'uso continuo.

Le notizie risultanti dai fac-simili di schede ripor­
tati alle pagg. 124; 125 e 126 hanno carattere obbliga­
torio; tuttavia è data facoltà agli Uffici stessi di ag­
giungere altre indicazioni che ciascun Ufficio ritiene
opportuno schedare ai fini della consultazione.

Per ragioni di uniformità ed ai fini delle ricer­
che anche statistiche cui gli schedari debbono ser­
vire, è necessario che, entro un congruo periodo
di tempo da concordarsi con l'Istituto centrale di
statistica d'intesa con il Ministero dell'industria
e del commercio, tutti gli Uffici provvedano allo
impianto degli schedari secondo le norme di cui
alle presenti istruzioni. _

Come disposizione transitoria si consente che gli
Uffici in possesso dei vecchi schedari utilizzino que­
sti ultimi, purchè siano in buono stato di conser­
vazione e vengano aggiornati, completati e ordi­
nati in conformità delle presenti istruzioni.

DISPOSIZIONI FINAI"I

20. Per le inadempienze agli obblighi anagrafici
verificatesi anteriormente alla data del censimento
e rilevate in occasione del confronto tra i risultati

del censimento e lo stato del registro delle ditte,
non devono essere applicate sanzioni di sorta.

21. Il confronto tra i modelli CIC-S e il regi­
stro delle ditte deve essere ultimato entro il 31
luglio 1952.

Gli ulteriori adempimenti per l'aggiornamento
del registro è per l'impianto o l'aggiornamento e il
completamento degli schedari in dipendenza dello
esito ' degli accertamenti eseguiti dai comuni, devono
essere condotti a compimento con la massima ra­
pidità possibile e comunque entro il termine mas­
simo del 31 ottobre 1952.

22. Ad ogni fine mese (\ fino al 31 ottobre 1952
gli Uffici provinciali dell'industria e del commercio
devono trasmettere all'Istituto centrale di statistica
e al Ministero dell'industria e del commercio un
rapporto sullo st ato dei lavori.

CIRCOLARI

23. Circol are N . 34 /59 /C - Prot, N. 8463 - Ai Direttor i degli
Uffici provinciàli dell'industria e del comm ercio e degli Uffici
prooinciali di censimento - Ai Presidenti delle Camere di commer­
cio, industria e agricoltura - Al Direttore dell ' Ufficio di censi­
mento della Valle d'Aosta - A i Sindaci dei Comuni e, per cono­
scenza : al Ministero industria e comm ercio - Direzioni generali '
dell'industria e del commercio - Ai Prefetti - Al Commissario del
Governo per il Trentina-Alto Adige. Trento - Al Vice Commis­
sario del Governo - Bolz ano - Agli A ssessori industria e com ­
mercio delle Region i S icilia, Sa rdegna e T'rentino - Alto Adige ­
Alla Unione delle Camere di commercio, i ndus tria e agricoltura.

Roma, lO maggio 1952

'1

[

l
I



SEZIO","E 3 - ORDINAMENTO DEGLI SCHEDARI E DISPOSIZIONI FINALI

OGGETTO: III Censimento generale dell 'industria e del com·
mercio. I struzioni per l' aggiornamento del regis tro
delle ditte e l'ordinamento degli schedari.

In conform ità delle disp osizioni conte nute n ell'art. 47 del
D ecreto dci P residente délla Repubblica 24 settembre 1951 ,
n. 981 recante le norme p er l'esecuzion e della legge 2 aprile ,1951,
n. 291 su i cens imen t i, gli U ffici provinciali dell 'indust ri a e del
com mercio devono effet t u are la revi sione dell'anagrafe delle
ditte serven dos i degli elenc h i definit ivi di ciascuna catego ria di
att ività econ om ica , trasmessi dai comuni ag li U ffici provincial i
d i cen simento.

Al riguardo questo I st it u t o, d 'i n t esa con il Mini stero della
indust ri a e del commercio, ha p ubblicato le <c I st ruzioni per lo
aggio rn amento del regist ro delle di t t e e l 'ordinamen to degli
schedari ».

Le au to rit à cu i è inviata la presen te con allegat o un ese m ­
plare delle dette istruzioni son o invitat e, ciascuna per la parte
di propria com pe t en za, a da re a t t u azionc a lle m ed esime, osse r ­
vando scrupolosamente i t ermini di tempo in esse previsti per
condurre a compimento i singoli lavori.

24. Circo la re N . 58j6lC . P rot. N. 14507 - Ai Direttori de­
gli Uffici provi nciali dell' industria e del commercio e degli Uffici
provinciali di censimento - A i P residenti della Camera di com­
mercio, industria e agricoltura - Al Direttore dell ' Ufficio Z ona Ceno
simen ti di Trieste - Al Direttore dell'Ufficio di censim ento della
Valle d'Aosta e, per conoscenza : A l Minis tero dell' industria e del
commercio - Direzione generale del comm e1'Cio - Agli ' A ssessori
industria e comm ercio delle R egioni della Sicilia, S ardegna e
Trentino·Alto Adige - Alla Un ion e delle Camere di commercio,
industria e agricoltura .

R oma, 30 luglio 1952

OGGETTO : III Censimento generale dell 'industria e'del commer·
cio. Agg iornamento del registro .delle dit te e ordina­
mento degli schedari.
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6) Schedario delle di tte cessate - L o schedario delle ditte
cessate, st abilit o d a un a n orma di legge, rimane in vigore come
per il passa to .

7) Enti Mo rali - Le unit à di pendenti d a Ent i Morali do ­
vrann o essere classificate, quanto alla posizione giurid ica , ana­
logamente a quelle d ipe ndent i da Enti d i diritto pubblico, cioè
con la sigla EP.

25. Circ ola re n . 79- Prot . n . 20511 - All' Ufficio provin-
ciale dell 'industria e del commercio di - Alla Cam era di
commercio, industria e agricoltura di . . . . . . . . e, per conoscenza :
A l Minietero deli'industria e del comm ercio - Direzione, generale
del commercio. '

R om a, 23 ottobre 1952

OGGETTO: CI C 1951 - Aggiornamento del registro delle ditte e
ordinamento degli schedari . Situazione dei lavori al
31-10- 1952.

In riferimento alle istruzioni per l' aggiornamen t o del registro
delle di t t e e l 'ordinamento degli schedari, si prega d i tras met tere
en t ro il 5 novembre p . V . debi t amen te com pilato l 'all egat o que­
stionario concernente la situazione dei lavori di cu i a ll'oggetto,
a l 31 ottobre 1952.

Poich è ie notizie sono collegat e con l'elaborazion e dei d ati
defin iti vi del III Censim ento generale dell 'industria e del com ­
m ercio, attualm ent e in cors o di esecuzione p resso questo I sti­
t u to, si raccomanda v ivamente che v enga scru po losam ente osser
vato il t ermine sudde t t o p er la t r asmissione dell 'all egato que·
stionario.

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA
AGGIORNAMENTO DEL REGISTRO DELLE DITTE E ORDINAMENTO

DEGLI SCHEDARI

Situazion e al 31 ottobre 1952 relat iva al (*) .

• • • ••• • • • • • • •• •• • •• • • • • ••• • • • •• ' 0 •• • •• •• • •• • • • • • • • ••• •• •••

IL DIRiGENTE

. . . . . . . . .. . . ... . . . .. . . . . ... .. .. . . . . . .. . . . .. . ... .. . .. . . ... .

Even tuali osservazioni .

D IT TEOOMUNI

Di cui
Esistenti Ris ultant i Confr on-

I
Iscrtt.te

nell a Oonf ron- \ dai Modd.
t ate ( Disco r- Censite e non

provi ncia tatì OIG-S
danti e non censite

iscritte

. .

1. Confro nto tra i Modd, CIC-8 e il registro delle di t te (d ati
n u merici )

E ventuali osservazion i : '..

2. P er fezion am ento del censim ento
2.1 Com uni a i quali è stato inviat o l'elen co delle

ditte iscri t t e e n on cen sit e . . . . . . . . N.
2.2 Ditte iscri tte e non cen site p er le quali è

stato inv iat o l'elenco ai com uni di cu i sopra N .
2.3 Comuni che h anno trasmesso i questionari

delle u nità sfuggite al cen simen to . . • . . N .
2.4 Qu estion ari di unit à sfuggite al censim ento

pervenut i d ai com uni
Modd. CIC·l N .
l\Iodd. CIC·2 N .
l\Iodd. CIC·3 N .
Modd . CIC-4 N .

(*) Indicare la denorninaxion e d ell 'Ente che provvede allo
aggiornam en t o. Nel caso che esso venga esegu ito in colla b orazione
d alla Ca mera di com m erc io e dall 'Ufficio provincia le, ind ica re

, ,quest ' ult imo.

A seguito della ciro , n . 34 /59C, P rot. n . 8463, del 10-5-1 952
di questo I sti t u to, d 'in tesa con il Mini stero 'dell ' in dust ria e del
com m ercio, si com unica quanto segue :

l) P roroghe - Alcuni U ffici provin ciali dell 'indust ri a e del
commercio hanno ch iesto delle proro gh e a i t ermini fissati per
l' ul t im azione degli adcmpimenti previsti nelle istruzioni . Sem bra ,
tuttavia, prem aturo, alm eno per il momento, prendere in esam e
l'oppor tunità di con ced ere proroghe. I n segui to, presso a lla sca ­
denza dei t ermin i, le ri ch ieste saranno' vaglia te, caso per ca so,
quando esse risu lt ino giustificate da e ffet t iva necessit à.

2) Variazioni di indirizzo - Si verifican o m olti ca si di
va ri azioni di indirizzo n elle u nit à censite , dipen denti n on da u n
vero e proprio trasferimento di sede, m a da mutamenti soprav­
venuti in seguito a lla revisione della numerazione civica che h a
preced uto i censiment i o dovuti al cambia m ento d ei nom i delle
aeree di circola zione dop o il 1944 . Solo in questi casi è consentita
la variaz ion e di uffi cio , da app ortars i ad in chiostro rosso sul re­
g ist ro delle ditte.

3) Attività economiche secondarie - P er ven ire incontro
alle necessit à di consultaz ion e dei regi stri e degli sched ari presso
gli uffici anagrafici, è d at a facoltà di istituirc una sche da supple­
tiva di colore di verso da quelle stab ili t e nelle istruzion i, n ell a
quale p otranno ess ere registrate le unit à cen site in b ase alle even ­
tuali a ttività econ om iche seco ndarie. T ali attiv it à p ot ranno es­
-sere desu n t e dall e ri sultanze an agrafiche precedenti a l censimento"
op pure d alle nuove den unce d i iscrizione o d i varia zione che vero
l'anno effet t u ate duran te i lavori di aggiornam ento.

4) Soci età di fatto o i rregolari - Le schede relati ve a so­
cietà d i fa tto o irregolari dovranno essere contradd is t in te, come
quelle delle società sem plici, con la sigla SS .

5) Indicazion e dell'att ività economica per le ditt e - Come
n orm a generale l'attività econ om ica, delle ditte dovrà esse re de­
su n t a dall e risultanzc anagrafiche precedenti a l censimento,
quando t ale a t t ività risulti com presa nella classe o sotto classe
in d icata sul m od ello CIC ·8. Tuttavia n ei casi dubbi, a llo sco po
di precisare m eglio l' at t iv it à ese rc itata , si potrà fa r ricorso ag li
elenc hi delle unità locali dipendenti, nei quali l 'attività ' eco­
nomica è indicata con il numero della ca tegoria.
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SEZIONE l - GE NE RAL ITÀ

C APITOLO 10

SPEDIZIONE DEL :MATE RIALE ALL'ISTAT '- SUA SISTEJ\'LAZIONE

E MOVIMENTO

questionari in parola , pervenuti all 'Ist ituto dopo le
op erazioni di r evisione, sono statd in seriti in apposit i
« pacchi bis l), secon do le modali t à indicat e nel ca ­
pitolo seguente.

3. La ri cezione del m ateri ale di censimento h a .
comportato un lav oro di gran mole, sia per la si­
stemazione provvisoria di esso nell ' apposit o locale
preso in affitto dall 'Ist itut o presso la stazione
ferroviaria, sia per la sistemazione ..definitiva nei '
m agazzini dell'Istituto stesso, la quale ha richiesto
l'impiego di .un numero so gruppo di person ale per
l' espl et amento di alcuni adempime nt i preliminari che,
come è detto più avanti, compren dono, t ra l'altro ,
il cont rollo del materiale, lo smistament o dei questio­
n ari, nonchè la confezione dei pacchi e la colloca­
zione di essi negli scaffali.

La sistemazione del materiale nei locali app osi­
t amente predisposti è avvenuta in maniera da con­
sentire un regolare movimento del m at eriale stesso
tra magazzino e sale di lavorazione e ciò per alimen ­
tare sistemat icamente e t empestivament e le .succes­
sive fasi di revi sione e codificazione .

Inoltre, p oìoh è secondo il piano predi sposto la
codificazione dei question ari di rilevazione viene ef- .
fettuata m ediante appositi moduli, si è dovuto prov­
ve dere anche per questi ad una sistemazione analoga
a · quella dei corrispon denti questionari di di t ta e
di unità locale,

4. Nella sezione 2 sono riportate le norme per
la spedizione del materiale di censiment o dagli Uffici
comunali agli Uffici provinciali e da questi all' Ist i ­
tuto centrale di stat istica. Nella sezione 3 sono de­
scrit te le varie fas i della sistemazione del m at erial e
di censimento presso l'Istituto, concernenti l'imma ­
gazzinamento di detto m ateriale e la collocazion e
dei moduli di codificazione; nella sezione 4 , in fine,
sono espo ste le norme per il movimento del mate­
riale tra magazzino e sale di lavorazione.

2. Successivamente, ultimati gli a de mpimenti
concernent i il perfezionamento del cens ime nt o di
cui al precedente capito lo 9, gli Uffici provinciali
di cens iment o dovev ano inviare all ' I st it u t o il mate­
ri ale relativo a tali op eraz ìoni, cost it u it o dai questio­
nari riferentisi a di tte e unità locali sfuggite alle
precedenti operazioni di ril evazione e pertanto cen ­
site in sede di perfezionamento del censimento . I

l . Ultimato il lavoro di revision e e le op erazioni
connesse, di cui è stat o det to al capitolo 8, i comuni
dov ev ano provveder e alla confe zione ed alla spedi­
zione del m at eriale di ril ev azi one ag li Uffici provin­
ciali di cens imento ent ro il 22 di cembre 1951, e ciò '
in relazione a quanto è stabilito nel calendario de l .
cens iment o.

La spedizione del mat eriale, compre n dente i que­
stionari di rilevazione, gli stati di sezione provvisori ,
un esemplare degli elenchi de i questionari di censi­
m ento ed uno del pro spetto riassuntivo , è stata ese­
guita dai comuni con la massima regolarità , del re -o
sto ri scontrabile n ella esec uzione di tutte le varie
op erazioni di cens ime nto .
, L a spedizione dagli Uffici pro vinciali di cens iment o
aU'I stat , è stata regolata in modo da far affluire il ma­
t eriale gradat ament e, al fine di evitare un disordinato
accumulo di pacchi e di consentire una organica si­
stem azione negli appositi locali dell 'Istituto stesso .
Detto m ateriale è pervenuto all' Istit u t o ent ro i
primi tre mesi del 1952, ad ecce zione di quello r ela­
t iv o alla provincia di Rovigo e al comune di Cavar -

. zere (Ven ezia ), dove le operazioni di cens imento, a
segui t o delle alluvioni del novembre 1951, eran o
state sospese e po rtate poi a termine a un anno di
distanza . Di conseguenza il materiale spedito dalle
su ddette localit à è pervenut o all' Ist ituto solamente
nel no vembre del 1952, comunque in t empo utile
perch è potesse essere debit amente inserito n ei la­
vori di revisione da poco temp o iniziati.
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SE ZIONE ' 2 --'- SPEDIZIONE DEL MATE RIALE ALL' IS TAT

SPEDI ZIONE DAGLI UFFICI COMUNALI AGLI UFFICI

PROVINCIALI

s.' L 'articolo 45 del Regolamento prescrive che
sia spedito all'Ufficio provinciale di censimento il
mat eriale di censimento, costituito :

, (l) degli stati di sezion e provvisori (Mod,
CIO-5) ;

b) di un esemplar e ,degli elenchi dei questio­
nari di censimento (l\:Iod. oro.si,

c) di un esemplare del prospetto ri assuntivo
(Mod. orc-s: ;

d) dei questionari di rilevazione (questionario
, generale di ditta, questionario generale di unità lo­
cale, qu estionario per il commercio' ambulante, que ­
st ionari di produzione).

Inolt re agli Uffici provinciali di censimento deve
essere spe dito, in pacco a part e, un secondo esem­
plare degli elencbi dei questionari di censimento
(Mod . erC-S) e del prospetto riassuntivo (Mod.
CIO-9).

P ertan to, non ap pena ultimati i lavori di cui al
citat o, capitolo S, l' Utn cio comunale di censimento
deve provvedere alla confezione del materiale in
pacchi e di qu esti in casse e alla sua spe dizione al­
l' Ufficio provinciale di censimento .

6. Ogni pacco deve contenere modelli dello stesso
tipo, posti nell'ordine rigoro so di cui al suddetto
capitolo S (eccezion fatta per i questionari di pro­
du zion e che devono essere lasciati nell'int erno dei
ri spettivi modelli C IO-2, come già detto). Il pacco
deve essere avvolto in un a st riscia di carta robusta
sulla qu ale deve essere scritto chiaramente il nome
del comune e della provincia, nonch è il tipo di mod ello
contenuto (DIO-l , erC-2, CIO-3) e i numeri progres­
sivi" che contraddist inguono il primo e I'ultìmo que­
st ionario contenu ti nel pacco stesso.

I fogli dello stato di sezione provvisorio, relativi
ad un medesimo gruppo di sezioni, devono essere
unit i con punti met allici o cuciti con filo resist ente
e rivestiti con un a copertina sulla' qu ale deve essere
indicato il nome del comune e della provincia non­
chè la dicitura « Stato di sezione provvi sorio » e il
numero del gruppo di sezioni. I fasc icoli così ot t enuti,
relativi a tutti i gruppi di sezioni, devono essere riu­
niti in uno o più pacchi sui qu ali deve apporsi la
dicitura « Stati di sezione provvisori ~ e «Gruppi di
sezioni dal n. . . .. al n. . .. ».

I fogli degli elen chi dei questionari di censimento,
con le pagine numerate progre ssivamente, devono

essere anch'essi riun iti in uno o più fascicoli e rive­
stiti con copertina sulla quale deve essere indicato
il nome de~ comune e della provincia nonch è la di­
citura « Elenco dei questionari modo crc ... l) ed
eventualmente i numeri progressivi del primo e del­
l'ultimo qu estionario elencati nél fascicolo stesso .

7. Il materiale deve 'essere, di norma, spe dito
in casse confezionate come detto più avanti. Se il
peso di tutto il materiale che il comune deve spedire
è inferiore a 30 Kg., il materiale stesso può essere
confezionato con carta,da imballaggio e spago, avendo
cura che la ' confezione sia fatta in modo che non
possano avvenire danneggiam enti o dispersioni del
materiale stesso.

P er la spedizione in; cosse di legno, che deve es­
sere la , norma, si precisano le carat te ristiche e le
dim ensioni delle casse stesse, affinchè siano tutte
uniformi e possano ' soddisfare pienamente agli usi
cui sono destinate. La cassa dev:e avere le seguent i
dimensioni in t erne: lun ghezza cm. 46 ; ' larghezza
cm. 33; altezza, non superiore a cm. 50. Le pareti
devono essere unite mediante connetture a incastro ,
i fondi inchiodati e il coperchio assicurato median te
viti. La adozione della cassa così confezionata con ­
sentirà anche di eliminare spaghi, piombi, fili, na­
st ri met allici, ecc. Il materiale della 'prima cassa
d eve essere disposto in modo che , aprendola, si tro­
vino nell'ordine: il prospetto riassuntivo (2 esem­
plari, come già detto), gli elenchi dei ques~ionari,

gli stati ' di sezion e provvisori e, se nella cassa vi è
ancora spazio di sponibile, t anti pacchi di qu estio­
nari qu an ti ne occorrono iper riempirla t ot almente ,
a partire dal primo pacco dei modelli CIO-l.

8. In ogni cassa deve essere posta, supe riormente
ai pacchi, la distinta del materiale contenuto ripe te n­
do le indicazioni che si trova":l0 scritte su ogni pacco.

Qualora le cass e siano più , di una, nella prima
cassa si deve porre, olt re alla distinta relat iva alla
cassa stessa, un a copia delle distint e contenute in
tut te le altre casse. Nelle distinte delle casse control­
late dal competente ispettore provinciale deve es ­
sere apposto il visto di quest' ult imo e la data del­
l' effettuato controllo.

Sulla faccia ' superiore esterna della cassa e su
una delle facce laterali debbono essere in collate le
e t iéhe t t e che saranno inviate a suo tempo dall'Isti­
tuto centrale di stat ist ica . Sopra ogni et ichet ta, ol­
tre all 'indirizzo, debbono essere indicati il numero
complessivo delle casse e il numero progressivo della

'I
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cassa sulla quale deve essere applicata l'etichetta.
Tali numeri saranno indicati sotto forma di fr azion e :
ad es., se su una cassa vi è un'etichetta portante
la frazione 2/5 vuol dire che il comune, per far e la
spedizione di tutto il materiale del censimento in­
dustrìalee commerciale all'Ufficio provinciale di cen ­
simento, si è servito di 5 casse e che quella sull a
quale vi è l'etichetta in parol a è la ' seconda.

9. Sarebbe desiderabile che l'invio del materiale
. all 'Ufficio provinciale di .censimento . fosse eseguit o
con un mezzo di trasporto che permettesse la scorta
di un impiegato del c omune. Qualora la spedizione
in pacchi dovesse essere fatta a mezzo di servizio
postale, ogni pacco non dovrà supera re i lO Kg.
Per la spedizione a mezzo ferrovia (grande velocità
accelerata) l'Ufficio comunale deve valersi dell' ap­
posita (l lettera di vet tura » che sarà fornita dal­
l'Istituto centrale di stat istica insieme con le eti­
chet te .

Conte mporaneamente alla spedizione del mate- :
riale, il comune deve informare l'Ufficio provincial e
di censimento, a mezzo telegramma, dell'avvenuta
spedizione e del numero complessivo delle casse.

lO. I comuni, nell'inviare il materiale di cens i­
mento all 'Ufficio provinciale, devono anche provve­
dere a spedire all' Ist ituto cent ra le di statistica, tra­
mite l'Ufficio provinciale stesso, gli stampati (que­
st ionari, stat i di sezione provvisori, elenchi dei qu e­
stionari, ecc.) che fossero risultati ecceden ti. Per la
spedizione di tali stampatì : potranno impiegarsi
casse o anche gli stessi imballaggi originali con i
quali gli st ampati furono a suo tempo ricevuti.

SPEDIZIONE DAGLI U FFI CI PROVINCIALI ALL'ISTI TUTO

CENTRALE DI STA TISTICA

11. Al riguardo, come è stato gta detto , "ogni
. ispettore deve accertarsi che in ciascuno dei comuni
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affidatigli siano stat e scrupolosam ente. osservate le
disposizioni e il materiale sia stato spedito ent ro il
t ermine stabilito, al fine di evitare che per la negli­
genz a di un solo comune, sia pure il più piccolo della
provincia, il materiale del censimento industriale e
commerciale dell'intera provincia non possa. essere
inviato all'I st ituto centrale di statistica. in unica
spedizione.

Non appena gli Uffici provinciali siano in possesso
del materiale del censimento industriale e commer­
ciale relativo a tutti i comuni, debbono darne im­
mediata comunicazione tel egrafica all' I st ituto cen­
trale di statistica ed attendere che il medesimo dia
l'ordine di spedizione.

12. In proposito devono essere osservate le se­
guent i norme:

- sulle etichet te già applica te dai comuni sulle
casse devono essere incollate le nuove etichett e, con
l'indirizzo dell'Istituto cent ra:ie di stat ist ica , in modo
da coprire soltanto il precedente indirizzo;

-le etichette debbono essere completate con
l'indicazione dell'Ufficio provinciale di censimento
mittente, col numero complessivo ' dei colli spediti
e con quello progressivo dato alla cassa, che deve
essere apposto a destra di quello indicato dal co­
mune. P er assegnare t ale numero progressivo le
casse devono essere disposte secondo l'ordine stret­
tamentealiabetico dei comuni e, per ogni comune ,
secondo l'ordine progressivo dato dal comune stesso
alle singole casse .

Contemporaneamente alla spedizione delle casse
l' Ufficio provinciale di censimento deve trasmettere
all 'Istituto centrale di statistica una distinta di tutte
le casse spedite con la indicazione dei com uni ai
qu ali le casse stess e si riferiscono. In t ale distinta
deve .essere indicato .ìl numero del carro ferroviario
e il giorno della effet t uata spedizione del carro da
parte dell a ferrovia. .

SEZIONE 3 - SISTEMAZIONE DEL MATERIALE

RICEZIO NE :El IM.1HAGAZZINAMENTO

13. Il materiale di censiment o spedito dagli Uf­
fici provinciali deve essere scaricat o e sistemato
provvisoriamente, sot to la vigilanz a di un incaricato
dell'Istituto; nell'apposito locale preso in affitto dal­
l'Istituto stesso presso la stazione ferroviaria. Il
predetto incaricato . deve effettuarne il controllo in
base ai documenti ferroviari ed alle distinte degli
Uffici provinciali. Successivamente, il materiale deve

essere avviato quotidian amente all' Ist it ut o in quan­
tità sufficiente per alimentare il lavoro di immagaz­
zinam ento per un a intera giornata. L 'invio del ma­
t eriale all' Ist it uto devè essere effet t uat o distinta­
mente per provincia e ordinatamente secondo la nu­
merazione progressiva dei colli .

14. Il materiale pervenuto al magazzino dell'Isti­
tuto deve essere preso in cons egna dal magazziniere,
previa verifica del numero dei colli e dell a integrità

. '
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di essi. Ultimate le operazioni di consegn a, deve
seguire immediatamente l' apertura delle casse o dei
pacchi nei locali appositam ente predi sposti. Le casse
di una provincia devono essere aperte secondo la
numerazione progr essiva indicata nell' indirizzo.

Nella prima cassa di " ciascuna provincia deve
trovarsi la ' distinta generale del materiale 'relat ivo
all'intera provincia, mentre nella prima "cassa di
ogni comune devono trovar si i prospetti riassuntivi,
gli elenchi dei qu estionari, gli st ati di sezione prov­
visori e, qu alora le casse di un comune siano più di
una, la copia della distint a contenuta in ciascuna
delle alt re casse. Iùfine, in "ciascuna cassa (o nella
unica cassa) di ogn i comune deve trovarsi la distinta
del contenuto della cassa st essa. È sulla scorta di
t ali distinte che si deve procedere alla verifica del
materiale, a comprova: della qu ale il magazziniere,
o chi per esso, è tenuto a contrassegnare, con la
propria firma, le distinte relative che , riunit e e di­
vise per provincia, devono essere conservate , in ap­
posite c artelle, a cura del magazziniere medesimo .

15. I prospetti ri assuntivi di tut ti i comuni di
un a stessa provincia devono essere riuniti e ordinati
secondo l' ordine alfabetico dei comun i e rilegat i in "
uno o più pacchi da conservare in appositi sca ffali.
Analogamente si deve procedere per gli elenchi dei
qu estionari e per gli stati di sezione provvisori.

16. Occorre .q ùìndi procedere alla siste ma zione
definiti va dei "questi onari di censim ento in ordine
siste matico secondo la classificazione delle attività
economiche .

La prima operazione da compiere è l'accerta­
mento della complete zza ' numerica del materiale
pervenuto: a t ale scopo gli incari cati devono con-

"trollare, comune per comune, che ogn i mo dello OrO-l
-2-3 sia regolarmente segnato nel modello orc-s .
P er ogni questionario controllato l'operatore deve
apporre sul modello c ro-s , a sinistra della colonna
1, nell a riga corrispondente, un segno di spun to a
matita rossa.

Se dal ri scontro esegui to ri sulta che nel modello
oro-s sono stati elencati esattamente tutti e soli i
questionari del "comune in esame, l'operatore deve
apporre nella prima facciata in al to a destra del
modello oro-s la dizione ({ elenco regolare » e la firma
attestan te il controllo eseg uito e deve segna re su
app osito modello il numero complessivo dei qu e­
stionari di ciascun tip o del comune .

Se ri sulta; invece, che alcuni questionari non
sono stat i elen cati nel modello OrO-8, l' operatore
provvede a trascriverli nel modello in parola in con­
tinuazione di qu elli elencati e nella prima facciata
in alto a dest ra deve scrivore «elenco non regolare :
7tnità aggiunte d'u fficio l) .

Successivamente gli anzide t t i modelli oro-s de­
vono essere trasmessi al ({ settore corrispondenza»
il quale provvede a redigere su un modello oro-s
in bian co copia dell'elenco aggiuntivo che deve
inviar e al competente Ufficio provinciale dell'indu­
stria e commercio.

17. Inoltro, se risulta che nel modello OrO-8 sono
elencate unità di censimento per le qu ali manca
il corrispondente . questionario, oltre ad eseguire le
prescritt e regist razi oni sul m odello di cui è stato
det~o al punto precedente, l' operato re deve ann o­
tare sul modello stesso, " in apposito spazio a ciò
destinato, una delle dizìoni seguenti : « mancano X
01 0-1, mancano Y. 0 10 -2, ' mancano Z 010-3 », a
seconda dei casi.

Quindi deve segnare nella prima facciata in al­
to a destra. del modello OrO-8 l'indicazione « elenco
non regolare : unità 'mancanti », e passare al .«settore
corrispondenza » il modello oro-s ri scontrato non
regolare.

Nel caso che si verifichino entrambi gli in conve­
nien ti suindicati si pro cede analogamente apponendo
sul modello oro-s la dizione: ({ elenco non regolare:
unità tnancanti e unità .aggiunte d'u fficio l) .

18. Oonte mporaneamente l' operatore deve prov­
vedere ad accertare che tutte le unità locali (Mod.
OrO-2), che secondo le norme stabilite dovevano com­
pil ar e uno o più questionari di produzione (Mod,
OrO-4), li ab biano effet t ivamente compilat i, o ab ­
bian o apposto in calce alla prima pagina del modello
OrO-2 l'indicazione : ({ non è stato compil ato alcun mo­
dello 010-4 perchè durante l'anno 1950 non è stato fab­
bricato a lcuno dei prodotti elencati nei modelli stessi l);

Success ivamente l'o per atore provvede a togliere
dai modelli CIO-2 i modelli CIO-4 in essi contenuti
e li raggruppa a part e lasciandoli nello stesso ordine
progressivo dei model~i OrO-2, mentre sulla prima
fac ciata del modello 8 rO-2, al cent ro in alto , deve
segn ar e il tipo del relativo modello di produzione
(OIC-4/A, 4/B, 4/0, ecc .),

Nel caso · in cui l' operatore t rovi delle unità lo­
cali che avrebbero dovuto compilare il qu estionario
di produzione e che , invece, non lo hanno compilato

I

o non hanno apposta la prescritta dichiarazione sul
modello OrO-2, deve an notare su apposit o modulo
tutte le notizie necessari e e passarlo al « settore
corrispondenza l) .

19. Il settore corr ispondenza provvede con la
massim a sollecit udine :

- a trasmettere agli Uffici provinciali dell' in­
du st ria e del commercio le copie .del « Modello OrO-8
aggiunto » con l'indicazione delle unità aggiunte di
ufficio;
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-a richiedere ai comuni i questionari man­
canti ed a trasmettere agli operatori o al magazzi­
niere i questionari di mano in mano che pervengono
dai comuni.

20. Ultimato il controllo di cui sopra, il mate­
riale deve essere ordinato per categorie, classi e
rami di attività economica.

Poichè l'ordine in cui il materiale inviato dai
singoli comuni e pervenuto all'Istituto è notevol­
mente diverso da quello secondo il quale il materiale
stesso deve essere collocato nel magazzino, è neces­
sario procedere con la massima attenzione al nuovo
ordinamento di esso in base alle norme qui di se­
guito esposte.

I questionari di ciascun pacco devono essere rac­
chiusi fra due cartoni aventi le stesse dimensioni
dei questionari; sul cartone anteriore deve essere
ingommata l'apposita «Etichetta per pacchi l) (Mod.
erO-lOl) sulla quale viene indicato .il tipo e il nu­
mero dei questionari, il numero (i'ordine del pacco,
la classe, eottoclasse e categorie cui si riferiscono
i questionari contenuti nel pacco e la provincia
o le provincie comprese nel pacco stesso.

Ad ogni pacco (legato in croce a nodo scorsoio
con spago l'esistente) deve essere appeso il « Oartel­
lino circolare» con l'indicazione della classe, sotto­
classe e categoria ed eventualmente del pacco.

21. I questionari generali di ditta {Mod. erO-l)
devono essere raggruppati secondo il numero di­
stintivo della classe e della sottoclasse di apparte­
nenza ,che risulta indicata sulla prima fàccia~a nel­
l'angolo inferiore destro della sezione A di ogni
singolo modello 010-1. In ciascuna classe e sotto­
classe i modelli devono essere collocati in ordine
geografico di regione, per ogni regione in ordine al­
fabetico di provincia e per ogni provincia in or­
dine alfabetico di comune. Occorre quindi confe­
zionare i pacchi relativi, con l'avvertenza che ogni
pacco non deve contenere più di mille questionari
e che in ogni modo deve essere confezionato un pacco
per ciascuna classe anche se il numero dei questionari
in essa compresi risulta inferiore al migliaio. In tal
modo per ogni provincia il materiale di una stessa
classe e sottoclasse risulta confezionato in uno o
più pacchi, a seconda del numero dei questionari.

Sia sull'« etichetta l) che sul « cartellino l) devo­
no essere apposte, come già detto, le notizie pre­
viste.

22. I questionari generali di unità locale (Mcd.
010-2) devono essere ordinati seguendo, con le ' do­
vute modifiche, gli stessi criteri esposti per l'ordi­
namento dei questionari di ditta. I questionari in

lO
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parola devono, ·cioè, essere ordinati per ciascuna ca­
tegoria di attività economica, nell'ambito della quale '
l'ordine geografico in cui devono essere collocati è
identico all'ordine geografico col quale si seguono
i modelli OIO~l nell'ambito di una stessa classe o
sottoclasse.

Inoltre, nell'ambito di una stessa categoria e di
uno stesso comune, i modelli 010-2 devono essere
ulteriormente ordinati a seconda dei seguenti quattro
tipi di unità locale cui si riferiscono:

- gruppo l: sedi di ditte costituenti unità
locali a sè stanti;

- gruppo 2 : uffici amministrativi e simili co­
stituenti unità locali a sèstanti ;

- gruppo 3: unità locali diverse dalle pre­
cedenti, cui sia annessa la sede della ditta od altri
uffici amministrativi della stessa;

- gruppo 4: unità locali del tipo di cui al
precedente gruppo 3, che però non hanno annessa
la sede della ditta o altri uffici amministrativi della
.stessa.

Si deve, inoltre, procedere a confezionare i rela­
tivi pacchi, tenendo presente che ogni pacco non
può contenere più di cinquecento questionari di
unità locale.

23. I questionari per il commercio ambulante
(Mod. erC-3) devono essere ordinati in tre gruppi
corrispondenti ognuno ad una delle categorie cen­
site. Nell'ambito di ciascuna categoria i modelli
010-3 devono essere collocati in ordine geografico
di regione, per ogni regione in ordine alfabetico di
provincia e per ogni provincia in ordine alfabetico
di comune. Devono essere quindi confezionati i pac­
chi relativi, con l'avvertenza che ogni pacco non
deve contenere più di mille questionari.

24. I questionari di produzione (Mod. oro-o de­
vono essere ordinati in quindici gruppi di pacchi,
ciascuno comprendente tutti e soli i questionari di
produzione contraddistinti dalla stessa lettera di al­
fabeto (da A a Q). Nell'ambito di .cìascun gruppo i
modelli 010-4 devono seguire lo stesso ordine geo­
grafico indicato per i precedenti questionari e l'im­
paccamento deve essere effettuato per ciascun gruppo
in pacchi da mille, cinquecento o duecentocinquanta
questionari a seconda del numero delle pagine dei
singoli questionari (2, 4, 8 e oltre)..

25. I pacchi, confezionati secondo le norme pre­
cedentemente indicate, devono essere sistemati ne­
gli scaffali del magazzino nel modo seguente:

a) i pacchi dei modelli erO-l secondo l'ordine
dei rami e nell'ambito di ciascun ramo secondo l'or­
dine di successione delle classi;
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b) i p acchi dei modelli CI O-2 secon do l'ordine
dei rami, per ogni r amo in ordine di classe enell'am­
bito di ciascuna classe secon do l'ordine di succes­
sione delle categorie i

c) i p acchi dei modelli CIC-3 secon do l 'ordine
delle t re categorie nelle quali , secondo la classifi­
cazione delle at t iv ità econ omi ch e, è compresa l' at­
tività r elativa al commercio ambulant e i

d) i p acchi dei m odelli CIO-4 p er ciascun grupp o
seguen do l' ordine alfabet ico dalla lettera A alla let­
t era Q.

Il m agazzinìer e deve pren der e in consegna i pac­
ch i registrandoli sul « Registro generale di rrw gazzino »

(Mod. CIO-103) per t ip o di mo dello, in ordine nu­
m eri co quelli relativi ai modelli 010-1; _2, 3 e in
ordine alfabetico (A,B,O, ecc.) di gruppo i modelli '
CIC -4.

26. I modelli suss idiari (01 0- 5, 8, 9) devon o es­
sere sistemati a par t e in or dine geografico di provin­
cia e per ogni provincia in ordine alfabet ico di co­
mune. Inoltre, tutt o il materiale di cens imento (que­
stionari, ecc.) no n utilizzat o dai comuni, ad ecce­
zione di que llo ch e p ot rebbe essere utilizzato per i
lavori di controllo, sp oglio, ecc. , deve, per ovvie
ragioni, essere sistemat o in locali diver si da quello
del magazzino.

Occorre provv ed ere, infine, ad apporre a ciascu­
n a seaffalat ura dei cartellini con le indicazioni ana­
loghe a quelle r iportate n el cit at o modello 010-103,
e ciò al f ine di individuare per tipo _di m odello ,
le classi e le cat egorie di attività .economica in cui,
come det t o, r isultano ordina t i i m odelli stessi,

27. I questionari relat ivi a unità cens ite in sede
di perf ezion ament o del censimento e pe rvenuti al­
l'Istituto dop o le operazioni di revisione devono es­
ser e controlla t i, con la m assima at ten zione, in base '
alle norme precedentemente esposte e ' quindi ordi-

nati seguendo gli stessi cri teri adottati per l'ordi­
n amento dei precedenti questionari. Essi devono es­
sere compresi in apposit i «pacchi bis l), in aggiunta,
cioè, ai pacchi normali , e devono essere collocat i in
scaffali separat i da que lli contenenti i pacchi di cu i
ai punti precedenti, comunque di seguit o ai pacchi
normali e s econdo l'ordine indicato per questi ul­
timi.

OOLLOCAZIONE E REGISTRAZIONE DEI P ACCHI MODULI ·

. DI CODI FICAZIONE

28. I moduli di codificazione devono essere or­
dinati ed impa ccati secon do le stesse norme stabi­
lite per l' ordinamento dei questionari t enendo pre­
sente che ad ogni p acco di questionari deve corr i­
spondere un p acco di moduli di codificazione. ' I
moduli compresi in un pacco devono essere racchiusi
t ra due cartoni e sull'apposita «Etichetta per pacchi »
(Mod. CI O-101), ingommata sul car to ne superiore, si
devon o scrivere tutte le no tizie in essa ri chieste, asse­
gnando al p acco lo stesso numero del corrisp on dente
pacco dei questionari di cens iment o. .Ogni pacco
mo duli di codificazione deve essere legato in croce
a nodo scors oio con spago grosso e resistente e deve
essere munito di un cartellino circolare sul qual e
devono esse re riportate, con stampigliat ura, le stesse
notizie contenute nel corrispondent e car t ellin o dei
quest ionari di censimento .

29. Oost it uitii pacchi dei moduli di codificazione,
si deve procedere alla collocazione di essi in scaffali
a part e, secon do lo stesso ordine dei corr ispon dent i .
questionari dicensiment o.

I pacchi stessi, inoltre, devono essere r egistrati
sul «Registro generale di magazzino» (Mod. 010-103 ),
seguen do le med esime modalit à prescri t t e per l a
registrazione dei pacchi dei questionari.

l
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SE ZIONE 4 - MOVIMENTO DE L MATE RIALE DI CENSIMENTO

OARICO E SCARICO PER L A REVISIONE

30. Oon la espressione« m ateriale di cens iment o »

. (t alvolta sostituita dall' altra , ab breviata, «pacchi l» )

deve intendersi il complesso dei pacchi dei mo delli
CI O-l , OIO-2, CI O-3, OIO-4 ·e degli elenchi dei que­
stionari mod elli 010-8. P er ciò, quando si p arli di
carico o ri chiesta di materiale o di p acchi, di scaric o
o di mo vimento o passaggio di m ateri ale o di pac­
chi , si deve sempre intendere carico o richiest a, sca-

rico, movimento o p assaggio di pacchi dei modelli
an zide t t i.

31. P er quant o riguarda il carico del m ateriale
alla sala di r evi sione, il coordinatore stabilisce (gior­
nalment e o quando n e sia il cas o e comun que su
richiesta tempestiva dei capi sala) le at t ivit à econo­
miche il cui materiale deve essere sottoposto alla
lav or az ione, indicando i numeri di stintivi dei pacch i
relativi .

l
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SEZIONE 4 - MOVIMENTO DEL MATERIALE DI OENSIMENTO

La richiesta di materiale al magazzino .(Mod.
010-102) deve essere compilata (in .duplìce esem­
plare, con carta carbone) dal capo sala, indicando
il tipo dei modelli e l'attività economica; il primo
esemplare della richiesta viene trattenuto dal ca­
po sala; l'altro deve essere consegnato al magaz­
ziniere.

Il magazziniere dispone per il trasporto dei pac­
chi dei questionari dal magazzino alla sala e ritira,
dopo la consegna, il secondo esemplare (Mod. oro­
102/B) firmato dal capo sala che ha ricevuto in carico
i pacchi; indi registra l'invio dei pacchi sul «Registro
del movimento dei pacchi) (Mod. OIC~104) in dota- .
zìone al magaszino.

I pacchi devono essere posti nell'apposito ar­
madio del settore cui sono destinati. Ad evitare
che un settore termini di lavorare il materiale, già
preso in carico, senza essere in . possesso di altro
materiale; occorre che le relative richieste siano tem­
pestive.

A sua volta, il capo sala riporta il carico del ma­
teriale nel «Registro del movimento dei pacchi) (Mod.
010-104) in dotazione alla sala, indicandovi i set­
tori cui i pacchi sono stati consegnati.

32. Per lo scarico del materiale dalla sala di re­
visione al magazzino ; si procede inversamente a
quanto prescritto per il movimento tra magazzino
e sala di revisione.

Il materiale già sottoposto alla revisione deve
essere scaricato al magazzino. I pacchi da scaricare
vengono accumulati su un tavolo. Il capo sala
annota nell'apposito registro la data di scarico per
ogni pacco ultimato; quindi, compila (in duplice .
esemplare, con carta carbone) la bolletta di «Sca­
rico di materiale al magazzino) (Mod. OrO-102);
dei due esemplari il magazziniere, che deve prov­
vedere alla ricollocazione dei pacchi nei relativi scaf­
fali, ne trattiene uno (Mod, 0l0-102/A), mentre
l'altro (Mod. 0l0-102/B) con la sua firma per ri­
cevuta, deve essere restituito al capo sala, il quale
provvederà alla registrazione nell'apposita colonna
del registro del movimento dei pacchi.

OARICO E SCARICO PER LA CODIFICAZIONE

33. Analoga procedura a quella stabilita per il
movimento dei pacchi tra magazzino e sala di re­
visione, deve essere seguita per il movimento tra
magazzino e sala di codificazione.

Per lo scarico del materiale dalla sala di codifi­
cazione al magazzino, si procede analogamente a
quanto stabilito per lo scarico dalla sala di revisione
al magazzino, tenendo presente che il suddetto
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materiale comprende tanto i moduli di codifica­
zione, quanto i corrispondenti questionari di censi­
mento.

ASSEGNAZIONE DEI PACCHI AGLI OPERATORI

34. Il capo settore provvede alla distribuzione
del lavoro assegnando ad ogni operatore 'un pacco
di questionari di censimento. All'atto della consegna
dei pacchi agli operatori, il capo settore .deve indi­
care, nelle apposite colonne del « Oomputo individuale
dei modelli lavorati) (Mod . 010-105), le notizie in
queste richieste. All'atto della restituzione, da parte
degli operatori, dei pacchi per i quali sia stata ulti­
mata la lavorazione, il capo settore deve indicare,
nel predetto modello, le notizie che si riferiscono alla
data e ora di consegna del lavoro, onde poter cal­
colare la media oraria di rendimento.

Al termine della lavorazione di ogni pacco, lo
operatore che ha eseguito il lavoro deve apporre,
negli appositi spazi della etichetta ìngommata sul
cartone anteriore del pacco, la indicazione della
lavorazione, la data di ultimazione e la firma leg­
gibile.

35. Sulla base dei computi individuali dei modelli
lavorati, il capo sala, oltre che controllare il rendi­
mento ed eventualmente le responsabilità dei sin ­
goli operatori, deve settimanalmente provvedere a
compilare e consegnare al coordinatore il « Rapporto
di produeione t (Mod. 010-106), nonehè quelli che si
riferiscono alla disciplina e al movimento del per ­
sonale.

OARICO E SCARICO PER ' LA PERFORAZIONE

36. Procedura analoga a quella stabilita per il
movimento dei pacchi, di cui ai punti precedenti,
deve essere seguita per il movimento tra magazzino
e sala di perforazione. La richiesta del materiale
al magazzino deve essere effettuata dal capo sala
ed il magazziniere dispone per il trasporto dei
pacchi a seconda dell'ordine di richiesta. I pacchi .
pervenuti in sala ' devono ' essere sistemati nell'ap­
posito armadio dei settori cui sono destinati.

È da notare che l'invio del materiale avviene
nella seguente successione: prima tutti i moduli di
codificazione OIC~l,poi tutti i moduli di codifica­
zione OrO-2, ed infine i questionari di unità locale,
quest'ultimi per la perforazione diretta delle notizie
numeriche in essi contenute.

Lo scarico del materiale dalla sala di perforazione
al magazzino, procede analogamente a quanto pre- .
scritto nei punti precedenti.



CAPITOLO , 11

OPERAZIONI DI REVISIONE

SEZIONE l - GENERALITÀ

1. L'importanz a della revisione crit ica dei modelli
di rilevazion e ri sul t a in tutta evidenza ove si consi ­
deri la inevi t abile permanenza di lacune ed errori
residui nel materiale, nonostante t ut t e le cau tele
adot tate in sede di esecuzione della rilevazione e
nonostante i precedenti controlli , ivi compreso quello
effettuato sistematicamente da parte degli Uffici co­
munali di censiment o, di cui si è detto al capitolo
8. Ne consegue che , prima di avviarsi verso la suc ­
cessiva fase di spoglio dei dati , è necessario sotto­
porre i questionari ad una accurata revisione onde
eliminare in completezze ed errori, che potrebbero,
se non eliminati, compromettere seriamente i ri­
sult at i della ril evazione.

2. Da quanto precede si deduce che l'operazione
della r evisione critica consist e essenzialmente in un
esame dell'insieme delle risposte fornite nei questio­
nari di rilevazione, al fine non solo di accer tare
lacune, cioè quesiti ai quali .non sono state fornite
ri spo st e, ma anche e sopratt ut to al fine di accerta­
re altri più riposti errori che possonofacilmente
sfuggir e ad un esame fat to considerando singola r ­
mente. i vari quesiti. Tali errori concernono special­
mente quelle che nella t erminologia stat ist ica in mate­
ria vengono dette in compatibilità cioè, come dice
la parola, risposte che si cont raddicono fra loro o
che non possono coesistere per ragioni economiche,
giùridiche , amministrative o altre.

P ertanto , sotto la denominazione di lavoro di
revi sione del materi ale del III Censimento generale
dell'industria e·del commercio si in tendono comprese
tutte le fasi di lavorazione diret t e a conseguire il
completament o, la ve rifica e l'ordinamento del ma­
teriale st esso in maniera t ale che si pos sa successi­
vamente passare ai lavori di codifi cazione.

3. Alcune delle fasi di cui sopra, sono tra loro
strettam ente collegate nel senso che una determinata

fase non può in ìzlarsì senza che sia esaurita la pre-
. cedente, altre invece, pur presentando delle inter­
dipendenze, possono svolgersi separatamente e al­
l'occorrenza contemporaneamente, affidando il la­
voro a più gruppi di revisori. Comunque i lavori
concernenti la verifica ed il cont rollo dei questio­
nari di censimento possono distinguersi in due
gruppi :

- lavori per i quali è necessario che i que­
st ionari relativi ad una stessa ditta. (Mod. CI C-l,
Mod. CIC-2 e Mod. CIC-4) siano esaminati cont em­
poraneamente ;

- lavori per i quali i questionari possono
essere esaminati singolarmente.

.Ai lavori del primo gruppo appart engono il con­
fronto tra i modelli CIC-l ed i modelli CIC-2 e la­
vori connessi, nonchè il confr ont o tra i modelli
CIC·2 ed i modelli CIC-4.

I lavori del secondo gruppo riguardano invece i
controlli dei dati contenuti in ogni singolo questio- ,
nario e cioè l'accertamento .che non vi siano palesi
contraddizioni t ra le no tizie contenute in ogni sin­
gola sezione dei questionari, il cont rollo delle somme
e delle quadrature di prospetti, ecc.

4. Come è st ato già detto al precedente capit olo
·10, il materiale di censimento, al momento di es­
sere distribuito ai vari gruppi di impiegati per le
op erazi oni di revisione, trovasi disposto nell'ordine
qui di segui to indicato.

I modelli CIC-l si trovano divisi in 62 gruppi
di pacchi , ciascuno dei quali comprende tutt i e soli
i questionari generali di di t ta che, secondo la cla s­
sificazione provvisoria fatta dai comuni, appart en­
gono ad una delle 62 classi e sottoclassi di attività
economiche censite. Nell'ambito di ogni gruppo i
questionari ri sultano collocati in ordine geografico
di regione, per ogni regione in ordine alfabet ico di

.':,I
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sìte e nell'interno di ciascun gruppo si seguono
nello stesso ordine geografico dei modelli 010-1 e
OIO-2.

I modelli OIO-4 infine sono suddivisi in 15 gruppi
di pacchi, ciascuno comprendente tutti e -soli i que­
stionari di produzione contraddistinti dalla stessa
lettera di alfabeto (da A a Q).

Nell'ambito di ciascun gruppo i modelli OIO-4
seguono lo stesso ordine geografico indicato per i
precedenti questionari.

5. Nella sezione 2 sono riportate le istruzioni
che contemplano le operazioni preliminari .alla re­
visione dei questionari di rilevazione, e cioè il con­
fronto tra i modelli 010-1 ed imodeli 010-2 e lavori
connessi; nella sezione 3 sono esposte le norme da
seguirsi per la revisione dei questionari di censi ­
mento, mentre nella sezione 4 sono comprese le istru­
zioni riflettenti il controllo delle operazioni di re­
visione e la numerazione definitiva dei questionari
di censimento.

010-1 e quelle contenute nei corrispondenti modelli
010-2.

Bisogna altresì compiere tutti gli altri controlli '
e lavorazioni per i quali è necessario che i modelli
010-1 e i corrispondenti modelli 010-2 siano tra
loro accoppiati e ciò per poter permettere in seguito
che i modelli 010-1 ed i modelli 010-2 possano es­
sere separati e che le successive lavorazioni possano,
senza intralci, procedere indipendentemente.

Tra queste lavorazioni di capitale importanza è
la distinzione delle unità locali tra attività artigiane
e attività non artigiane, di cui si dirà in seguito.

7. Tenuto presente l'ordine in cui si trova il ma­
teriale è opportuno che i confronti tra i modelli
OIO-1 ed i modelli OIO-2 vengano effettuati met­
tendo in lavorazione contemporaneamente tutti i
modelli 010-1 appartenenti ad una stessa classe o
sottoclasse di attività economica e tutti i modelli
010-2 appartenenti alle categorie che rientrano nella
stessa classe o sottoclasse. Inoltre, allo scopo di fa - _
eilitare il lavoro di ricerca dei questionari, si ritiene
opportuno ordinare, sia i modelli 010-1 (nell'ambito
dello stesso comune) che i modelli 010-2 (entro i
limiti dello stesso tipo di unità locale) in ordine al­
fabetico del nominativo della ditta, e ciò anche al
fine di facilitare i lavori successivi.

Può essere anche opportuno separare, raggrup­
pandoli in due distinti ordini alfabetici (sempre nel-
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ScoPO DEL CONFRONTO E ULTERIORE RIORDINAMENTO

DEL MATERIALE

6. Il confronto tra i modelli 010-1 ed i modelli
010-2 ha essenzialmente per scopo di accertare che, .
per le ditte costituite da una sola unità locale, ad
ogni modello 010-1 corrisponda sempre un solo
modello 010-2 e viceversa che ad ogni modello 010-2
corrisponda un solo modello 010-1 e che la catego­
ria di appartenenza della unità -locale rientri nella
sottoclasse .o classe che figura nella sezione A del
questionario "genera le di ditta; inoltre per le ditte
costituite da due o più unità locali, che queste siano
tutte riportate nel prospetto della sezione O del
questionario generale di ditta e che a ciascuna di
esse corrisponda sempre un solo modello 010-2, e
altresì che la categoria di appartenenza di ciascuna
unità locale rientri nella classe o sottoclasse indicata
nella seconda finca del prospetto della sezione O
del questionario generale di ditta.

In entrambi i casi occorre controllare che i dati
e le notizie comuni, e in particolar modo quelli
relativi al numero totale degli addetti al 5 no­
vembre 1951, figuranti nell'ultima finca del prospetto
della sezione O del questionario generale di ditta
e nel totale del prospetto della sezione B del que­
stionario generale di unità locale, corrispondano esat­
tamente. Occorre inoltre accertare che non vi siano
palesi contrasti tra le notizie contenute nei modelli

provincia e per ogni provincia in ordine alfabetico
di comune.

I modelli 010-2 si trovano divisi in 379 gruppi
di pacchi comprendenti ciascuno tutti e soli i que­
stionari generali di unità locale _che, secondo la clas­
sificazione provvisoria fatta dai comuni, apparten­
gono ad una delle 379 categorie di attività economi­
che censite. L'ordine geografico in cui si trovano
disposti i modelli 010-2, nell'ambito di una stessa
categoria, è identico all'ordine geografico col quale
si seguono i modeli 010-1 nell'ambito di una stessa
classe o sottoclasse .

Inoltre, nell'ambito di una stessa categoria e
di uno stesso comune, i modelli 010-2 risultano di­
visi in quattro raggruppamenti, ciascuno corrispon­
dente ad uno dei quattro tipi di unità locale indivi­
duabile dallo sbarramento di una delle quattro ca­

-selle stampate a destra in alto del modello 010-2,
di cui è stato detto nel già citato capitolo 8.

I modelli 010-3 si trovano divisi in tre gruppi
corrispondenti ognuno ad una delle categorie cen-
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l'ambito dello stesso comune e della stessa classe o
sottoclasse di at t ività economica), i modelli OrO-l
cui deve corrispondere un solo modello OrO-2 dai
modelli OIO-l cui devono corrispondere più modelli

.Or O-2 e ciò perchè in quest'ultimo caso la ricerca
dei modelli CIO-2 si presenta più l aboriosa, pot endo
essi trovarsi in categorie di attività economiche di ­
ve rse da quelle ri en tranti nella classe o sot toclasse
di att ività economica in cui è stata classificata la
dit t a e, per i casi in cui si ritiene opportuno divider e
i pacchi oltre che per categorie anche per regioni ,
trovarsi in regioni diverse da qu elle in cui ha sede '
la ditta e pertanto in pacchi affidati ad alt ro gruppo
di revi sori.

8. Subito dopo il predetto lavoro di ordinamento,
si deve procedere alla. numerazione provvisoria sia
dei modelli CIO-l che dei modelli CIO-2 nell 'am­
bito di ciascun pac co. In tal modo ogni singolo mo ­
dello OrO-l viene individuato dal numero corri­
spondente alla classe o sottoclasse di attività eeono- .
mica, dal nome del comune e dal numero appos t o
a matita sotto il quadratino in cui è stampato « Mod .
OrO-l ) ; lo. stesso dicasi, mutando ciò che si deve
mutare, per ogni modello OrO-2.

OONFRO NTO TRA I QUESTIONAlU D I DI TTA E DI UNITÀ

LOCALE

9. Effet tuato il lavoro anzidetto, le operazioni
di confronto t ra i modelli OrO-l ed i modelli CIC-2
vengono a essere molto facilitate. A cias cun revisore
può essere assegnata, a seconda della mole del ma­
t e:riale, una intera classe o sot tocla sse, una o più
regioni di una classe o sot to classe,' un gruppo di
ditte appartenen ti alla stessa regione, classe o sotto­
classe e avent i come inizial e della ditta una o più
let t ere dell 'alfab eto, ecc .; qual siasi ulteriore divi­
sione del lavoro può, cioè, essere compiuta senza
che il lavoro di un revisore possa int ral ciare quello
di un altro. Si ri tiene ad ogni modo buona norma
preporre ad ogni gruppo di revisori che si occupano
della stessa classe o sottoclasse di att ività economica
un capo setto re il quale , tra l 'al t ro , possa risolvere
im mediatament e le difficolt à che eventualmente si
dovessero presen tare.

lO. Ogni revisore riceve quindi un pacco di mo­
delli CIO-l e più pacchi.di modelli OIO-2 corrispon­
denti. Se le categorie cost it uenti la classe o sot t o­
classe in esame sono po che, Ilrevisore può effettuare
i confront i contemporaneamente tra tutti i modelli
OrO-l e t ut t i i modelli OrO-2, se invece le categorie
sono molte, conviene fare il confronto categoria per
categoria sfogliando più volte i modelli OIO-l.

11. Nel caso di questionari di di tta cui corrisponde
un solo questionario di unità local e (e questo è il.
caso più frequent e) il confronto risulta immediato :
il revi sore che trova il modello OrO-2 corrispondente
al modello CrO-l -scrive su quest 'ultimo, sul margine
esterno destro della seconda faccia ta, accan to,cioè , '
al numero degli addetti che figura nella sezione O,
il numero rappresentante l a categoria segnato sul
modello OrO-2, il numero provvisorio del detto mo­
dello OIO-2, e, per le provincie i cui modelli CIO-2
siano cont enut i in più pacchi, anche il numero del
pacco; sul modello OrO-2 scrive invece, nell'an­
golo sinistro inferiore della prima facciata, il nu­
mero d'ordine provvisorio del modello OrO-1 e la
classe o sottoclasse di a t t ività economica cui questo
appartiene. P rocede in oltre alle ulteriori operazioni
di confronto, di cui si dirà nella .sezione 3 del pre ­
sente capitolo. '
, Nel caso in vece che il revisore non t rovi il
corrispondente mo dello OrO-2, deve trascrivere su
apposito modulo (Mod. CIO-8) gli estremi del mo­
dello OrO-l necessari per le ulteriori ricerche, e
cioè: il numero d 'ordin e provvisorio del modello
OrO-l, la denominazione della di t ta , il comune e
il numero della classe o sottoclasse di attività eco-

. nemica.

12. Il mancato rit rovamento del modello OrO-2
corrispondente al mo dello CIO-l può dipendere dal
fatto che il modello OIO-2 compila to dal censito
e t ra smesso regolarmente all' Jstituto, si t rovi in un
pacco apparte nente ad una categoria che non rien­
tra nella clas se o sottoclasse in cui è stata classifi­
cata la ditta e ciò, o per errore material e fatt o in
fase di ordinamento dei modelli di rilevazione o
per errore fatto dall 'Ufficio comunale di censimento
nel classificare il qu esti onario di ditta o di unit à
locale. Tratt asi di casi da ritenersi' po co fre quent i
ma non del t utto improbabili.

Può anche verificarsi la circostanza che il modello
OrO-2 non sia stato compilato dal censito, che ha
compilato solo il modello OrO-l, o comunque non
sia pervenuto all' Estit uto .

13~ Analogamente il revisore procede per il ri-
. scontro dei questionari .di di t ta cui corrisponde n on
uno ma più questionari di uni t à locale, te nendo .pre­
sente che a ciascun modello OrO-2 non corrisponde
un modello OrO-l,ma solo un rigo della sezione O
di detto modello. In questo caso il mancato rit ro­
vamento di un modello 0~0-2 , elencato sul mod ello
OrO-l, può dipendere, oltre che dalle circostanze
sopra indicate, anche da ragioni t ecniche per il fatto
che l'unità elencata nella sezione O del modello
OrO-l appartiene effet t ivamente ad una categoria
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che non rientra 'nella classe o sottoclasse di attività
economica in cui è stata classificata la ditt a ; ov- .
vero, nel caso in cui i ques t ionari siano stati -d ivisi
per regioni, si trova in una regione diversa da quella
in cui ha sede la ditta.

P ertanto, per i modelli 010-2 t rovati il revi sore
pro cede analogamente a quanto detto nel caso di
ditte aventi una sola ' unit à locale, mentre, delle
unità locali elencate nella sezione O del modello
010-1, p er le quali non . t rovi il corrispondente mo­
dello 010-2, provvede a trascrìvere, sull'apposit o
modulo, le seguenti indicazioni: numerò d 'ordine
provvisorio del modello 010-1, denominazione della
ditta e relativo comune e provincia di apparte nenza ,
comune e provincia di appartenenza dell'unità locale, .
denominazione e numero della clas se o sot toclasse
della predetta unità locale e numero degli adde t t i
(le t re ultime indicazioni ri sul t ando 'dalla sezione O
del modelloOIO-1).

RICERCA DEI QUE STIO NARI MANCANTI E COMPLETA­

MENTO DEL MATERIALE

14. Ultimato . il lavoro di confront o ciascun re­
vi sore si t rova ad aver esaurito tutt i i modelli 010-1
in quanto o ha t rova to i corrispondenti modelli
0I0-2 o ha elencat o gli estremi del modello 0I0-1
nel citato elenco, destinat o alle ulteriori ri cerche. '
Può però non avere . esaurit i tutti i modelli 0I0- 2 '
e in tal caso i rimanenti possono riferirsi :

a) ad unità p er le quali è stat o compilato il
solo modello 010-2 , mentre non è stato compila t o
il corrispondente modello 010-1 0 comunque que­
sto ultimo non è pervenuto all'Istituto;

b) ad unità locali per le qualiIl qu estionario
di ditta corrispondente è stato compila to ed è per­
venuto all'Istit uto, ma trovasi in una classe o sot­
to classe di attività economica diversa da quella in
cui rientra la categoria segnata sul modello 010 -2,
per una delle seguenti ragioni:

- è stata sbagliata dai comuni la classifi­
cazione del modello 010-2 o del cor rispondente mo­
dello 0I0-1 o di .entrambi ;

- nell'ordinamento del materiale fat to pres­
so l'Istituto, si è in cor so in qualche errore ;

- nel caso di unità facenti parte di ditte
avent i più unità locali e appartenenti a classi o sot ­
to clas si il cui material e per ragioni pratiche è stato
suddiviso per regioni, che l'unità in questione ap­
partenga ad una ditta avente sede in altra regione;

- nel caso di unit à locale facente parte di
di t ta avent e più unità loc ali , l' attività prevalente
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della ditta , di cui fa parte l'unit à locale considerata,
è t ale da essere stata corret tamente classificata in
un a classe o sotto classe di at t ivit à economica d ì­
versa da qu ella in cui rient ra la categoria di ap­
part enenza della unit à locale in questione. .

Delle suddette unità locali, per le quali non si
trova il corrispondente modello 010 -1, il revi sore
provvede a trascrivere, su di un apposito modello
010-8, le seguen ti indicazioni: nome della ditta e
relativo comune e provincia di appar tenenza , numero
d 'ordine provvisorio dell 'unità locale e relativo co­
mune e provincia di appartenenza , denominazione
e numero della categoria di at t ivit à economica
della predetta unità locale e numero degli ad­
detti.

15. Tutti gli elenchi fatti in base ai modelli 0I0-1 .
ai quali non corrispondono i modelli 010-2, nonchè
tuttì gli elenchi dei modelli 0I0-2 che avanzano
in ciascuna classe o sottoclasse devono pervenire

. ad un apposito settore, .costitui to da impiegati pro-
vet ti e addet t i alia ric erca dei questionari mancanti.
. Il settore in qu estione deve ac certare in modo par­
ticola re quali sono i questionari che risultano comun ­
gue non pervenuti ' all'Istituto, e cioè quelli ' p er i
quali occorre scrivere agli Uffici comunali di censi­
mento invitandoli a far compilare agli interessati
i modelli 0I0-1 o i modelli OIO-2 mancanti. .Tali
casi però possono essere ac certat i solo per via di
esclusione : si può, cioè , essere certi che un modello
010 -1 o un modello 010-2 non è pervenuto all 'Isti­
tuto solo dopo avere ultimato la revisione di tutte
le cla ssi o sottoclassi di at t ivit à economiche.

P ertanto il setto re suddet to, disponendo degli
elenchi sopra citat i, deve procedere a tutti gli ac­
certament ì inerenti aIia ric erca dei questionari man­
canti, e in tale lavoro di ri cerca è enormente facili­
t ato dal fatto che tut ti i questionari sono di sposti
in ordine alfabetico di ditta. Il riscontro dei questio­
nari viene eseguito dapprima sugli elenchi e quindi,
una volta individuati i ques t ionari mancanti , viene
riportato sui questionari st essi.

16. Ultìmatì gli accertamenti predet ti , · e quindi
quando si ha l' assoluta certezza che un modell o
010-1 o un modello OIO~2 non sia pervenuto allo
I st ituto, lo stesso settore deve provvedere alla com­
pil azione degli elenchi dei questionari mancanti da
inviare ad apposito « ufficio corrispondenza l) . I pre­
detti elenchi sono compilati in maniera da fornire
tutte le informazioni necessarie.

L'ufficio corrispondenza provvede a richiedere,
al più presto, ai comuni i questionari mancanti e a
passare al predetto set tore i questionari di mano

, in mano che essi pervengono dai comuni.
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R EVISIONE COMPARATIVA TRA I QUESTIONARI DI

DI TTA E DI UNITÀ L OCALE

17. Durante e dopo il confronto t ra i modelli
CIC -l e CIC~2 , di cui si è detto preced entement e,
è necessario sot toporre ad un'accurata revisione i
dati contenuti nei questionari di rilevazione, in par­
ticolare per accertare la completézza delle no tizie
in essi riportate e per effet t uare la quadratura e il
controllo dei dati numerici indicati nei singoli que­
siti dei questionari stessi.

Il controllo delle notizie contenute nel modello
CIC -l deve essere effet t ua to contemporaneamente
al confronto dei modelli CIC-l e CIC-2; lo stesso di­
casi per alcune notizie relative alla sezione A del
modello CIC~2, ment re per tutte le altre il controllo
stess o può .essere effettuato dopo avvenuto. il pre­
detto confronto :

18. Il revisore deve accertare , in base alle no­
tizie fornite al punto 3 della sezione A del modello
CIC -l, l' esattezza dell 'indicazion e numerica della
classe ed event uale sot toclasse corrispondente all'at ­
t ivi tà prevalente svolta dall a di t t a. Tale numero
trovasi scritto nell 'angolo in feriore destro della se­
zione A di ciascun modello CIC-l. Se trat tasi di dit t e
impor tanti, per le quali non si ri t engano sufficienti,
per una corret ta classificazione dell 'unità, le ri spo­
ste del censit o, occorre procedere ad accertamenti
diretti prima di classificare l'unità in questione.

Contemporaneamente e in maniera analoga si
deve provvedere alla verifica e all'event uale corre­
zione del numero corrispo ndente alla categoria di
appartenenza dell 'unit à locale, secondo le ri sposte
date dal censito ai questiti 4 e 5' della sezione ' A
del modello CIC-2.

Inolt re per le di tte costituit e da una sola unit à
locale, il revisore deve con trollare che la classe o
sottoclasse in cui è stat o classificato il modello
CIC-l comprenda la categoria in cui è stato .classi­
ficato il modello CIC-2, mentre per le di tte cos t i ­
tuit e da più unità locali t ale cont rollo deve essere
fatto fra la categoria ri sultant e da cias cun modello
CIC-2 e la c lasse o sottoclasse di ap partenenza di
ciascuna di esse indicata nella sezione C del modello
CIC -l. Successivamente occorre anche accertare che
la ditta , nel suo complesso, sia stata esattament e
classificata in base al criterio delle a t t ivi tà preva­
lentemente svolte nelle unità locali che la costitui­
scono, e qualora occorrano ulteriori accertamenti, al
fine di una corretta classificazione dell 'unità di cen­
simento, il revisor e deve elencare su appositi mo -

duli gli estremi necessari per poter ri chiedere ai
censiti ulteriori in formazioni:

19. In quest a fase di lavoro, come pure nelle
successive, il revi sore in tutti i casi in cui trovi
discordanze o ma richevolezze, non deve ma i" pro­
cedere ad una correzione, a meno che non ri sultino
dai modelli CIC-l e CIC-2 in maniera chiara e ine­
quivocabile tutt i gli . elementi necessari per farla ,
ma deve at te nersi al parere del dirigente i lavori, il
quale può di volt a in volta decidere se le risposte
possono essere corret te d 'ufficio o se si devono esple­
tare ulteriori accertamenti presso l'Ufficio comunale
di censimento.

20. Il revi sore deve quindi procedere 31d esami ­
nare accuratamente tutte le risposte da te ai quesiti
contenuti nella sezione B del questionario generale
di ditta e n el caso di ri spo ste mancanti occorre ese­
guire gli eventuali accer tamenti o, ove po ssibile,
completare le no tizie d'ufficio.

Lo stesso dicasi qu alora venissero ri scontrati pa­
lesi con tras ti fra le diverse risp oste, a d esempio, nel
caso in cui U censit o al punto 5 c) della sudde tta
sezione abbia dichiarato che l'attività viene svolta
prevalentemente presso il domìcilio dei clienti, e a l
punto 6) della stessa sezione abbia p oi affermato

. che la produzione viene effettuata in serie. '

21. Inoltre, occorre procedere alla di scriminazione
delle eventuali attività artigiane, in base alle norme
particolari a t alfìne predispost e e di cui si dirà in
seguito . P er. le ditte ri sul tanti, artigiane si deve ap­
porre sul margin e a destra della sezione B la lettera
maìusc olaA é tale lettera distintìva deve essere al­
tresì riportata sul margin e destro del questionario
o dei ques t ionari di unità local e della stessa ditta..
Se le notizie ri sultanti dall a sezione B del modello
CIC-l e le risposte fornite al quesit o 5a ) del' modello
CIC-2 non si ritengono sufficienti allo scopo, occorre
procedere alloro completament o mediante opportuni
accertamenti.

22. Successivamente il revisore deve accertare che
il numerò degli ad detti figuranti nell'ultima fìnca
della sezione C del modello CIC-l corrisponda, per
ciascuna unit à l ocale, al t otale del prospet to della
sezione B del corrispo n dente modello CI C-2. In caso

. di di scordanza , se dai questionari stessi non risul­
tano elementi probanti e favorevoli ad una rettifica
d 'ufficio, si ri ti ene opportuno esplet are ulteriori
accertamenti presso l' Ufficio comunale di censi­
mento.
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Occorre inoltre a ccert are che per ogni unità lo­
cale elencata nella stessa sezione C del modello
CIC-lsia stato chiaramente indicato il comune e
la provincia in cui è sit uata l'unità st essa, se le
varie unità locali sono sta te esattamente cla ssi­
ficate alle lettere A, B, C, D della predetta sezione
C e verificare ch e 'la somma degli addetti alle singole
unit à corrisponda con il totale degli a ddetti all'in­
tera ditta. Nel caso di manchevolezze o errori si
deve provvedere al completamento o alla rettifica
delle no tizie indicate.

P er quanto con cerne poi il numero degli ad­
detti, se la differenz a fra la somma degli addetti
alle singole unità e il totale riportato in calce all a
sezione C è di lieve entità si procede alla rettifica

. del tot ale; in caso contrario occorre provvedere
ad accertamenti presso l' Ufficio comunale di cen­
siment o.

CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ AR TIGIANE

23. L'esame delle ri sposte forn ite ai quesiti della
sezion e B del modello 010-1 risulta di particolare
importanza per procedere alla classificazione delle
event uali at t ività art igiane . .Ai fini del censimento
son o considerate ar t igiane le ditte, di norma indi­
viduali, avent i una sola unità locale, che esplicano
un'attività produttiva di beni materiali o di presta- ·
zione di servizi anche essi di natura materiale, di
ordine ar t ist ico o comune e il cui titolare accentra
le funzioni inerenti alla gestione, impiegando la pro­
pria opera in modo cont inuativo nella lavorazione
ed event ualment e nella istruzione degli apprendisti
senz a o con l'aiuto di familiari e o di est ranei ; qu e­
st i ultimi, in numero variamente limitato, in rap­
porto all'at t ività esercitata.

In relazione a t al e definizione, nel questionario
generale di ditta - sezione B - si trovano in seriti
alcuni quesiti t endenti ad accertare concretamente i
carat teri distintivi dell 'impresa 'ar t lgìan a. qu ali, ad
esempio, quelli relativi all'attività produttiva (pro­
duzione non in serie ), alla partecipazione del tito­
lar e al lavoro manuale dell 'azienda, ecc.

Inoltre, . ai fini della discriminazione delle at t i­
vità art igiane , molto importante è la rispost a data dal
censito al quesito n . 5a ) del modello 010-2 in quanto,
il più delle volt e, il censito stesso ha indicato la qua­
lifica di ar t igiano o di bottega ar t igiana e t ale ' ri ­
sposta, pureh è n on sia cont rastant e .con gli altri
carat teri distintivi dell'impresa ar t igiana, può da sè

(I) Il n ume ro dei di penden t i va conteggiato sottraendo dal
totale del personale del 'prospet t o della sezione B del mo dello
CIC -2 gli imprendit ori , i familiari coadiuvant i, gl i apprendisti

st essa bastare a qualificare come artigiana l'unità
considerata.

24. .Ad ogni modo, allo scop o di delimitare ul­
t eriormente i carat t eri dell 'impresa ar t igiana, il re­
vis ore deve tener cont o di un app osit o elen co, pre­
disposto in precedenza, relativo alle . at t ività che
possono essere svolte in forma artigianale.

Tale elenco, di cui una copia viene riportata in
allegat o, fa riferimento, oltre al tipo di lavorazione
che viene svolta nell 'unità locale, anche al numero
dei dipendenti al 5/11/1951 (1), risultante dal­
la sezion e B del modello CIO-2 o, nel caso estre­
mamente raro, dalla sezion e B di più modelli 010 -2
cost it uent i una steaaa ditta artigiana. Le cifre, in­
fatti, indicate .t ra parentesi dopo ogni singola voce,
indicano il limite massimo di dipendenti delle unità
art igiane, sempre beninteso che per ciascuna unità
ricorrano 'anche le altre circostanze favorevoli dette
prece dentemente (quesiti della sezione B del model­
lo CIO-l e quesito n . 5a ) del modello 010-2).

Non son o quindi da consi derarsi artigiane le unit à
che pur avendo gli altri requisiti favorevoli superano
il det to numero di dipendenti.

È da notare, i nolt re, che per alcune voc i il limite
massimo di dipendenti, invece che essere indi cato

· con una sola cifra, è indica to con due cifre. Il signi­
ficato delle due cifre è il seguente: la prima cifra
(la più alta ) indica il limi t e nel caso che le altre con­
dizioni necessarie per individuare l'unit à art igiana
siano favorevoli in misura molto spiccata; la se­
conda cifra (la più bassa) indica invece lo stesso
limite nel caso che le predett e condizioni siano solo
in parte favorevoli. In ogni caso le cifre indicant i il
numero dei dip endenti non vanno intese in sensoas­
soluto, ma solo come limiti . orientativi, tenendo
conto di tut t e le altre condizioni necessarie per qua­
lificare le . uni t à come artigiane . Inoltre, la sigla
« s.l . l) · in luogo delle cifre, significa « senza limi ta ­
zione di dipendenti » mentre la sigla « s.d, » signi­
fica «senza dipendenti l) .

Va anche tenuto presente che le voci ripetute
(per es. le categorie 3.11.22,3.11.23,3.11.49 e 3.11.50
relative ai « laboratori ·p er la riparazione di acees-

· sori di autoveicoli e labora tori per la montatura e
riparazione di cicli e motocicli » ovvero le categorie
6.01. 07 e 6.01.08 relative ai « Servizi di motoscafi­
sta »)hanno il preciso scopo di permet t ere la classi­
ficazione di una stessa attività artigiana in catego­
rie diverse di at t ività economiche, a seconda della
specie di attività svo lta nella unità locale. Per es.

· ed i cooperatori, compartecipanti e sim ili, cioè il numero di
addetti indicat o in corrispondenza de lle voci 6. 1, 6.2, 6.10 e
6. 12.
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nella categoria 6.01.07, che riguarda i trasporti ma­
rittimi, vanno classificati come artigiani i servizi di

. motoscafìsti marittimi e alla categoria 6.01.08, che
riguarda i trasporti lacuali, fluviali e lagunari, vanno
classificati come artigiani i servizi di motoscafisti
sui laghi, fiumi e lagune, purchè in entrambi i casi
tali servizi siano senza dipendenti e ricorrano le
altre circostanze già indicate.

REVISIONE DELLE NOTIZIE CONTENUTE NEI QUESTIO­

NARI DI UNITÀ LOCALE

25. L'impiegato addet to al lavoro di revisione
deve innanzi tutto accertare che sia stato risposto
con esattezza e completezza a tutti i quesiti conte­
nuti nella sezione A del questionario. Nel caso di
risposte mancanti si provvede a completarle, se pos­
sibile, d'ufficio, utilizzando eventualmente le risposte
agli analoghi quesiti del modello OIO-l o ad ese­
guire accertamenti presso l'Ufficio comunale. Occorre
inoltre accertare che il periodo di attività, indicato
al punto 5b) della citata sezione A, concordi, per le
attività industriali, con le notizie indicate alla se­
zione D del questionario stesso. Eventualmente si
dovessero riscontrare discordanze, occorre procedere
alla correzione della risposta fornita al punto 5b).

26. Passando al controllo dei dati contenuti nella
sezione B del questionario, il revisore deve in primo
luogo verificare la quadratura del prospetto relativo
al personale. Nel caso di errori occorre rettificare
provvedendo ad' eseguire accertamenti presso l'Ufo
ficio comunale di censimento o eventualmente d'uf­
ficio qualora si tratti di errori di lieve entità.

Il revisore deve, inoltre, eseguire il riepilogo del
personale indicato alla citata sezione B, riportando
sul margine superiore del questionario, nell'apposito
spazio stampigliato mediante apposizione di timbro,
il totale maschi e femmine ed il totale dei maschi

. per ogni gruppo di età contemplato nel questionario
stesso.

È necessario altresì trascrivere, sul margine a
destra della sezione B, il totale dei maschi di cia­
scuna categoria di personale in corrispondenza alla
riga a stampa tracciata per le categorie stesse, non­
chè eseguire il confronto tra il totale degli addetti
indicato dai censiti e quello ottenuto dalla somma

.dei dati riepilogativi per gruppi di età trascritti
sul margine in alto del questionario.

27. Occorre quindi verificare che in ogni ditta
censita figuri sempre indicato il titolare.

ave mancasse tale indicazione deve correggersi
d'ufficio aumentando di l unità (maschio o femmina
a secondo del nominativo) .superiore a 20 anni il

personale indicato nel modello 010-2 barrato 1 o
barrato 3 (sede di ditta costituente unità locale a
sè stante o unità locale operativa cui sia annessa
la sede della ditta od altri uffici amministratìvi
della stessa) e nel rispettivo modello OIC-l. Nei
questionari modello OIO-2 barrati 2 o 4 (uffici ammi­
nistrativi e simili, costituenti unità locale a sè stante
o unità locali operative che però non hanno annessa
la sede della ditta o altri uffici amministrativi) non
deve,invece, figurare nessun titolare, a meno che
non si tratti di società.

Nel caso di questionari barrati 2 o 4 per i quali
non sia possibile effettuare il confronto con il rispet­
tivo modello OIO-l e gli altri questionari di unità
locale, ma risulti indicato il titolare, questo deve
essere trasferito fra gli impiegati di la categoria se
nell'unità locale figurano più di lO addetti e fra gli
impiegati di 2a categoria negli altri casi.

Inoltre, le ditte attive nell'anno 1950 e inattive
alla data di censimento devono riportare almeno
il titolare se si tratta di attività a carattere stagio­
nale; le altre possono figurare anche senza personale.
Le ditte poi inattive da data anteriore al 1950 de­
vono essere escluse dal censimento.

28. È altresì da far presente che, in sede di re­
visione del materiale di censimento, alle categorie
previste nel questionario modello 010:2 si è ritenuto
opportuno aggiungerne un'altra specifica per le coo­
perative di lavoratori od i commercianti (escluse,
quindi, quelle di consumo). Infatti per tale tipo di
azienda figurano spesso indicati come titolari tutti
i soci della cooperativa stessa. In tali casi deve es­
sere considerato titolare della ditta un solo socio e
gli altri trasferiti alla categoria « Cooperatori, comparte­
cipanti e simili » che prende il numero d'ordine 6.12.

29. Il revisore, inoltre, deve tener presente che
nel commercio, in base all'ordinamento particolare
del personale di tale attività, non è consentita la
figura del dirigente. Pertanto, qualora nei questio­
nari di unità locale figurasse la relativa indicazione,
questa deve essere corretta trasferendola alla voce
« impiegati di l a categoria l).

30. Per quanto concerne la reVISIOne della se­
zione O, relativa alle spese per il personale, si deve
accertare che sia stato risposto con esattezza a tutti
i quesiti contenuti nella sezione stessa. In modo par­
ticolare il revisore deve accertare che, in .linea di
massima, l'ammontare delle ritenute a carico del
personale si aggiri, per i dirigenti ed impiegati, in­
torno al 5 % e per il personale operaio intorno al
3 % circa rispetto al totale delle rispettive retribu­
zioni lorde. r contributi e spese a carico del datore-

, I
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di lavoro devono .invece oscillare intorno al 20 %
per i primi e tra il 30 e il 35 % per i secondi, seni­

-pre rispetto all'ammontare delle rispettive retribu­
zioni lorde.

Per tutti i qu estionari nei quali non figurino le
indicazioni su ddet te (quelli cioè che ri sultino m an­
cant i di ri sposte ai punti 7.2 e 7.3)" qu alora l'am- '
montar e dei salari e degli st ipendi corrispost i nel
1950 superi la cifra di L. 2.000.000, occorre chie­
dere informazioni ai rispettivi comuni di apparte­
nenza.

31. Si deve, inoltre, procedere ad arrotonda re in
migliaia i dati contenuti nella citata sezione O, Can­
cellando le ultime tre cifre e correggendo la 'quar ­
,t 'ult ima cifra qu alora l' arrotondamento .dovesse es­
sere effettuato in eccesso. E ffettuati gli arrotonda­
menti occorre quindi cont rollare ed eventualmente '
rettificare i totali .

Nel caso di at tivi tà industriali, il revisore deve
alt resì accert are che, qu alora figurino dei dati alla
sez.ione D , siano stat i anche fornit i i dati relativi
alle spes e per il personale nella colonna concernent e
le categorie specia li, op erai , ecc.

Inoltre, per le dette at t ività po ssono essere ese­
guiti dei 'rapport i tra il to t ale delle 'ret ribuzioni lorde
corrisposte al personale op eraio e il totale dell e ore
di lavoro prestato da t ale person ale nell 'anno 1950
(sezione D, punto 8.2).

In linea di massim a per le unità clas sificate in una
stessa classe di at t ività economica dovrebbero ri ea­
varsi rapporti di poco diversi l'uno dall'altro . Nel
caso di rapporti molto inferiori o superiori a quelli

, ottenuti per la m aggior p arte dei casi occorre ese­
guire accertamenti ed event ualmente provvedere alla
rettifica dei dati indicati sui questionari.

32. Quanto all a sezione D, il revi sore deve accer­
t are che essa sia stata compila ta esclusivamente per
le attivi tà industriali e per t anto procede all'annulla ­
mento dei dati in essa conte nut i nel cas o che l'unità
censita esplichi at t ività che non rientra nei rami
dell' in dustria (rami da 2 a 5 della classificazione delle
at t ività economiche ).

Bisogn a inoltre arrotondare in centinaia i dati del
punto 8.2, cioè le ore di lavoro effet tuate dal perso­
nale operaio in ciascun mese del 1950, cancella ndo
le ultime du e cifre e correggendo la t erz 'ultima cifra '
qu ando l' arrotondamento dovesse essere effettuato
in eccesso.

Effettuati gli arroto n damenti occorre cont rolla re
ed eventualment e rettificare i totali.

33. Il revisore proced e quindi all 'esame della se­
zione E dove i dati numeri ci relativi alla potenza
dei motori prim ari, dei moto ri elet t r ici e dei gene-
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ratori di energia elet t rica devono essere arrot onda t i
all' unit à , cancellando le cifre decim ali e correggendo,
per gli arrotonda menti in eccesso, l'ultima cifra in ­
tera.

Bisogna poi con t rolla re i totali ed eventualmente
rettìfìcarli. : Ciò fatto, occorre procedere al calcolo
della potenza installata ,che, presentandosi alquanto
laborioso, deve essere eseguito con la massima esa t­
t ezza e precisione. Al rigu ardò è da tener presente
che. i dati rel ativi alla potenza dei motori primari
sono espressi in HP, qu elli relativi alla potenza dei
motori elettrici e dei generatori a corrente cont inua
in kW, quelli infine degli alt ernatori in kVA. Per­
tanto, la prima operazion e da compiere è appunto
quella di ridurre la potenza dei motori elet t rici e
dei generatori di energia elettrica in HP p er re n­
dere possibile il calcolo della potenza installata. P er
effet tuare t ale riduzion e basta moltiplicare la po ­
t enz a complessiva dei motori elettrici e dei gene ­
ratori a corrente cont inua p e.r il numero fisso 1,36
e la potenza degli 'alt ernat ori per il . numero fisso
1,088.

Si ottengono , così t re dati complessivi, tutti arro­
tondati all'unità ed espressi in HP, e cioè : la po­
t enz a dei motori primari (M), la potenz a dei motori
elet t ric i (E) e la potenz a dei generat ori di energia
elet t rica (G), cioè "alt ernatori e generatori a corrente
con t inua. Indicando con P la potenz a installata
essa è ott enuta applicando ' la formula ' seguent e :
P = . (M - G) + E. P ertanto,' per ottenere la
potenza installata il revi sore deve detrarre la po­
t enz a dei generatori da quella dei motori primari e
al risultato ottenuto aggiungere la potenza dei mo­
tori elettrici.

Il calcolo della potenz a ìnatallata deve essere
fatto sia per i motori in esercizio che per i motori in
complesso (in esercizio e in ri serva) e i dati ottenuti
devono essere riportati sul margin e in basso 'a de­
st ra della sezione E sotto forma di fr azione, t rascri ­
vendo cioè al numeratore il dato della potenza in­
stallata dei motori in esercizio e al denominatore
quello dei motori in complesso.

34. P er quanto concerne la revi sion e delle r ima­
nent i notizieprevis'te nel modello 010-2, e cioè
quelle relative alle calda ie a vapore esiste nt i nella
unità censita (punto Il della sezione E) e ai mezzi
.di t raspor to in dotazione e ges t iti dall 'unità stessa
(sezione F), il revisor e deve procedere ad un esame
qualitativo delle risposte fornite ai vari quesiti , com­
pletando o rettificando, at t raverso opportuni accer ­
menti presso l'Ufficio comunale, quelle notizie che
dall'esame in questione ri sultassero incomplete o
mancanti. In parti colar e occorre accertar e che la
superficie di riscaldamento e la potenz a oraria di

, I
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vapore delle caldaie, nonchè la potenza complessiva
dei mezzi di trasporto siano indicate nelle unità ri­
chieste (1).

35. Ù1timate le operazioni di cui si è detto ai
punti precedenti, il revisore deve procedere alla de­
terminazione del numero di attività economica, sia

.per le ditte che per le unità locali.
Al riguardo, l'Istituto centrale di statistica ha

perfezionato lo schema di classificazione delle atti­
vità economiche, apportando alcune modifiche a
quella adottata per la rilevazione. Poichè lo spoglio
dei dati viene fatto in base a quest'ultima classifi- .
cazione (2), è necessario che sui questionari venga
indicato il numero della f lasse, sottoclasse o cate­
goria che corrisponde poi al numero di codifica­
zione.

A tale scopo sono state predisposte due tabelle
di confronto (una per i modelli 010-1 e una per i
modelliCIO~2) tra le due predette classificazioni,
sulla base delle quali deve essere trascritto il numero
dell'attività economica in un rettangolino diviso in
cinque caselle e stampigliato in alto a destra del
questionario. Tale numero, come è stato già detto
al capitolo 7, risulta composto di cinque cifre che,
con riferimento ai questionari generali di ditta, hanno
il seguente significato: la prima indica il l'amò, la
seconda e la terza la classe, la quarta e la quinta
la sottoclasse, quando questa esiste, altrimenti le
ultime due cifre ·sono rappresentate da zeri. Per
quanto concerne invece il numero di attività eco­
nomica trascritto sui modelli 010-2, la prima cifra
di esso indica il ramo, la seconda e la terza la classe,
la quarta e la quinta la categoria. È evidente che nel
caso di ditte o unità locali che esercitano attività
economiche comprese in più classi, sottoclassi o ca­
tegorie, bisogna indicare solo il numero relativo al­
l'attività prevalente.

È da precisare, inoltre, che la classificazione in
base alla quale viene eseguito lo spoglio dei dati,
non coincide esattamente con la classificazione de­
finitiva delle attività economiche, successivamente
definita dall'Istituto a seguito dei lavori di revisione
e di cui si è detto nel citato capitolo 7 del presente :
volume, Pertanto. .allo scopo di facilitare la indìvi­
duazione delle variazioni intercorse, si ritiene op­
portuno riportare in allegato una tabella di con­
fronto tra le suddette tre classificazioni.

(l) È da precisare che proprio in sed e d i revisione si è rite­
nuto opportuno trascurare le notizie di cui sopra. Lo scopo della
richiesta di tali notizie era quello di ave re un quadro complet o
della consistenza numerica, della specie e della potenza delle
caldaie a vapore esisten t i in , ciascuna unità alla data del censi­
mento, nonchè quello di conoscere la natura, il numero e la po ­
t cnza dci mezzi di trasporto di cui ogni unità locale si serve
per espletare particolari fasi della propria attività o servizi ausi-

REVISIONE DELLE NOTIZIE CONTENUTE NEI QUESTIO ­

NARI PER IL COMMERCIO AMBULANTE .E IN QUELLI

DI PRODUZIONE

·36. La revisione delle notizie e dei dati contenuti
nel questionario per il commercio ambulante si pre­
senta di facile attuazione, sia per Io s éàrso numero

.dei quesiti, sia per la loro facile comprensione.
Vengono ad essa estese le stesse norme di carattere
generale, già esaminate per le precedenti revisioni.
Pertanto i revisori addetti a questa operazione de­
vono aver cura di esaminare le varie notizie, onde
eliminare eventuali incompletezze od errori sfug­
giti ai precedenti controlli .procedendo, se del caso,
ad ulteriori accertamenti presso gli Uffici comunali
di censimento. In particolare il revisore, nella prima
facciata del questionario in esame, deve accertare
l'esatta indicazione della provincia, del comune, non­
ehè delle altre notizie contenute nella sezione A, e
vale a dire: il tipo del posteggio, la diffusione del­
l'esercizio e il numero dell'a categoria di attività eco­
nomica posto nell'apposito sp àzìo. Sempre nella prima
facciata va trascritto il nuovo numero di attività
economica, secondo la classificazione adottata, di
cui è stato detto prima.

In relazione alle notizie contenute nella seconda
facciata, l'accertamento riguarda il personale ad­
detto, il numero dei mezzi di trasporto meccanici
in dotazione all'esercizio e la loro relativa potenza
espressa in HP.

37. Per quanto concerne la revisione deiquestio­
nari di produzione (Mod. CIO-4), il revisore deve
effettuare il confronto tra unità locali (Mod. CIO-2)
che svolgono attività a carattere produttivo e que­
stionari di produzione. Al riguardo, occorre accer­
tare che tutte le unità locali, che secondo quanto
detto nel capitolo 2 devono compilare uno o più
questionari di produzione, li abbiano effettivamente
compilati o abbiano apposto in calce alla prima
pagina del modello CIO-2 l'indicazione seguente:
«Non è stato oompilato alcun modello 010-4 perchè
durante l'anno 1950 non è stato fabbrioato alcuno dei
prodotti elencati nei modelli stessi l).

Nel caso di unità locali, che secondo le norme
. esposte nel citato capitolo 2, avrebbero dovuto com­
pilare i questionari di produzione e per le quali tali
questionari non dovessero risultare compilati o non

liari dell'attività principale . Senonchè i primi questionari l'evi.
sionati hanno messo in evidenza dati molto scarsamente atten­
dibili onde l'opportunità di trascurare le predette notizie con la
conseguenza ch e esse non formano oggetto di pubblicazione.

(2) P er il commercio ambulante, invece,lo spoglio dei dati
vi ene eseguito in base alla classificazione definitiva, di cui sarà
detto in seguito.

.1
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fosse stata apposta nei corrispondenti 010-2 la pre­
scritta dichiarazione, devono essere annotate, su ap­
posito modelloCIO-8, tutte le notizie necessarie per
richiedere i questionari mancanti.

38. Bisogna quindi apporre sui questionari dìpro­
duzione il numero di codificazione della categoria
di attività' economica ed il numero d'ordine progres­
sivo dei corrispondent i modelli OIO-2~ n numero
di codificazione della categoria deve essere posto
nello spazio corrispondente a quello utilizzato nel. . . \

modello OIO-2 per la stessa indicazione, mentre il
numero d'ordine deve essere posto sotto il "rettan­
golino situato in alto a sinistra della prima facciata
dei modelli 010-4.

Inoltre, per i questionari di produzione relativi a
unità lo cali artigiane bisogna apporre la lettera maiu­
scola A sul margine a destra "della prima facciata.

39. Suc cessivamente si deve procedere ad un ac­
curato esame delle notizie relative alla produzione

40. Al fine di avere ampia assicurazione circa
l'attendibilità dei risultati delle elaborazioni e ri­
durreal minimo la possibilità di errori o incompati­
bilità che potrebbero seriamente intralciare le suc­
cessive fa si di lavoro in erenti allo spoglio dei dati,
i questionari dirilevazione, revisionati secondo le "
norme esposte nei vari punti della sezione 3, devono
pervenire ad un apposito settore di impiegati ad­
detti al controllo della revisione del materiale di
censimento.

. Questi devono eseguire, con la massima dili­
genza e scrupolosità, la revisione dell'attività eco­
nomica esercit at a dalla ditta , confrontando le indi­
cazioni del quesito 3 del modello 010-1 con quelle
analoghe della sezione O del mod ello stesso e quindi
controllare il numero di classificazione. Occorre,
inoltre, procedere alla revisione completa della se­
zione O, sia per quanto riguarda l'esatta classifica­
zione delle unità locali alle lettere A, B, O, D, sia
per quanto si riferisce alla indicazione del comune
e della provincia per ciascuna unità locale elen­
cata.

I lavori di cui sopra devono essere fatti normal­
mente sul 30 % circa dei questionari ricevuti per
il controllo e solo nei "casi di frequenti errori tale

(1) La revisione d i u n largo numero di questionari di pro­
duzione h a m esso in luce una serie rilevant e di incompl etezz e
ed erro ri , q uest 'u ltim i deri vanti in primo luogo d al f atto che a
volte le quantit à prodot t e nell 'anno 1950 n on sono riport a t e nell e
unit à di m isura indicate a st a m pa nei question ari stessi. P er-

effet tuata nell'anno 1950, tenendo presente il numero
degli addetti eJa potenza installata del relativo
modello 010-2, nonchè all'arrotondamento delle
quantità indicate alle unità di misura richieste nei
questionari.

Particolare cura deve essere posta all'esame dei
modelli OIO-4/Q, i quali devono essere messi in re­
lazione coi dati sui generatori di energia elettrica
indicati al punto lO del modello "010-2.

Bisogna an che effet tuare il confronto dei dati
di produzione indicati n ei modelli del censimento
con quelli totali dell'anno 1950 trasmessi mensil­
mente all'Istituto per il calcolo dei numeri indici
della produzione industriale.

Ciò può ovviamente essere fatto soltanto per
i settori e per i prodotti rilevati per il calcolo
del suddett o indice, comunque tale lavoro deve
essere eseguito da un gruppo di impiegati scelti
e sot t o la particolare sorveglian za ' dei capi stan­
za. (1)

percentuale può essere aumentata a giudizio del
capo gruppo.

41. Il controllore deve altresì eseguire la ricerca
del questionario o dei questionari di unità locale
di un a stessa ditta in base alle indicazioni già poste
sui qu estionari dagli impiegati addetti alla revisione.
Durante il confronto devono essere controllate tutte
le notizie comuni ai modelli 010-1 e 010-2 ed in par­
ti colare deve essere provveduto a controlla re : a) il

"numero degli addetti ; b) la classificazione dell'atti­
vità artigiana; c) l' esatta compilazione degli elenchi
dei questionari mancanti; d) se è stato fatto il rilie­
vo per eventuali notizie errate o mancanti , t enendo
presente che, in tal caso, sul margine in alto della "
prima faccia t a del questionario per il quale è stato
fatto il rilievo dal revisore, deve essere posta la se­
guent e indicazione: 01 data del rilievo.

I lavori di cui sopra vengono eseguiti normal­
mente sul 20-25 % dei qu estionari ricevuti, però in
casi particolari tale controllo può essere estes o fino
al 100 %"dei questionari.

42. Occorre, inoltre, controllare gli arrotonda­
menti effet tuati sui modelli 010-2 secondo le norme

tanto, n ella previ sione di ottenere dati poco attendibili o co­
munque scarsam en t e sign ificativi, si è ritenuto oppo rt un o tra­
sc urare i prod otti elen cat i n ei suddetti questionari e perc iò ess i
n on formano oggetto di pubblicazi one.

;:,
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impartite per la revisione dei dati relativi alle spese '
- per il personale, alle ore di lavoro e alla potenza dei
, motori. Con particolare diligenza, infine, deve essere
eseguito il controllo del calcolo della potenza instal­
lata e della esatta e completa indicazione dei relativi
dati sul margine in basso a destra della sezione E
del questionario generale di unità locale.

I predetti lavori devono essere eseguiti normal­
mente sul 20 % circa dei questionari ricevuti in con­
segna per il controllo, con la possibilità di aumen­
tare tale percentuale nel caso di errori frequenti.

In particolare il controllo del calcolo della potenza
installata deve essere eseguito al 100 %.

43. Analogamente occorre procedere al controllo
della revisione dei questionari per il commercio am­
bulante secondo le stesse norme di carattere ge­
nerale già esaminate per i precedenti controlli. È
necessario cioè che gli impiegati addetti a tale opera­
zione procedano diligentemente all'esame delle va­
rie notizie allo scopo di eliminare eventuali incom­
pletezze od errori sfuggiti alle precedenti operazioni
di revisione.

In particolare occorre accertare l'esattezza del­
l'indicazione della categoria di attività economica.

44. Gli impiegati àddetti al controllo devono se­
gnare su apposito modulo il lavoro eseguito, nonchè
il numero degli errori rilevati, contestando a mezzo
del capo gruppo ogni singolo errore all'impiegato
che ha revisionato i questionari in esame.

45. Effettuate le operazioni di revisione e di
controllo di cui è stato detto nei punti precedenti,
prima di dare inizio ai lavori di spoglio dei dati,
occorre procedere alla numerazione definitiva dei
questionari di censimento.

La nuova numerazione, a differenza della pro v­
visoria che per motivi pratici di revisione del materiale

si effettua nell'ambito dello stesso pacco, deve, in­
vece, far riferimento ai vari raggruppamenti di at­
tività ' economica onde facilitare eventuali ricerche
di questionari che fossero comunque richieste nel
corso delle successive operazioni di spoglio dei dati.

Pertanto, i questionari generali di ditta -devono
essere numerati progressivamente nell'ambito di eia-

.scuna classe e il numero d'ordine deve essere apposto
in alto a sinistra sulla prima facciata del questio­
nario stesso, sotto la parola « Censimento ).È evi­
dente che qualora una classe si articoli in più sot­
toclassi la numerazione progressìva procede secondo
l'ordine alfabetico delle sottoclassi che costituiscono
la classe in esame.

I modelli CrC-2 e i questionari per il commercio
ambulante sono numerati nell'ambito di ciascuna
categoria di attività economica, apponendo il numero
d'ordine rispettivamente in alto a sinistra sulla pri­
ma facciata del questionario di unità locale, sotto
la parola « Censimento l), e nella prima riga della
sezione A del questionario per il commercio ambu­
lante, a destra cioè del cognome e nome del ti­
tolare.

Qualora nel corso della numerazione si dovessero
verificare salti di questionari o nel caso di questionari
tenuti momentaneamente in disparteperchè in at­
tesa di accertamenti richiesti ai rispettivi Uffici co­
munali di censimento, è buona norma, al fine di
evitare un rallentamento nelle operazioni di spoglio,
decidere la formazione di « pacchi bis l), per i quali
la numerazione progressiva, sempre entro i limiti
dei predetti raggruppamenti di attività economica,
deve partire da 50.001.

Nei pacchi bis devono essere altresì inseriti i que­
stionari delle unità rilevate a seguito del controllo tra
censimento e registro delle ditte di cui è detto -al
capitolo 9, pervenuti all'Istituto dopo le operazioni
di revisione e numerazione definitiva.

I
I
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CAPITOLO 12

OPERAZIONI DI CODIFICAZIONE

4. Nel riportare le no tizie dei qu estionari sui
moduli di codificazione, di massim a vengono osser­
vate le seguenti norme:

a) in ogni casella dei moduli di codifica zione
deve essere scrit ta una ed una sola cifra ;

b) la codificazione viene effet t uata in maniera
che l'ultima cifr a significativa occupi l'ultima ca­
sella a destra destinata ~ quel numero di codifi­
cazione;

c) qualora le cifre fossero in numero inferiore
alle caselle previst e devono essere fatte precedere

lavoro è della massim a imp ortanz a che la codifica­
zione venga eseguita da personale specia lizza to che
abbia quindi non soltanto esperienza specifica ma
anche capacità ad applica rsi con la massima dili­
genza e scrupolosità, ben sapendo che una errata
codificazione potrebbe falsare seriamente i risultati
delle successive elaborazioni.

3. I dati e le notizie contenute nei questi on ari
vengono t ra sferiti sui seguenti appositi mo du li di
codificazione dei quali ; in allegato al presente vo­
lume, si riportano i fac-simili del censimento in-

o du stri ale e commerciale del 1951 :
- mo dulo di codifica zione OrO-l, per lo s po­

glio delle notizie relative alle ditte;
- modulo di codificazione OrO-2, per lo spo­

glio delle notizie relative alle unità locali.
È da tener presente tuttavia, che per le unità

locali alcune notizie numeriche (e quindi impli cita­
mente precodificate) veng ono perforate dagli opera- o

tori delle apposite macchine, a seguito di lettura
o diretta, dai modelli di ril evazione.

La codificazione delle notizie relative al com­
m ercio ambulante viene effett uata, come è speci­
ficato in seguito , direttamente sul modello di rìl e­
vazione.

1. I ..a reVISIOne crit ica del materiale di ril eva­
zione, di cui è stato detto al capitolo precedente,
costit uisce I'op erazione indispensabile 'perch è si pos­
sa procedere allo spoglio dei dati contenuti nei
modelli di ril evazione, senza gli intralci derivan ti
dal ricorrente rinvenimento di lacune ed errori. Lo
spogÌio dei dati può essere eseguito a mano, oppure,
come accade nella generalità dei casi, usufruen do
dei moderni impian ti meccanogra fici ;-nel caso di
rilevazioni complesse, ' quali sono appunt o i censi­
menti industriali e commerciali, è preferibile l a scelta
del secondo sist ema, l'impiego del qu ale comporta
l'operazione preliminare della codificazione dei dati.

2. È noto, infatti, che ogni spoglio meccanogra­
fico presuppone l'adozione della scheda perforata
nella quale ' vengono ripro dot te, m ediante fori ed
in base ad uno speciale codice convenzionale, le
notizie riportate nei modelli di rilevazione. Non è

o po ssibile, n è agevole, almeno per le rilevasioni più
complesse, che il perforatore delle schede traduca
direttam ente in for i, con l'ausilio di particolari co­
dici, le notizie statistiche sogget te a .spoglio. Di
qui la necessità e l' opportunità dell'operazione pre­
liminare di codi ficazione la quale consiste nel tra­
durre in numeri convenzionali le notizie relative
alle unità censit e, contenute nei modelli di rileva­
zion e.

E ssa rappresenta una fase importantissim a nella
lavorazione concernente lo spoglio dei dati, non sol­
t anto agli effet ti della rapidità dei lavori, ma an ­
che e particolarmente dal punto di vista della ri­
duzione della probabilità di errori. F acendo, infatti,
riprodurre - negli stessi modelli di rilevazione, op­
pure in apposit i moduli di codificazione - i nu­
meri del codice che corrispondono alle' notizie da
spogliare, è evidente che la pos sibilità di errori
viene notevolmente diminuita. Data la natura del

. d
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da tanti zeri quante sono le caselle che rimarreb­
bero vuote;

d) qualora la notizia da codificare fosse ne­

gativa, le caselle ad essa destinate devono essere
riempite ciascuna con uno zero. .

Tali norme sono suscettibili di qualche eventuale

variazione richiesta da una maggiore praticità nella
esecuzione del lavoro di codificazione. .A tale pro­

posito si fa osservare che per quanto concerne la
norma di cui al punto o), in sede di codificazione

dei dati del censimento industriale e commerciale
venne omessa la trascrizione degli zeri nelle caselle
vuote, cosa che venne invece effettuata diretta­
mente in sede di perforazione.

5. Nella sezione 2 sono riportate le istruzioni
per la codificazione del questionario generale di
ditta, del questionario generale di unità locale e del
questionario per il commercio ambulante; nella se­
zione 3 sono esposte le istruzioni per il controllo
della codificazione dei suddetti questionari.

SEZIONE 2 - CODIFICAZIONE DELLE NOTIZIE E DEI DATI CONTENUTI NEI
QUESTIONARI DI CENSIMENTO

spendente a ciascuna delle provincie, le quali sono
disposte in ordine alfabetico secondo l'ordine geo­
grafico delle regioni. Va tenuto presente che al Ter­
ritorio di Trieste è stato assegnato il numero di co­
dificazione 92, cosicchè l'elenco delle provincie con
i relativi numeri di codificazione risulta essere il
seguente:

OODIFICAZIONE DEL QUESTIO NARIO GENERALE DI

DIT'rA

6. Il modulo di codificazione CIO-l, destinato
allo spoglio delle notizie contenute nel questionario
generale di ditta, è stato predisposto per un unico
spoglio meccanografico, comprendente tutte le no­
tizie che si riferiscono a ciascuna ditta. Esso è stato
accurat ament e studiato in modo da consentire una
razionale distribuzione della materia, tenendo anche
conto, entro certi limiti, dello sviluppo che questa
tiene nel modello di rilevazìone. Il modulo in esame,
pertanto, si suddivide in due partì: la prima com­
prende due file di caselle destinate alla codificazione
di notizie generali, quali i numeri fissi che si rife­
riscono al codice di macchina e quelli che fanno
riferimento all'attività economica esercitata, alla pro­
vincia, al capoluogo e al comune; la seconda - a
sua volta distinta in due sezioni, ciascuna compren­
dente un certo numero di file di caselle -- è desti­
nata alla codificazione delle altre particolari notizie
della ditta e cioè quelle riguardanti la forma giuri­
dica, la diffusione territoriale, il numero delle unità
locali gestite dalla ditta, il numero degli addetti, ecc.

7. Il codificatore deve trascrivere nelle caselle
contraddistinte coi numeri dal 3 al 7 il numero di
codificazione corrispondente all'attività economica
della ditta, che risulta nel rettangolino posto in alto
a .dest ra della prima facciata del questionario. Delle
cinque cifre che compongono il numero, la prima
indica il ramo, la seconda e la terza la classe, la
quarta e la quinta la sottoclasse, quando questa
esiste. Per ulteriori delucidazioni circa la codifica­
zione dell'attività economica si rimanda a quanto
detto nel capitolo precedente.

8. Nelle caselle contraddistinte coi numeri 8 e 9
viene trascritto il numero di codificazione corri-

Alessandria
Asti. • .
Cuneo. .
Novara ..
Torino ..
Vercelli . .
Valle d 'Aosta
Bergamo
Brescia .
Como . .
Cremona.
Mantova.
Milano .
Pavia . .
Sondrio . '
Varese .
Bolzano.
Trento .
Belluno.
Padova.
Rovigo.
Treviso .
Venezi a .
Verona .
Vicenza.
Gorizia ;
Udine ..
Genova .
Imperia .
L a Spezi a .
Savona .
Bologna.
Ferrara .
Forli ..
Modena.
P arma .
Piacenza.
Ravenna
R eggio Emilia .
Arezzo .
Firenze .'
Grosseto .
Livorno .
Lucca .
Massa Carrara .
Pisa .. . .. .

01
02
03
04
05
06
07
08
09
lO
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35
36
37
38
39
40
41
42
43
44
45
46

Pistoia ;
Sien a ..
P erugia .
Terni . .
Ancona .
Ascoli Piceno
Macerata ..
P esaro Urbino .
Frosinone .
Latina.
Rieti .
Roma .
Viterbo .
Campobasso ' .
Chieti . .
L'Aquila.
Pescara . .
Teramo ..
Avellino . .
Benevento .
Caserta.
Napoli .
Salerno .
Bari ..
Brindisi.
Foggia .
Lecce . .
T aranto .
Matera.
Potenza.
Catanzaro.
Cosenza .. .
R eggio Calabria
Agrigento . .
Caltanissetta .
Ca t an ia . .
Enna . .
Messina.
P alermo.
Ragusa .
Siracusa .
Trapani .
Cagliari.
Nuoro.
Sassari
Trieste .

47
48
49
50
51
52
53
54
55
56
57
58
59
60
61
62
63
64
65
66
67
68
69
70
71
72
73
74
75
76
77
78
79
80
81
82
83 .
84
85
86
87
88
89
90
91
92
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